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Suez, Panama, Rotta Artica: dalla siccità alle guerre, la logistica dirotta sui treni

Alessandro Panaro, economista del centro studi Srm: «Una tempesta

imperfetta. Ma la ferrovia non potrà mai sostituire le navi» di Alessandra

Camilletti Mercoledì 31 Gennaio 2024, 14:30 - Ultimo agg. : 1 Febbraio, 07:33

7 Minuti di Lettura Il Canale di Panama che si abbassa per la mancanza di

pioggia e riduce i transiti. Gli attacchi degli Houthi nel Mar Rosso che

costringono le navi a cambiare percorso (e allungarlo). La Rotta Artica che,

invece, registra il suo anno record di movimentazioni. «È chiaro che sono

fenomeni differenti. Ma tutte e tre le situazioni possono impattare sul riassetto

della logistica globale», sottolinea Alessandro Panaro , responsabile Area di

ricerca Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo.

Via mare viaggia il 90% del volume degli scambi globali. La logistica negli

ultimi anni era già stata messa a dura prova, prima con la pandemia, poi con la

nave Ever Given incagliata nel canale di Suez . Quindi dai blocchi nel Mar Nero

conseguenti alla guerra in Ucraina. E ora si riorganizza. Dall'inizio, allora. Il

Canale di Panama causa siccità ha dovuto ridurre prima a 22 - per risalire a 24

- i transiti giornalieri delle navi, contro i 36 usuali. Il 7 gennaio il sistema di

dighe che congiunge l'Atlantico al Pacifico ha raggiunto i minimi storici di profondità: 1,8 metri sotto la norma. Maersk

, una delle più grandi compagnie di trasporto marittimo al mondo, il 10 gennaio ha annunciato un "ponte terrestre", via

ferrovia, attraverso la Panama Canal Railway, per trasportare i container dall'altra parte dell'istmo. La rotta tra

Oceania e Americhe sarà divisa in due tronconi. «Le navi - spiega Panaro - attraccheranno, sbarcheranno container e

materie prime per poi ricaricarli su treni shuttle verso la costa opposta e reimbarcarli». Mar Rosso, ora. La crisi,

calcola Confartigianato , tra novembre e gennaio ha provocato danni per il commercio estero italiano pari a 8,8

miliardi. L'instabilità geopolitica in Medio Oriente si inserisce peraltro in un'area di «passaggi strategici per la

sicurezza energetica globale. Il 20% del commercio mondiale di petrolio passa dallo stretto di Hormuz e il 10% del

traffico di petrolio e l'8% di Gnl transitano da Suez», ricostruisce l'Energy report 2023 di Srm. Nel Mar Rosso - ricorda

il bollettino di Bankitalia del 19 gennaio - passa il 16% delle importazioni italiane di beni in valore e il 7% di export.

Quanto al possibile aumento dei prezzi, ha già sottolineato a Il Messaggero Luigi Merlo , presidente di Federlogistica,

sarebbe utile avviare un «monitoraggio anti-speculazione sui beni finali». Si è più che dimezzato il passaggio delle

navi container dallo stretto di Bab el-Mandeb, si è allungato il tragitto verso l'Europa (uno stretto di Gibilterra così

trafficato non si era mai visto), sono saliti i costi dei noli. «Tra gli effetti - osserva Panaro - anche un maggior ricorso

al treno per evitare Suez e far arrivare a destinazione determinate tipologie di merci; dalla Cina si fa rotta verso la

Russia o si passa al di sotto della Russia per raggiungere l'Europa. Pre Covid si contavano

corriereadriatico.it
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8mila treni l'anno, nel 2023 sono stati circa 17mila». E aggiunge: «Il treno non sarà mai sostituivo di una nave che

può contenere 24mila container, ma è il segnale per lo sviluppo di nuove catene logistiche e di ricerca di modalità di

trasporto alternative. I convogli arrivano al centro dell'Europa e si possono smistare per le destinazioni finali; anche

dall'Italia si stanno disegnando rotte ferroviarie verso il Dragone». Intanto, una società israeliana, la Trucknet, ha

iniziato a proporre un servizio di trasporto via terra su camion - rilancia la stampa locale -: da Dubai attraverso Arabia

Saudita e Giordania fino a Israele ed Egitto. E Mediterraneo. Rotta Artica, poi. Al forum One Belt, One Road, a

Pechino a ottobre, il presidente russo Vladimir Putin ha parlato di una rete di connettività ferroviaria anche per

collegare i porti russi sul Mar Baltico e sull'Artico agli scali del Golfo Persico e dell'Oceano Indiano e la possibilità di

aprire la via marittima del Mare del Nord tutto l'anno, dal 2024. Secondo i dati del Center for High North Logistics, nel

2023 il principale corridoio di navigazione dell'Artico ha visto 75 spedizioni di transito per un totale di 2,1 milioni di

tonnellate di carico nel 2023 (a metà novembre), superando il precedente massimo stabilito nel 2021. «Anche con il

cambiamento climatico, la Rotta Artica non sarà una soluzione sostitutiva a Suez - sottolinea Panaro - È in

prevalenza usata da navi che trasportano prodotti energetici e container su determinate rotte, dalla Cina al Baltico o al

Mare del Nord. Ci sarà sempre bisogno di navi rompighiaccio in alcune stagioni e di stazioni di bunkeraggio per

rifornire le navi. Subentrano poi altre riflessioni: ci sono compagnie che hanno affermato di non ritenere la Rotta

Artica utilizzabile per questioni di sostenibilità ambientale. E ci sono gli scenari geopolitici da considerare». Mar

Rosso, Panama, Rotta Artica. È la tempesta perfetta? «Direi imperfetta poiché soggetta alla durata di alcuni eventi -

dice Alessandro Panaro - Sarà il tempo, infatti, a dire la soluzione. Il sistema portuale e marittimo ha un elevatissimo

grado di resilienza. Essendo i punti di ingresso a livello globale tanti e diversificati, con le dovute cautele, si potrà

riadattare la catena logistica, volendo dare un quadro ottimistico». Qualche dato per ritarare la misura. «Al 24 gennaio

- riepiloga l'economista - erano 572 le navi che da Suez avevano deviato la rotta per Buona Speranza. Sono tante e

iniziano ad arrivare a destinazione le prime. L'aumento di noli e prezzi è concatenato, legato al carburante, agli

equipaggi: serve tutto di più. A bilanciamento, se vogliamo, c'è da dire che per transitare per Suez è necessario

pagare un pedaggio che non vi è per Buona Speranza». Panama? «I collegamenti europei sono principalmente con le

coste orientali - dice Panaro - Al di là di questo, la congestione di un canale crea comunque problemi di rallentamento.

Abbiamo notizie di attese di 14 giorni per il transito: da qui le aste per l'aggiudicazione dei passaggi. Il tema logistico

è legato al pescaggio: se il livello dell'acqua è più basso, non possono transitare le navi più grandi, costrette a

circumnavigare l'America del Sud. Così si allunga il tragitto». Spiega Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti :

«Evidentemente c'è un ripensamento della logistica. La pandemia e le guerre hanno definito una situazione

imprevedibile e imprevista. E il mercato risponde sempre in maniera immediata». La prima risposta: «Con reshoring e

nearshoring si è accorciata la filiera logistica, per la necessità

corriereadriatico.it
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delle aziende di tenere sotto controllo la catena produttiva». La seconda risposta: «Il ritorno del magazzino. Prima

le aziende avevano la scorta al massimo per 30 giorni, perché con il just in time entro 25 giorni da ogni parte del

mondo sarebbe arrivato tutto, ora non è più così. Oggi le scorte assicurano una produzione per 60-90 giorni». Qual è

l'impatto della crisi di Suez sui porti italiani? «L'impatto è nell'incertezza e nei tempi: 25 giorni di ritardo e si butta in

aria il programma produttivo delle imprese. Ma è proporzionale alla durata della crisi: per uno o due mesi è assorbile.

Alla lunga, il rischio è che con il cambiamento di rotta le navi possano proseguire verso il Nord Europa invece che

entrare nel Mediterraneo. L'elemento durata è fondamentale». Anche per delineare lo scenario. «Il Mediterraneo è

tornato al centro grazie all'accorciamento della filiera - dice Giampieri - L'Italia si gioca una grande opportunità, una

volta tornati alla normalità. I porti hanno dimostrato efficienza, durante la pandemia non hanno mai chiuso. E con gli

investimenti del Pnrr su portualità e logistica gli scali saranno sempre più appetibili. Ci sono 3,4 miliardi, gran parte nel

fondo complementare». I tempi dunque. «La prima fase definibile "a briglia sciolta" della globalizzazione partita a

metà anni Novanta e proseguita fino alla fine degli anni 2010 è destinata a non tornare più», sottolinea Pino Musolino

, presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e dell'Associazione MedPorts che

raggruppa 200 scali del bacino mediterraneo. «È evidente che chiunque continui a cercare di reggere la propria analisi

sui fondamentali validi fino a qualche tempo fa verrà deluso. E chiunque cerchi di leggere questa fase di instabilità

andando troppo in là nel tempo resterà deluso alla stessa maniera. Il momento è di fluidità e di incertezza - prosegue

Musolino - È altrettanto evidente che non sia solo un problema di catene logistiche o trasporti, ma che sia in atto un

disegno di destabilizzazione che punta a creare un sistema alternativo al modello americano ed europeo e a far

emergere contraddizione tra gli alleati occidentali». In questo momento, spiega, tra gli scali, a soffrire la situazione di

Suez «sono l'East Med e la parte adriatica». C'è uno spartiacque, rimarca Musolino: «Se la comunità internazionale

riuscirà a risolvere la crisi entro sessanta giorni, si avrà una spinta inflattiva sui noli che poi si riassorbirà. Se si

superano i sessanta giorni, andando verso una semistabilizzazione della situazione attuale nel Mar Rosso, si

aggiungeranno carenza di materie prime e problemi a esportare il prodotto finito, con ricadute sulla produzione e il

rischio di un inizio di recessione che potrebbe portare a conseguenze drammatiche, fino al rischio di stagflazione.

Questo effetto spill over può avere ricadute imprevedibili su economia e geopolitica, come una palla di neve

inarrestabile lungo una discesa ripida». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ADSP Mare Adriatico Centrale: approvata estensione concessioni demaniali marittime
turistico-ricreative

navigazione: Home > Attualità > ADSP Mare Adriatico Centrale: approvata

estensione concessioni demaniali marittime turistico-ricreative Il

provvedimento riguarda le concessioni per la gestione di stabilimenti balneari,

di attivitàdi ristorazione, di gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di

specchi acquei utilizzati con finalitàdiportistiche non a scopo di lucro, di

associazioni di pesca sportiva oltre ad associazioni e circoli nautici che

gestiscono specchi acquei con finalitàdi diporto.Nel complesso, secondo una

verifica attuata a dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti territoriali,

sono 160 i soggetti interessati, sulla base della legge 118 del 2022, in tutto il

sistema portuale."E' un argomento molto complesso, caratterizzato da una

grande incertezza e contraddittorietàdel quadro normativo e giurisprudenziale

di riferimento, sul quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

emanato, su richiesta di Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente

dell'Autoritàdi sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo

-. Una materia su cui è in corso l ' interlocuzione fra i l Governo e la

Commissione europea e sulla quale ci siamo allineati a quanto disposto

efficacemente anche da altre Autoritàdi sistema portuale". Sulla Bolkestein, il Governo nazionale ha chiesto alla

Commissione Ue altri quattro mesi di tempo per concludere un primo confronto con gli Enti territoriali nell'ambito della

Conferenza Unificata al fine della definizione dei criteri per la determinazione della scarsitàdella risorsa e dei relativi

indirizzi di riordino del settore.Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato il Codice di comportamento dei dipendenti

dell'Adsp e il Piano integrato di attivitàe organizzazione 2024-2026, su cui ieri ha espresso parere positivo anche

l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il Piao, ha sottolineato il Presidente Garofalo, "è un atto che spinge la

pubblica amministrazione a migliorarsi continuamente in efficienza ed efficacia, nel rapporto con i cittadini e con le

imprese e nell'informare con trasparenza sulle proprie attività".Il Presidente Garofalo ha poi informato il Comitato di

gestione dell'approvazione del Bilancio di sostenibilitàdell'Autoritàdi sistema portuale, che approfondisce gli aspetti di

sostenibilitàeconomica, sociale ed ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla difficile situazione nel mar Rosso,

che sta influenzando l'andamento dei traffici marittimi. "Abbiamo giàavuto un confronto, insieme a tutte le Adsp, con il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ci ha chiesto di monitorare costantemente su quelle che possono

essere le ricadute sulla portualitàitaliana - ha detto il Presidente -. C'è una forte attenzione sulla vicenda, ovviamente

dal punto di vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto osservazione quanto sta accadendo nell'area del mar

Rosso, dove si è creata una nuova situazione complessa che dobbiamo purtroppo affrontare come giàsuccesso in

questi anni con la pandemia da Covid prima e poi con la guerra fra Russia e Ucraina". Puoi commentare l'articolo su
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Vivere Ancona autoritàsistema porto mare adriatico centrale.
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Suez, Panama, Rotta Artica: dalla siccità alle guerre, la logistica dirotta sui treni

Alessandro Panaro, economista del centro studi Srm: «Una tempesta

imperfetta. Ma la ferrovia non potrà mai sostituire le navi» Il Canale di Panama

che si abbassa per la mancanza di pioggia e riduce i transiti. Gli attacchi degli

Houthi nel Mar Rosso che costringono le navi a cambiare percorso (e

allungarlo). La Rotta Artica che, invece, registra il suo anno record di

movimentazioni. «È chiaro che sono fenomeni differenti. Ma tutte e tre le

situazioni possono impattare sul riassetto della logistica globale», sottolinea

Alessandro Panaro , responsabile Area di ricerca Maritime & Energy di Srm,

centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo. Via mare viaggia il 90% del

volume degli scambi globali. La logistica negli ultimi anni era già stata messa a

dura prova, prima con la pandemia, poi con la nave Ever Given incagliata nel

canale di Suez . Quindi dai blocchi nel Mar Nero conseguenti alla guerra in

Ucraina. E ora si riorganizza. Dall'inizio, allora. Il Canale di Panama causa

siccità ha dovuto ridurre prima a 22 - per risalire a 24 - i transiti giornalieri delle

navi, contro i 36 usuali. Il 7 gennaio il sistema di dighe che congiunge l'Atlantico

al Pacifico ha raggiunto i minimi storici di profondità: 1,8 metri sotto la norma.

Maersk , una delle più grandi compagnie di trasporto marittimo al mondo, il 10 gennaio ha annunciato un "ponte

terrestre", via ferrovia, attraverso la Panama Canal Railway, per trasportare i container dall'altra parte dell'istmo. La

rotta tra Oceania e Americhe sarà divisa in due tronconi. «Le navi - spiega Panaro - attraccheranno, sbarcheranno

container e materie prime per poi ricaricarli su treni shuttle verso la costa opposta e reimbarcarli». Mar Rosso, ora. La

crisi, calcola Confartigianato , tra novembre e gennaio ha provocato danni per il commercio estero italiano pari a 8,8

miliardi. L'instabilità geopolitica in Medio Oriente si inserisce peraltro in un'area di «passaggi strategici per la

sicurezza energetica globale. Il 20% del commercio mondiale di petrolio passa dallo stretto di Hormuz e il 10% del

traffico di petrolio e l'8% di Gnl transitano da Suez», ricostruisce l'Energy report 2023 di Srm. Nel Mar Rosso - ricorda

il bollettino di Bankitalia del 19 gennaio - passa il 16% delle importazioni italiane di beni in valore e il 7% di export.

Quanto al possibile aumento dei prezzi, ha già sottolineato a Il Messaggero Luigi Merlo , presidente di Federlogistica,

sarebbe utile avviare un «monitoraggio anti-speculazione sui beni finali». Si è più che dimezzato il passaggio delle

navi container dallo stretto di Bab el-Mandeb, si è allungato il tragitto verso l'Europa (uno stretto di Gibilterra così

trafficato non si era mai visto), sono saliti i costi dei noli. «Tra gli effetti - osserva Panaro - anche un maggior ricorso

al treno per evitare Suez e far arrivare a destinazione determinate tipologie di merci; dalla Cina si fa rotta verso la

Russia o si passa al di sotto della Russia per raggiungere l'Europa. Pre Covid si contavano 8mila treni l'anno, nel

2023 sono stati circa 17mila». E aggiunge: «Il treno non sarà mai sostituivo
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di una nave che può contenere 24mila container, ma è il segnale per lo sviluppo di nuove catene logistiche e di

ricerca di modalità di trasporto alternative. I convogli arrivano al centro dell'Europa e si possono smistare per le

destinazioni finali; anche dall'Italia si stanno disegnando rotte ferroviarie verso il Dragone». Intanto, una società

israeliana, la Trucknet, ha iniziato a proporre un servizio di trasporto via terra su camion - rilancia la stampa locale -:

da Dubai attraverso Arabia Saudita e Giordania fino a Israele ed Egitto. E Mediterraneo. Rotta Artica, poi. Al forum

One Belt, One Road, a Pechino a ottobre, il presidente russo Vladimir Putin ha parlato di una rete di connettività

ferroviaria anche per collegare i porti russi sul Mar Baltico e sull'Artico agli scali del Golfo Persico e dell'Oceano

Indiano e la possibilità di aprire la via marittima del Mare del Nord tutto l'anno, dal 2024. Secondo i dati del Center for

High North Logistics, nel 2023 il principale corridoio di navigazione dell'Artico ha visto 75 spedizioni di transito per un

totale di 2,1 milioni di tonnellate di carico nel 2023 (a metà novembre), superando il precedente massimo stabilito nel

2021. «Anche con il cambiamento climatico, la Rotta Artica non sarà una soluzione sostitutiva a Suez - sottolinea

Panaro - È in prevalenza usata da navi che trasportano prodotti energetici e container su determinate rotte, dalla Cina

al Baltico o al Mare del Nord. Ci sarà sempre bisogno di navi rompighiaccio in alcune stagioni e di stazioni di

bunkeraggio per rifornire le navi. Subentrano poi altre riflessioni: ci sono compagnie che hanno affermato di non

ritenere la Rotta Artica utilizzabile per questioni di sostenibilità ambientale. E ci sono gli scenari geopolitici da

considerare». Mar Rosso, Panama, Rotta Artica. È la tempesta perfetta? «Direi imperfetta poiché soggetta alla

durata di alcuni eventi - dice Alessandro Panaro - Sarà il tempo, infatti, a dire la soluzione. Il sistema portuale e

marittimo ha un elevatissimo grado di resilienza. Essendo i punti di ingresso a livello globale tanti e diversificati, con le

dovute cautele, si potrà riadattare la catena logistica, volendo dare un quadro ottimistico». Qualche dato per ritarare la

misura. «Al 24 gennaio - riepiloga l'economista - erano 572 le navi che da Suez avevano deviato la rotta per Buona

Speranza. Sono tante e iniziano ad arrivare a destinazione le prime. L'aumento di noli e prezzi è concatenato, legato

al carburante, agli equipaggi: serve tutto di più. A bilanciamento, se vogliamo, c'è da dire che per transitare per Suez è

necessario pagare un pedaggio che non vi è per Buona Speranza». Panama? «I collegamenti europei sono

principalmente con le coste orientali - dice Panaro - Al di là di questo, la congestione di un canale crea comunque

problemi di rallentamento. Abbiamo notizie di attese di 14 giorni per il transito: da qui le aste per l'aggiudicazione dei

passaggi. Il tema logistico è legato al pescaggio: se il livello dell'acqua è più basso, non possono transitare le navi più

grandi, costrette a circumnavigare l'America del Sud. Così si allunga il tragitto». Spiega Rodolfo Giampieri ,

presidente di Assoporti : «Evidentemente c'è un ripensamento della logistica. La pandemia e le guerre hanno definito

una situazione imprevedibile e imprevista. E il mercato risponde sempre in maniera immediata». La prima risposta:

«Con reshoring e nearshoring si è accorciata la filiera logistica, per la necessità delle aziende di tenere sotto controllo

la catena produttiva». La seconda risposta: «Il ritorno del
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magazzino. Prima le aziende avevano la scorta al massimo per 30 giorni, perché con il just in time entro 25 giorni

da ogni parte del mondo sarebbe arrivato tutto, ora non è più così. Oggi le scorte assicurano una produzione per 60-

90 giorni». Qual è l'impatto della crisi di Suez sui porti italiani? «L'impatto è nell'incertezza e nei tempi: 25 giorni di

ritardo e si butta in aria il programma produttivo delle imprese. Ma è proporzionale alla durata della crisi: per uno o

due mesi è assorbile. Alla lunga, il rischio è che con il cambiamento di rotta le navi possano proseguire verso il Nord

Europa invece che entrare nel Mediterraneo. L'elemento durata è fondamentale». Anche per delineare lo scenario. «Il

Mediterraneo è tornato al centro grazie all'accorciamento della filiera - dice Giampieri - L'Italia si gioca una grande

opportunità, una volta tornati alla normalità. I porti hanno dimostrato efficienza, durante la pandemia non hanno mai

chiuso. E con gli investimenti del Pnrr su portualità e logistica gli scali saranno sempre più appetibili. Ci sono 3,4

miliardi, gran parte nel fondo complementare». I tempi dunque. «La prima fase definibile "a briglia sciolta" della

globalizzazione partita a metà anni Novanta e proseguita fino alla fine degli anni 2010 è destinata a non tornare più»,

sottolinea Pino Musolino , presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e

dell'Associazione MedPorts che raggruppa 200 scali del bacino mediterraneo. «È evidente che chiunque continui a

cercare di reggere la propria analisi sui fondamentali validi fino a qualche tempo fa verrà deluso. E chiunque cerchi di

leggere questa fase di instabilità andando troppo in là nel tempo resterà deluso alla stessa maniera. Il momento è di

fluidità e di incertezza - prosegue Musolino - È altrettanto evidente che non sia solo un problema di catene logistiche o

trasporti, ma che sia in atto un disegno di destabilizzazione che punta a creare un sistema alternativo al modello

americano ed europeo e a far emergere contraddizione tra gli alleati occidentali». In questo momento, spiega, tra gli

scali, a soffrire la situazione di Suez «sono l'East Med e la parte adriatica». C'è uno spartiacque, rimarca Musolino:

«Se la comunità internazionale riuscirà a risolvere la crisi entro sessanta giorni, si avrà una spinta inflattiva sui noli che

poi si riassorbirà. Se si superano i sessanta giorni, andando verso una semistabilizzazione della situazione attuale nel

Mar Rosso, si aggiungeranno carenza di materie prime e problemi a esportare il prodotto finito, con ricadute sulla

produzione e il rischio di un inizio di recessione che potrebbe portare a conseguenze drammatiche, fino al rischio di

stagflazione. Questo effetto spill over può avere ricadute imprevedibili su economia e geopolitica, come una palla di

neve inarrestabile lungo una discesa ripida».
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Suez, Panama, Rotta Artica: dalla siccità alle guerre, la logistica dirotta sui treni

Alessandro Panaro, economista del centro studi Srm: «Una tempesta

imperfetta. Ma la ferrovia non potrà mai sostituire le navi» Alessandra

Camilletti Il Canale di che si abbassa per la mancanza di pioggia e riduce i

transiti. Gli attacchi degli Houthi nel che costringono le navi a cambiare

percorso (e allungarlo). La che, invece, registra il suo anno record di

movimentazioni. «È chiaro che sono fenomeni differenti. Ma tutte e tre le

situazioni possono impattare sul riassetto della logistica globale», sottolinea

Alessandro Panaro , responsabile Area di ricerca Maritime & Energy di Srm,

centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo. Via mare viaggia il 90% del

volume degli scambi globali. La logistica negli ultimi anni era già stata messa a

dura prova, prima con la pandemia, poi con la nave incagliata nel canale di .

Quindi dai blocchi nel Mar Nero conseguenti alla guerra in Ucraina. E ora si

riorganizza. Dall'inizio, allora. Il Canale di Panama causa siccità ha dovuto

ridurre prima a 22 - per risalire a 24 - i transiti giornalieri delle navi, contro i 36

usuali. Il 7 gennaio il sistema di dighe che congiunge l'Atlantico al Pacifico ha

raggiunto i minimi storici di profondità: 1,8 metri sotto la norma. , una delle più

grandi compagnie di trasporto marittimo al mondo, il 10 gennaio ha annunciato un "ponte terrestre", via ferrovia,

attraverso la Panama Canal Railway, per trasportare i container dall'altra parte dell'istmo. La rotta tra Oceania e

Americhe sarà divisa in due tronconi. «Le navi - spiega Panaro - attraccheranno, sbarcheranno container e materie

prime per poi ricaricarli su treni shuttle verso la costa opposta e reimbarcarli». Mar Rosso, ora. La crisi, calcola , tra

novembre e gennaio ha provocato danni per il commercio estero italiano pari a 8,8 miliardi. L'instabilità geopolitica in

Medio Oriente si inserisce peraltro in un'area di «passaggi strategici per la sicurezza energetica globale. Il 20% del

commercio mondiale di petrolio passa dallo stretto di Hormuz e il 10% del traffico di petrolio e l'8% di Gnl transitano

da Suez», ricostruisce l'Energy report 2023 di Srm. Nel Mar Rosso - ricorda il bollettino di Bankitalia del 19 gennaio -

passa il 16% delle importazioni italiane di beni in valore e il 7% di export. Quanto al possibile aumento dei prezzi, ha

già sottolineato a Il Messaggero Luigi Merlo , presidente di Federlogistica, sarebbe utile avviare un «monitoraggio

anti-speculazione sui beni finali». Si è più che dimezzato il passaggio delle navi container dallo stretto di Bab el-

Mandeb, si è allungato il tragitto verso l'Europa (uno stretto di Gibilterra così trafficato non si era mai visto), sono

saliti i costi dei noli. «Tra gli effetti - osserva Panaro - anche un maggior ricorso al treno per evitare Suez e far

arrivare a destinazione determinate tipologie di merci; dalla Cina si fa rotta verso la Russia o si passa al di sotto della

Russia per raggiungere l'Europa. Pre Covid si contavano 8mila treni l'anno, nel 2023 sono stati circa 17mila». E

aggiunge: «Il treno non sarà mai sostituivo di una nave che può contenere 24mila container,
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ma è il segnale per lo sviluppo di nuove catene logistiche e di ricerca di modalità di trasporto alternative. I convogli

arrivano al centro dell'Europa e si possono smistare per le destinazioni finali; anche dall'Italia si stanno disegnando

rotte ferroviarie verso il Dragone». Intanto, una società israeliana, la Trucknet, ha iniziato a proporre un servizio di

trasporto via terra su camion - rilancia la stampa locale -: da Dubai attraverso Arabia Saudita e Giordania fino a

Israele ed Egitto. E Mediterraneo. Rotta Artica, poi. Al forum One Belt, One Road, a Pechino a ottobre, il presidente

russo ha parlato di una rete di connettività ferroviaria anche per collegare i porti russi sul Mar Baltico e sull'Artico agli

scali del Golfo Persico e dell'Oceano Indiano e la possibilità di aprire la via marittima del Mare del Nord tutto l'anno,

dal 2024. Secondo i dati del Center for High North Logistics, nel 2023 il principale corridoio di navigazione dell'Artico

ha visto 75 spedizioni di transito per un totale di 2,1 milioni di tonnellate di carico nel 2023 (a metà novembre),

superando il precedente massimo stabilito nel 2021. «Anche con il cambiamento climatico, la Rotta Artica non sarà

una soluzione sostitutiva a Suez - sottolinea Panaro - È in prevalenza usata da navi che trasportano prodotti

energetici e container su determinate rotte, dalla Cina al Baltico o al Mare del Nord. Ci sarà sempre bisogno di navi

rompighiaccio in alcune stagioni e di stazioni di bunkeraggio per rifornire le navi. Subentrano poi altre riflessioni: ci

sono compagnie che hanno affermato di non ritenere la Rotta Artica utilizzabile per questioni di sostenibilità

ambientale. E ci sono gli scenari geopolitici da considerare». Mar Rosso, Panama, Rotta Artica. È la tempesta

perfetta? «Direi imperfetta poiché soggetta alla durata di alcuni eventi - dice Alessandro Panaro - Sarà il tempo,

infatti, a dire la soluzione. Il sistema portuale e marittimo ha un elevatissimo grado di resilienza. Essendo i punti di

ingresso a livello globale tanti e diversificati, con le dovute cautele, si potrà riadattare la catena logistica, volendo dare

un quadro ottimistico». Qualche dato per ritarare la misura. «Al 24 gennaio - riepiloga l'economista - erano 572 le navi

che da Suez avevano deviato la rotta per Buona Speranza. Sono tante e iniziano ad arrivare a destinazione le prime.

L'aumento di noli e prezzi è concatenato, legato al carburante, agli equipaggi: serve tutto di più. A bilanciamento, se

vogliamo, c'è da dire che per transitare per Suez è necessario pagare un pedaggio che non vi è per Buona

Speranza». Panama? «I collegamenti europei sono principalmente con le coste orientali - dice Panaro - Al di là di

questo, la congestione di un canale crea comunque problemi di rallentamento. Abbiamo notizie di attese di 14 giorni

per il transito: da qui le aste per l'aggiudicazione dei passaggi. Il tema logistico è legato al pescaggio: se il livello

dell'acqua è più basso, non possono transitare le navi più grandi, costrette a circumnavigare l'America del Sud. Così

si allunga il tragitto». Spiega , presidente di Assoporti : «Evidentemente c'è un ripensamento della logistica. La

pandemia e le guerre hanno definito una situazione imprevedibile e imprevista. E il mercato risponde sempre in

maniera immediata». La prima risposta: «Con reshoring e nearshoring si è accorciata la filiera logistica, per la

necessità delle aziende di tenere sotto controllo la catena produttiva». La seconda risposta: «Il ritorno del magazzino.

Prima le aziende avevano la scorta al massimo per 30 giorni, perché con il just in time entro
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25 giorni da ogni parte del mondo sarebbe arrivato tutto, ora non è più così. Oggi le scorte assicurano una

produzione per 60-90 giorni». Qual è l'impatto della crisi di Suez sui porti italiani? «L'impatto è nell'incertezza e nei

tempi: 25 giorni di ritardo e si butta in aria il programma produttivo delle imprese. Ma è proporzionale alla durata della

crisi: per uno o due mesi è assorbile. Alla lunga, il rischio è che con il cambiamento di rotta le navi possano

proseguire verso il Nord Europa invece che entrare nel Mediterraneo. L'elemento durata è fondamentale». Anche per

delineare lo scenario. «Il Mediterraneo è tornato al centro grazie all'accorciamento della filiera - dice Giampieri -

L'Italia si gioca una grande opportunità, una volta tornati alla normalità. I porti hanno dimostrato efficienza, durante la

pandemia non hanno mai chiuso. E con gli investimenti del Pnrr su portualità e logistica gli scali saranno sempre più

appetibili. Ci sono 3,4 miliardi, gran parte nel fondo complementare». I tempi dunque. «La prima fase definibile "a

briglia sciolta" della globalizzazione partita a metà anni Novanta e proseguita fino alla fine degli anni 2010 è destinata

a non tornare più», sottolinea , presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e

dell'Associazione MedPorts che raggruppa 200 scali del bacino mediterraneo. «È evidente che chiunque continui a

cercare di reggere la propria analisi sui fondamentali validi fino a qualche tempo fa verrà deluso. E chiunque cerchi di

leggere questa fase di instabilità andando troppo in là nel tempo resterà deluso alla stessa maniera. Il momento è di

fluidità e di incertezza - prosegue Musolino - È altrettanto evidente che non sia solo un problema di catene logistiche o

trasporti, ma che sia in atto un disegno di destabilizzazione che punta a creare un sistema alternativo al modello

americano ed europeo e a far emergere contraddizione tra gli alleati occidentali». In questo momento, spiega, tra gli

scali, a soffrire la situazione di Suez «sono l'East Med e la parte adriatica». C'è uno spartiacque, rimarca Musolino:

«Se la comunità internazionale riuscirà a risolvere la crisi entro sessanta giorni, si avrà una spinta inflattiva sui noli che

poi si riassorbirà. Se si superano i sessanta giorni, andando verso una semistabilizzazione della situazione attuale nel

Mar Rosso, si aggiungeranno carenza di materie prime e problemi a esportare il prodotto finito, con ricadute sulla

produzione e il rischio di un inizio di recessione che potrebbe portare a conseguenze drammatiche, fino al rischio di

stagflazione. Questo effetto spill over può avere ricadute imprevedibili su economia e geopolitica, come una palla di

neve inarrestabile lungo una discesa ripida». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Suez, Panama, Rotta Artica: dalla siccità alle guerre, la logistica dirotta sui treni

Alessandro Panaro, economista del centro studi Srm: «Una tempesta

imperfetta. Ma la ferrovia non potrà mai sostituire le navi» Il Canale di che si

abbassa per la mancanza di pioggia e riduce i transiti. Gli attacchi degli Houthi

nel che costringono le navi a cambiare percorso (e allungarlo). La che, invece,

registra il suo anno record di movimentazioni. «È chiaro che sono fenomeni

differenti. Ma tutte e tre le situazioni possono impattare sul riassetto della

logistica globale», sottolinea Alessandro Panaro , responsabile Area di ricerca

Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo. Via

mare viaggia il 90% del volume degli scambi globali. La logistica negli ultimi

anni era già stata messa a dura prova, prima con la pandemia, poi con la nave

incagliata nel canale di . Quindi dai blocchi nel Mar Nero conseguenti alla

guerra in Ucraina. E ora si riorganizza. Dall'inizio, allora. Il Canale di Panama

causa siccità ha dovuto ridurre prima a 22 - per risalire a 24 - i transiti

giornalieri delle navi, contro i 36 usuali. Il 7 gennaio il sistema di dighe che

congiunge l'Atlantico al Pacifico ha raggiunto i minimi storici di profondità: 1,8

metri sotto la norma. , una delle più grandi compagnie di trasporto marittimo al

mondo, il 10 gennaio ha annunciato un "ponte terrestre", via ferrovia, attraverso la Panama Canal Railway, per

trasportare i container dall'altra parte dell'istmo. La rotta tra Oceania e Americhe sarà divisa in due tronconi. «Le navi -

spiega Panaro - attraccheranno, sbarcheranno container e materie prime per poi ricaricarli su treni shuttle verso la

costa opposta e reimbarcarli». Mar Rosso, ora. La crisi, calcola , tra novembre e gennaio ha provocato danni per il

commercio estero italiano pari a 8,8 miliardi. L'instabilità geopolitica in Medio Oriente si inserisce peraltro in un'area di

«passaggi strategici per la sicurezza energetica globale. Il 20% del commercio mondiale di petrolio passa dallo stretto

di Hormuz e il 10% del traffico di petrolio e l'8% di Gnl transitano da Suez», ricostruisce l'Energy report 2023 di Srm.

Nel Mar Rosso - ricorda il bollettino di Bankitalia del 19 gennaio - passa il 16% delle importazioni italiane di beni in

valore e il 7% di export. Quanto al possibile aumento dei prezzi, ha già sottolineato a Il Messaggero Luigi Merlo ,

presidente di Federlogistica, sarebbe utile avviare un «monitoraggio anti-speculazione sui beni finali». Si è più che

dimezzato il passaggio delle navi container dallo stretto di Bab el-Mandeb, si è allungato il tragitto verso l'Europa (uno

stretto di Gibilterra così trafficato non si era mai visto), sono saliti i costi dei noli. «Tra gli effetti - osserva Panaro -

anche un maggior ricorso al treno per evitare Suez e far arrivare a destinazione determinate tipologie di merci; dalla

Cina si fa rotta verso la Russia o si passa al di sotto della Russia per raggiungere l'Europa. Pre Covid si contavano

8mila treni l'anno, nel 2023 sono stati circa 17mila». E aggiunge: «Il treno non sarà mai sostituivo di una nave che può

contenere 24mila container,
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ma è il segnale per lo sviluppo di nuove catene logistiche e di ricerca di modalità di trasporto alternative. I convogli

arrivano al centro dell'Europa e si possono smistare per le destinazioni finali; anche dall'Italia si stanno disegnando

rotte ferroviarie verso il Dragone». Intanto, una società israeliana, la Trucknet, ha iniziato a proporre un servizio di

trasporto via terra su camion - rilancia la stampa locale -: da Dubai attraverso Arabia Saudita e Giordania fino a

Israele ed Egitto. E Mediterraneo. Rotta Artica, poi. Al forum One Belt, One Road, a Pechino a ottobre, il presidente

russo ha parlato di una rete di connettività ferroviaria anche per collegare i porti russi sul Mar Baltico e sull'Artico agli

scali del Golfo Persico e dell'Oceano Indiano e la possibilità di aprire la via marittima del Mare del Nord tutto l'anno,

dal 2024. Secondo i dati del Center for High North Logistics, nel 2023 il principale corridoio di navigazione dell'Artico

ha visto 75 spedizioni di transito per un totale di 2,1 milioni di tonnellate di carico nel 2023 (a metà novembre),

superando il precedente massimo stabilito nel 2021. «Anche con il cambiamento climatico, la Rotta Artica non sarà

una soluzione sostitutiva a Suez - sottolinea Panaro - È in prevalenza usata da navi che trasportano prodotti

energetici e container su determinate rotte, dalla Cina al Baltico o al Mare del Nord. Ci sarà sempre bisogno di navi

rompighiaccio in alcune stagioni e di stazioni di bunkeraggio per rifornire le navi. Subentrano poi altre riflessioni: ci

sono compagnie che hanno affermato di non ritenere la Rotta Artica utilizzabile per questioni di sostenibilità

ambientale. E ci sono gli scenari geopolitici da considerare». Mar Rosso, Panama, Rotta Artica. È la tempesta

perfetta? «Direi imperfetta poiché soggetta alla durata di alcuni eventi - dice Alessandro Panaro - Sarà il tempo,

infatti, a dire la soluzione. Il sistema portuale e marittimo ha un elevatissimo grado di resilienza. Essendo i punti di

ingresso a livello globale tanti e diversificati, con le dovute cautele, si potrà riadattare la catena logistica, volendo dare

un quadro ottimistico». Qualche dato per ritarare la misura. «Al 24 gennaio - riepiloga l'economista - erano 572 le navi

che da Suez avevano deviato la rotta per Buona Speranza. Sono tante e iniziano ad arrivare a destinazione le prime.

L'aumento di noli e prezzi è concatenato, legato al carburante, agli equipaggi: serve tutto di più. A bilanciamento, se

vogliamo, c'è da dire che per transitare per Suez è necessario pagare un pedaggio che non vi è per Buona

Speranza». Panama? «I collegamenti europei sono principalmente con le coste orientali - dice Panaro - Al di là di

questo, la congestione di un canale crea comunque problemi di rallentamento. Abbiamo notizie di attese di 14 giorni

per il transito: da qui le aste per l'aggiudicazione dei passaggi. Il tema logistico è legato al pescaggio: se il livello

dell'acqua è più basso, non possono transitare le navi più grandi, costrette a circumnavigare l'America del Sud. Così

si allunga il tragitto». Spiega , presidente di Assoporti : «Evidentemente c'è un ripensamento della logistica. La

pandemia e le guerre hanno definito una situazione imprevedibile e imprevista. E il mercato risponde sempre in

maniera immediata». La prima risposta: «Con reshoring e nearshoring si è accorciata la filiera logistica, per la

necessità delle aziende di tenere sotto controllo la catena produttiva». La seconda risposta: «Il ritorno del magazzino.

Prima le aziende avevano la scorta al massimo per 30 giorni, perché con il just in time entro
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25 giorni da ogni parte del mondo sarebbe arrivato tutto, ora non è più così. Oggi le scorte assicurano una

produzione per 60-90 giorni». Qual è l'impatto della crisi di Suez sui porti italiani? «L'impatto è nell'incertezza e nei

tempi: 25 giorni di ritardo e si butta in aria il programma produttivo delle imprese. Ma è proporzionale alla durata della

crisi: per uno o due mesi è assorbile. Alla lunga, il rischio è che con il cambiamento di rotta le navi possano

proseguire verso il Nord Europa invece che entrare nel Mediterraneo. L'elemento durata è fondamentale». Anche per

delineare lo scenario. «Il Mediterraneo è tornato al centro grazie all'accorciamento della filiera - dice Giampieri -

L'Italia si gioca una grande opportunità, una volta tornati alla normalità. I porti hanno dimostrato efficienza, durante la

pandemia non hanno mai chiuso. E con gli investimenti del Pnrr su portualità e logistica gli scali saranno sempre più

appetibili. Ci sono 3,4 miliardi, gran parte nel fondo complementare». I tempi dunque. «La prima fase definibile "a

briglia sciolta" della globalizzazione partita a metà anni Novanta e proseguita fino alla fine degli anni 2010 è destinata

a non tornare più», sottolinea , presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e

dell'Associazione MedPorts che raggruppa 200 scali del bacino mediterraneo. «È evidente che chiunque continui a

cercare di reggere la propria analisi sui fondamentali validi fino a qualche tempo fa verrà deluso. E chiunque cerchi di

leggere questa fase di instabilità andando troppo in là nel tempo resterà deluso alla stessa maniera. Il momento è di

fluidità e di incertezza - prosegue Musolino - È altrettanto evidente che non sia solo un problema di catene logistiche o

trasporti, ma che sia in atto un disegno di destabilizzazione che punta a creare un sistema alternativo al modello

americano ed europeo e a far emergere contraddizione tra gli alleati occidentali». In questo momento, spiega, tra gli

scali, a soffrire la situazione di Suez «sono l'East Med e la parte adriatica». C'è uno spartiacque, rimarca Musolino:

«Se la comunità internazionale riuscirà a risolvere la crisi entro sessanta giorni, si avrà una spinta inflattiva sui noli che

poi si riassorbirà. Se si superano i sessanta giorni, andando verso una semistabilizzazione della situazione attuale nel

Mar Rosso, si aggiungeranno carenza di materie prime e problemi a esportare il prodotto finito, con ricadute sulla

produzione e il rischio di un inizio di recessione che potrebbe portare a conseguenze drammatiche, fino al rischio di

stagflazione. Questo effetto spill over può avere ricadute imprevedibili su economia e geopolitica, come una palla di

neve inarrestabile lungo una discesa ripida».
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Concessioni demaniali: c'è la proroga

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

Centrale ha approvato l'estensione delle concessioni demaniali marittime

turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. La decisione riguarda diverse attività,

tra cui stabilimenti balneari e ristorazione. La questione delle concessioni

demaniali marittime è attualmente oggetto di dibattito e incertezza normativa.

Concessioni demaniali marittime, via libera alla proroga di un anno. A

beneficiarne i titolari delle attività turistico-ricreative. Il Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Centrale ha approvato

martedì l'ordinanza per l'estensione delle concessioni demaniali marittime

turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. Il provvedimento riguarda le

concessioni per la gestione di stabilimenti balneari, di attività di ristorazione, di

gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di specchi acquei utilizzati con

finalità diportistiche non a scopo di lucro, di associazioni di pesca sportiva

oltre ad associazioni e circoli nautici che gestiscono specchi acquei con finalità

di diporto. Un tema, quello della Bolkestein, di assoluta attualità e fonte di

polemiche. Nel complesso, secondo una verifica attuata a dicembre dall'Adsp

e un confronto con gli Enti territoriali, sono 160 i soggetti interessati in tutto il sistema portuale: "È un argomento

molto complesso, caratterizzato da una grande incertezza e contraddittorietà del quadro normativo e

giurisprudenziale di riferimento, sul quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato, su richiesta di

Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo - Una materia su cui è in corso l'interlocuzione fra il Governo e la Commissione europea e sulla

quale ci siamo allineati a quanto disposto efficacemente anche da altre Autorità di sistema portuale".
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: ESTENSIONE CONCESSIONI DEMANIALI
MARITTIME TURISTICO-RICREATIVE

. Il Comitato di gestione approva la proroga al 31 dicembre 2024 . Il

Presidente Garofalo ha aggiornato il Comitato di gestione sulla vicenda del

mar Rosso, confronto costante con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti . Ancona, 31 gennaio 2024 - Il Comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale ha approvato ieri l'ordinanza per

l'estensione delle concessioni demaniali marittime turistico-ricreative al 31

dicembre 2024. Il provvedimento riguarda le concessioni per la gestione di

stabilimenti balneari, di attività di ristorazione, di gestione di approdi turistici e

punti di ormeggio, di specchi acquei utilizzati con finalità diportistiche non a

scopo di lucro, di associazioni di pesca sportiva oltre ad associazioni e circoli

nautici che gestiscono specchi acquei con finalità di diporto. Nel complesso,

secondo una verifica attuata a dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti

territoriali, sono 160 i soggetti interessati, sulla base della legge 118 del 2022,

in tutto il sistema portuale. "E' un argomento molto complesso, caratterizzato

da una grande incertezza e contraddittorietà del quadro normativo e

giurisprudenziale di riferimento, sul quale il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ha emanato, su richiesta di Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una materia su cui è in corso l'interlocuzione fra il Governo

e la Commissione europea e sulla quale ci siamo allineati a quanto disposto efficacemente anche da altre Autorità di

sistema portuale". Sulla Bolkestein, il Governo nazionale ha chiesto alla Commissione Ue altri quattro mesi di tempo

per concludere un primo confronto con gli Enti territoriali nell'ambito della Conferenza Unificata al fine della definizione

dei criteri per la determinazione della scarsità della risorsa e dei relativi indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di

gestione ha, inoltre, approvato il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e

organizzazione 2024-2026, su cui ieri ha espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il

Piao, ha sottolineato il Presidente Garofalo, "è un atto che spinge la pubblica amministrazione a migliorarsi

continuamente in efficienza ed efficacia, nel rapporto con i cittadini e con le imprese e nell'informare con trasparenza

sulle proprie attività". Il Presidente Garofalo ha poi informato il Comitato di gestione dell'approvazione del Bilancio di

sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale, che approfondisce gli aspetti di sostenibilità economica, sociale ed

ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla difficile situazione nel mar Rosso, che sta influenzando l'andamento

dei traffici marittimi. "Abbiamo già avuto un confronto, insieme a tutte le Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti che ci ha chiesto di monitorare costantemente su quelle che possono essere le ricadute sulla portualità

italiana - ha detto il Presidente -. C'è una
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forte attenzione sulla vicenda, ovviamente dal punto di vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto osservazione

quanto sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si è creata una nuova situazione complessa che dobbiamo

purtroppo affrontare come già successo in questi anni con la pandemia da Covid prima e poi con la guerra fra Russia

e Ucraina".
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Mar Rosso, Panama, Rotta Artica: dalla siccità alle guerre, la logistica dirotta sui treni
Alessandro Panaro, economista del centro studi Srm: «Una tempesta imperfetta. Ma la
ferrovia non potrà mai sostituire le navi»

di Alessandra Camilletti Mercoledì 31 Gennaio 2024, 14:30 - Ultimo agg. : 1

Febbraio, 15:46 7 Minuti di Lettura Il Canale di Panama che si abbassa per la

mancanza di pioggia e riduce i transiti. Gli attacchi degli Houthi nel Mar Rosso

che costringono le navi a cambiare percorso (e allungarlo). La Rotta Artica

che, invece, registra il suo anno record di movimentazioni. «È chiaro che sono

fenomeni differenti. Ma tutte e tre le situazioni possono impattare sul riassetto

della logistica globale», sottolinea Alessandro Panaro , responsabile Area di

ricerca Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo.

Via mare viaggia il 90% del volume degli scambi globali. La logistica negli

ultimi anni era già stata messa a dura prova, prima con la pandemia, poi con la

nave Ever Given incagliata nel canale di Suez . Quindi dai blocchi nel Mar Nero

conseguenti alla guerra in Ucraina. E ora si riorganizza. Dall'inizio, allora. Il

Canale di Panama causa siccità ha dovuto ridurre prima a 22 - per risalire a 24

- i transiti giornalieri delle navi, contro i 36 usuali. Il 7 gennaio il sistema di

dighe che congiunge l'Atlantico al Pacifico ha raggiunto i minimi storici di

profondità: 1,8 metri sotto la norma. Maersk , una delle più grandi compagnie

di trasporto marittimo al mondo, il 10 gennaio ha annunciato un "ponte terrestre", via ferrovia, attraverso la Panama

Canal Railway, per trasportare i container dall'altra parte dell'istmo. La rotta tra Oceania e Americhe sarà divisa in due

tronconi. «Le navi - spiega Panaro - attraccheranno, sbarcheranno container e materie prime per poi ricaricarli su treni

shuttle verso la costa opposta e reimbarcarli». Mar Rosso, ora. La crisi, calcola Confartigianato , tra novembre e

gennaio ha provocato danni per il commercio estero italiano pari a 8,8 miliardi. L'instabilità geopolitica in Medio

Oriente si inserisce peraltro in un'area di «passaggi strategici per la sicurezza energetica globale. Il 20% del

commercio mondiale di petrolio passa dallo stretto di Hormuz e il 10% del traffico di petrolio e l'8% di Gnl transitano

da Suez», ricostruisce l'Energy report 2023 di Srm. Nel Mar Rosso - ricorda il bollettino di Bankitalia del 19 gennaio -

passa il 16% delle importazioni italiane di beni in valore e il 7% di export. Quanto al possibile aumento dei prezzi, ha

già sottolineato a Il Messaggero Luigi Merlo , presidente di Federlogistica, sarebbe utile avviare un «monitoraggio

anti-speculazione sui beni finali». Si è più che dimezzato il passaggio delle navi container dallo stretto di Bab el-

Mandeb, si è allungato il tragitto verso l'Europa (uno stretto di Gibilterra così trafficato non si era mai visto), sono

saliti i costi dei noli. «Tra gli effetti - osserva Panaro - anche un maggior ricorso al treno per evitare Suez e far

arrivare a destinazione determinate tipologie di merci; dalla Cina si fa rotta verso la Russia o si passa al di sotto della

Russia per raggiungere l'Europa. Pre Covid si contavano 8mila treni l'anno, nel 2023 sono stati circa 17mila». E

aggiunge: «Il treno non sarà mai sostituivo
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di una nave che può contenere 24mila container, ma è il segnale per lo sviluppo di nuove catene logistiche e di

ricerca di modalità di trasporto alternative. I convogli arrivano al centro dell'Europa e si possono smistare per le

destinazioni finali; anche dall'Italia si stanno disegnando rotte ferroviarie verso il Dragone». Intanto, una società

israeliana, la Trucknet, ha iniziato a proporre un servizio di trasporto via terra su camion - rilancia la stampa locale -:

da Dubai attraverso Arabia Saudita e Giordania fino a Israele ed Egitto. E Mediterraneo. Rotta Artica, poi. Al forum

One Belt, One Road, a Pechino a ottobre, il presidente russo Vladimir Putin ha parlato di una rete di connettività

ferroviaria anche per collegare i porti russi sul Mar Baltico e sull'Artico agli scali del Golfo Persico e dell'Oceano

Indiano e la possibilità di aprire la via marittima del Mare del Nord tutto l'anno, dal 2024. Secondo i dati del Center for

High North Logistics, nel 2023 il principale corridoio di navigazione dell'Artico ha visto 75 spedizioni di transito per un

totale di 2,1 milioni di tonnellate di carico nel 2023 (a metà novembre), superando il precedente massimo stabilito nel

2021. «Anche con il cambiamento climatico, la Rotta Artica non sarà una soluzione sostitutiva a Suez - sottolinea

Panaro - È in prevalenza usata da navi che trasportano prodotti energetici e container su determinate rotte, dalla Cina

al Baltico o al Mare del Nord. Ci sarà sempre bisogno di navi rompighiaccio in alcune stagioni e di stazioni di

bunkeraggio per rifornire le navi. Subentrano poi altre riflessioni: ci sono compagnie che hanno affermato di non

ritenere la Rotta Artica utilizzabile per questioni di sostenibilità ambientale. E ci sono gli scenari geopolitici da

considerare». Mar Rosso, Panama, Rotta Artica. È la tempesta perfetta? «Direi imperfetta poiché soggetta alla

durata di alcuni eventi - dice Alessandro Panaro - Sarà il tempo, infatti, a dire la soluzione. Il sistema portuale e

marittimo ha un elevatissimo grado di resilienza. Essendo i punti di ingresso a livello globale tanti e diversificati, con le

dovute cautele, si potrà riadattare la catena logistica, volendo dare un quadro ottimistico». Qualche dato per ritarare la

misura. «Al 24 gennaio - riepiloga l'economista - erano 572 le navi che da Suez avevano deviato la rotta per Buona

Speranza. Sono tante e iniziano ad arrivare a destinazione le prime. L'aumento di noli e prezzi è concatenato, legato

al carburante, agli equipaggi: serve tutto di più. A bilanciamento, se vogliamo, c'è da dire che per transitare per Suez è

necessario pagare un pedaggio che non vi è per Buona Speranza». Panama? «I collegamenti europei sono

principalmente con le coste orientali - dice Panaro - Al di là di questo, la congestione di un canale crea comunque

problemi di rallentamento. Abbiamo notizie di attese di 14 giorni per il transito: da qui le aste per l'aggiudicazione dei

passaggi. Il tema logistico è legato al pescaggio: se il livello dell'acqua è più basso, non possono transitare le navi più

grandi, costrette a circumnavigare l'America del Sud. Così si allunga il tragitto». Spiega Rodolfo Giampieri ,

presidente di Assoporti : «Evidentemente c'è un ripensamento della logistica. La pandemia e le guerre hanno definito

una situazione imprevedibile e imprevista. E il mercato risponde sempre in maniera immediata». La prima risposta:

«Con reshoring e nearshoring si è accorciata la filiera logistica, per la necessità delle aziende di tenere sotto controllo

la catena produttiva». La seconda risposta: «Il ritorno del

quotidianodipuglia.it
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magazzino. Prima le aziende avevano la scorta al massimo per 30 giorni, perché con il just in time entro 25 giorni

da ogni parte del mondo sarebbe arrivato tutto, ora non è più così. Oggi le scorte assicurano una produzione per 60-

90 giorni». Qual è l'impatto della crisi di Suez sui porti italiani? «L'impatto è nell'incertezza e nei tempi: 25 giorni di

ritardo e si butta in aria il programma produttivo delle imprese. Ma è proporzionale alla durata della crisi: per uno o

due mesi è assorbile. Alla lunga, il rischio è che con il cambiamento di rotta le navi possano proseguire verso il Nord

Europa invece che entrare nel Mediterraneo. L'elemento durata è fondamentale». Anche per delineare lo scenario. «Il

Mediterraneo è tornato al centro grazie all'accorciamento della filiera - dice Giampieri - L'Italia si gioca una grande

opportunità, una volta tornati alla normalità. I porti hanno dimostrato efficienza, durante la pandemia non hanno mai

chiuso. E con gli investimenti del Pnrr su portualità e logistica gli scali saranno sempre più appetibili. Ci sono 3,4

miliardi, gran parte nel fondo complementare». I tempi dunque. «La prima fase definibile "a briglia sciolta" della

globalizzazione partita a metà anni Novanta e proseguita fino alla fine degli anni 2010 è destinata a non tornare più»,

sottolinea Pino Musolino , presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e

dell'Associazione MedPorts che raggruppa 200 scali del bacino mediterraneo. «È evidente che chiunque continui a

cercare di reggere la propria analisi sui fondamentali validi fino a qualche tempo fa verrà deluso. E chiunque cerchi di

leggere questa fase di instabilità andando troppo in là nel tempo resterà deluso alla stessa maniera. Il momento è di

fluidità e di incertezza - prosegue Musolino - È altrettanto evidente che non sia solo un problema di catene logistiche o

trasporti, ma che sia in atto un disegno di destabilizzazione che punta a creare un sistema alternativo al modello

americano ed europeo e a far emergere contraddizione tra gli alleati occidentali». In questo momento, spiega, tra gli

scali, a soffrire la situazione di Suez «sono l'East Med e la parte adriatica». C'è uno spartiacque, rimarca Musolino:

«Se la comunità internazionale riuscirà a risolvere la crisi entro sessanta giorni, si avrà una spinta inflattiva sui noli che

poi si riassorbirà. Se si superano i sessanta giorni, andando verso una semistabilizzazione della situazione attuale nel

Mar Rosso, si aggiungeranno carenza di materie prime e problemi a esportare il prodotto finito, con ricadute sulla

produzione e il rischio di un inizio di recessione che potrebbe portare a conseguenze drammatiche, fino al rischio di

stagflazione. Questo effetto spill over può avere ricadute imprevedibili su economia e geopolitica, come una palla di

neve inarrestabile lungo una discesa ripida». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

quotidianodipuglia.it
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Fincantieri Marine Repair selezionata dal Pentagono

I contratti, che riguardano le unità operative nell'area nord occidentale del Paese, prevedono attività di manutenzione
ordinaria e straordinaria oltre che la disponibilità di intervento e supporto per un periodo fino a 10 mesi

Trieste - Fincantieri Marine Repair (Fmt), società del gruppo che opera nel

mercato della riparazione marittima negli Usa, è una delle nove aziende

selezionate dal Pentagono per l'assegnazione di una serie di contratti dal

valore complessivo di 943 milioni di dollari per la riparazione, manutenzione e

ammodernamento di navi di superficie non nucleari della Marina Americana. I

contratti, che riguardano le unità operative nell'area nord occidentale del

Paese, prevedono attività di manutenzione ordinaria e straordinaria oltre che la

disponibilità di intervento e supporto per un periodo fino a 10 mesi. Fincantieri

Marine Repair è una controllata di Fincantieri Marine Systems North America

(Fmsna), situata strategicamente sul fiume St. Johns, nel centro di

Jacksonville, in Florida, che - spiega una nota - offre una gamma completa di

servizi di riparazione marittima per soddisfare le esigenze dei clienti, sia

pianificate che di emergenza. Attualmente impegnata nella manutenzione e

riparazione delle unità di stanza a Mayport, punta ad espandere la propria

operatività nel nord-ovest degli Stati Uniti, dove la Marina intende trasferire le

prime fregate della classe Constellation. Fmr ha già lavorato con la Us Navy

per la riparazione delle navi Littoral Combat Ships (Lcs) della classe Freedom e dei cacciatorpediniere della classe

Arleigh-Burke.

The Medi Telegraph

Trieste
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Accordo tra Tpl e Costa per attivare un bus navetta all'interno del porto di Savona

Il bus sarà al servizio dei croceristi e collegherà le banchine di attracco delle

navi ai due Palacrociere Un accordo tra Costa e Tpl per il trasporto dei

passeggeri all'interno del porto per il 2024. La compagnia croceristica ha

chiesto a Tpl di ripristinare il servizio di bus che serve da navetta all'interno

delle aree portuali per i suoi passeggeri. La richiesta proviene da un'esigenza

specifica di Costa, legata alla necessità di garantire un servizio ai propri

passeggeri per collegare le banchine di attracco delle navi al Palacrociere.

Un'esigenza che sarà particolarmente sentita nella piena stagione croceristica,

nell'estate, quando ci saranno più navi e più attracchi al porto. Dopo il

sopralluogo dei dirigenti di Costa e funzionari della Provincia per esaminare e

la messa a punto delle norme di sicurezza, Tpl ha ottenuto il via libera. Non è

invece stato ripristinato il bus navetta di Tpl che collegava la stazione al porto

croceristico perché poco utilizzato dai passeggeri di Costa.

Savona News

Savona, Vado



 

venerdì 02 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 3 4 7 2 1 4 2 § ]

Vado Ligure e Gioia Tauro nserite nelle nuove linee container avviate fra Mediterraneo e
Mar Rosso

Nuovi servizi regolari sono stati annunciati da Maersk, Msc e Hapag Lloyd di

Redazione SHIPPING ITALY 1 Febbraio 2024 La parziale (quasi totale)

interruzione della navigazione attraverso il Mar Rosso ha indotto diverse

compagnie di navigazione ad attivare nuovi servizi di linea per il trasporto di

container fra il Mediterraneo il Mar Rosso evitando ovviamente il transito

attraverso lo stretto di Bab el-Mandeb a rischio attaccao da parte dei miliziani

Houthi. Uno di questi nuovi collegamenti interesserà anche il porto italiano di

Vado Ligure e dunque il terminal container Vado Gateway mentre un altro

approderà al Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro. Lo si apprende

dall'ultimo rapporto di DynaLiners Weekly. Si tratta più precisamente della linea

di Maersk ribattezzata 'Red Sea West Mediterranean' la cui rotazione prevede

scali nei porti di Port Said, Jeddah, King Abdullah, Port Said, Barcelona,

Tangier, Algeciras, Vado Ligure e Port Said. Sempre la compagnia danese

opererà anche il sercizio Red Sea Mediterranean che approderà a Tangier,

Port Said, Jeddah, Port Said e nuovamente Tangier. MSC invece lancia la

linea West Med to Red Sea operata con quattro navi da 7.000 Teu e toccate

negli scali di Barcellona, Gioia Tauro, Mersin, Jeddah, King Abdullah, Port Said, Barcellona. Un altro global carrier, la

tedesca hapag Lloyd, intende invece attivare il Jeddah Express (Jdx) dove saranno impiegate tre navi da 3.200 Teu

ed effettuerà 'fermate' nei porti di Tangier, Damietta, Jeddah, Damietta e Tangier. Al contempo Maersk chiuso il

servizio India - North Europe ME7 così come l'India-Mediterranean ME8 secondo quanto riportato da Alphaliner.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Toti, buon segno l'interesse dei privati all'aeroporto Genova

"Credo che l'aeroporto di Genova sia sulla strada giusta, il nuovo presidente

Lavarello con il nuovo direttore generale sta facendo uno straordinario lavoro,

l'affollamento di privati che bussano alle porte per avere un ruolo industriale

nello scalo, che si legato alla logistica, al cargo o ai passeggeri, è segno

dell'importanza del Cristoforo Colombo". Così il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti a margine di una conferenza stampa commenta

l'interesse dei privati ad avere un ruolo nell'aeroporto di Genova. "Sono molto

ottimista, abbiamo investito molto sullo scalo anche in termini monetari, stiamo

costruendo una parte importante della nuova aerostazione, che lo

modernizzerà tutto, - evidenzia Toti - io sono certo che con la crescita delle

crociere, i nostri porti, l'aeroporto di Genova nel prossimo futuro avrà

sicuramente un balzo importante". C'è il rischio che il completamento dei lavori

del Terzo Valico impedisca questo balzo? "No, sono due cose molto diverse, -

replica Toti - la Liguria cresce nonostante l'asfissia delle sue infrastrutture, se

ne avesse una sovrabbondanza non ci sarebbe che da rallegrarsi, il treno

veloce da Genova a Milano sarà utile per il traffico turistico, business e merci,

ma l'aeroporto di Genova, la sua capacità di pista, i suoi collegamenti e posizione di city-airport lo confermano uno

scalo importante. Già i primi vagiti si vedono, le compagnie come Lufthansa tornano a volare da qui su Monaco,

aumentano i collegamenti di Klm, così come stiamo lavorando anche per aumentare i collegamenti con l'hub di

Fiumicino con Ita, l'aeroporto di Genova crescerà ancora".

Ansa

Genova, Voltri
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Al Genova Blue District workshop su digitalizzazione delle comunicazioni marittime

L'8 febbraio, evento organizzato da Dibris e Capitaneria di Porto Il Genova

Blue District si appresta ad accogliere un evento di approfondimento nel

campo della navigazione e della tecnologia marittima. Il prossimo 8 febbraio

2024 , Genova ospiterà il workshop sulla digitalizzazione delle comunicazioni

marittime organizzato, per la prima volta in Italia, dal Dipartimento di

informatica, bioingegneria, robotica e ingegneria dei sistemi dell'Università di

Genova ( Dibris ) e dalla Capitaneria di porto di Genova con il supporto del

Comune di Genova. Il workshop di carattere tecnico avrà l'obiettivo di fornire

una panoramica nazionale ed internazionale nell'ambito delle comunicazioni

marittime al servizio dell'utenza civile di tipo commerciale e diportistica , i

servizi ad essa applicati ed il focus su alcune tecnologie. Gli esperti del settore

condivideranno le loro conoscenze per illustrare come l'innovazione digitale

stia trasformando radicalmente i l  modo in cui le informazioni e le

comunicazioni sono gestite nel contesto marittimo, a vantaggio della

competitività e nello stesso tempo della sicurezza del settore. Programma

completo qui.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Scuola nazionale trasporti e logistica: nell'ultimo triennio 10mila ore di formazione, 180
allievi e 146 assunzioni

I progetti formativi per i giovani in cerca di lavoro si inseriscono in un

approccio orientato ai piani di sviluppo e di crescita delle imprese La Scuola

nazionale trasporti e logistica, fondata più di trent'anni fa alla Spezia e con

sedi a Genova e a Marina di Carrara, nell'ultimo triennio ha insistito su progetti

formativi rivolti a giovani in cerca di lavoro con un approccio direttamente

orientato ai piani di sviluppo e di crescita delle imprese. Nei soli progetti

finalizzati alle assunzioni sono state totalizzate 10.000 ore di formazione per

180 allievi con 146 assunzioni dirette in azienda , un dato in aggiornamento

che si attesterà, prevedibilmente, intorno all'85% È stato questo l'esordio nella

presentazione delle attività della Scuola da parte del presidente Piergino

Scardigli e del direttore Federica Catani che - hanno aggiunto - filiera

completata dai corsi Its di "Tecnico Superiore per la Mobilità delle Persone e

delle Merci" e di "Tecnico Superiore per la Gestione e la Conduzione dei Mezzi

Ferroviari", con esiti occupazionali dell'80%. Nel triennio sono state svolte

attività a 360 gradi di sviluppo delle competenze e delle risorse umane

attraverso accordi-quadro di formazione-consulenza con aziende ; piani

formativi territoriali e settoriali per la formazione del personale di tutti i livelli; progetti legati ai servizi per il lavoro;

studi, ricerche ed eventi dedicati. "L'elevato livello qualitativo è stato possibile - hanno spiegato Scardigli e Catani - da

un'esperienza ultratrentennale supportata da numerosi accreditamenti presso Regione Liguria, Ansfisa, Capitanerie di

Porto, Fondimpresa, compresa la certificazione di qualità per tutti i servizi della Scuola". È attualmente disponibile un

bando di selezione per la formazione, in collaborazione con Triacca Trasporti , di nuovi "Specialisti del trasporto", per

conseguire competenze, abilitazioni e patenti per operare all'interno delle catene del trasporto. La Scuola ha inoltre

acquisito 5 importanti progetti nell'ambito del "Piano dell'economia del mare e del turismo" di Regione Liguria per la

formazione delle figure professionali nella filiera della logistica e del trasporto che sono: Tecnico delle Spedizioni

Marittime, Operatore Logistico specializzato in scorta tecnica, Operatore Polivalente Terminal Portuale, Tecnico

Doganalista e Logistic Manager. Sei infine le aree di sviluppo: la procedura di accreditamento in Regione Toscana

anche grazie a una prevista presenza stabile nel Porto di Marina di Carrara che consentirà alla Scuola di consolidare

un'importante attività avviata sul territorio; il potenziamento della formazione ferroviaria, in linea con il proprio

riconoscimento presso Ansfisa, di particolare interesse per le Imprese e scoperta professionale molto soddisfacente

per i giovani; i percorsi legati a impegni di assunzione strettamente collegati ai fabbisogni delle imprese; percorsi a

favore non solo dei settori portuale, retroportuale e trasportistico, ma anche extra-portuale per lo sviluppo di

competenze abilitanti anche nell'ottica di patenti necessarie

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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al trasporto di merci e persone; la formazione continua per il personale delle imprese con lo sviluppo di un modello

e l'affiancamento operativo in funzione dell'innovazione e dei cambiamenti interni ed esterni all'azienda; lo sviluppo del

partenariato con le imprese per l'importanza che assumono analisi dei fabbisogni, ricerca, consulenza formativa e

certificazione di qualità dei processi formativi.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Lavori impalcato Psa: via Pra' chiude in entrambi i sensi, la viabilità alternativa

Si potrà passare per il percorso lato monte, dunque per via alle Sorgenti Sulfuree, via Cravasco e via Ventimiglia

A causa dei lavori di completamento dell'impalcato dell'accesso al Psa, in

corrispondenza del casello autostradale di Pra', Autorità di sistema portuale

comunica che via Pra' - principale arteria di collegamento tra levante e

ponente - sarà chiusa in entrambi i sensi di marcia nella notte tra il 7 e l'8

febbraio 2024. Precisamente, dalle 22 di mercoledì 7 alle 5 del mattino di

giovedì 8 la strada rimarrà chiusa in entrambe le direzioni. Eccezion fatta per i

mezzi di soccorso e quelli delle forze dell'ordine che potranno passare

ugualmente per via Pra', attraversando il cantiere, scortati da operatori

dedicati. Per quanto riguarda la viabilità alternativa per i privati, potranno

passare per il percorso lato monte, dunque per via alle Sorgenti Sulfuree, via

Cravasco e via Ventimiglia. Il casello autostradale di Pra' non verrà chiuso

(così come il viadotto esistente), ma i mezzi in uscita non potranno svoltare

verso il centro città: potranno solo andare verso ponente per poi fare

eventualmente il giro lato monte.

Genova Today

Genova, Voltri
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L'8 febbraio a Genova il "Workshop sulla digitalizzazione delle comunicazioni marittime"

È organizzato dal DIBRIS dell'Università di Genova e dalla Capitaneria di

Porto di Genova Il prossimo 8 febbraio Genova ospiterà il "Workshop sulla

digitalizzazione delle comunicazioni marittime" organizzato, per la prima volta

in Italia, dal Dipartimento di Informatica, Bioingegneria, Robotica e Ingegneria

dei Sistemi dell'Università di Genova e dalla Capitaneria di Porto di Genova

con il supporto del Comune di Genova. L'evento di approfondimento nel

campo della navigazione e della tecnologia marittima, in programma presso il

Genova Blue District in via del Molo 65r, avrà l'obiettivo di fornire una

panoramica nazionale ed internazionale nell'ambito delle comunicazioni

marittime al servizio dell'utenza civile di tipo commerciale e diportistica, i

servizi ad essa applicati ed il focus su alcune tecnologie. Gli esperti del settore

condivideranno le loro conoscenze per illustrare come l'innovazione digitale

stia trasformando radicalmente i l  modo in cui le informazioni e le

comunicazioni sono gestite nel contesto marittimo, a vantaggio della

competitività e nello stesso tempo della sicurezza del settore. Programma

General Co-Chairman: Rear Admiral (ITCG) Piero PELLIZZARI and Prof.

Massimo MARESCA.

Informare

Genova, Voltri
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Porto e trasporti Privati in coda per il Colombo, Toti: "Situazione promettente"

GENOVA - Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti , si è espresso

con fiducia riguardo le prospettive di crescita dell'aeroporto di Genova,

evidenziando i progressi compiuti sotto la guida del nuovo presidente

Lavarello e del direttore generale. Toti ha sottolineato l'eccezionale lavoro

svolto, attribuendo il crescente interesse dei privati a unirsi all'aeroporto alla

sua importanza strategica nel panorama logistico e industriale. Sono molto

ottimista , abbiamo investito notevolmente, anche in termini monetari, per

modernizzare l'aeroporto. La costruzione della nuova aerostazione

rappresenta una fase cruciale di questo processo", ha dichiarato Toti durante

una conferenza stampa. Ha inoltre previsto un futuro promettente per

l'aeroporto di Genova, associando la crescita delle crociere, dei porti liguri e

le nuove infrastrutture all'incremento del traffico aereo. Rispondendo alle

preoccupazioni riguardo al Terzo Valico , Toti ha sottolineato la distinzione tra

i due progetti, assicurando che il completamento del Terzo Valico non

ostacolerà la prospettiva di crescita dell'aeroporto di Genova. "La Liguria sta

crescendo nonostante le sfide legate alle infrastrutture. L'aeroporto di

Genova, con la sua capacità di pista, i collegamenti e la posizione di city-airport, rimane un hub vitale", ha dichiarato

con fermezza. Toti ha evidenziato i primi segnali positivi , con compagnie aeree come Lufthansa che tornano a

operare voli su Monaco e un aumento dei collegamenti con KLM. Inoltre, ha menzionato gli sforzi in corso per

intensificare le connessioni con l'hub di Fiumicino attraverso la nuova compagnia aerea italiana, Ita. "Il nostro impegno

per potenziare l'aeroporto di Genova è tangibile, e i risultati sono già evidenti. Continueremo a lavorare per garantire

una crescita costante e significativa nell'ambito dell'aviazione civile, consolidando la posizione del Cristoforo

Colombo come un importante centro di connessione aerea", ha concluso Toti con fiducia nel futuro dell'aeroporto di

Genova.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Aeroporto, Piacenza: "Positivo l'interesse di cinque importanti realtà"

Paolo Piacenza, commissario dell'Autorità portuale di Genova, socio di

maggioranza dell'Aeroporto Colombo, commenta l'apertura delle buste con la

manifestazione di interesse per la privatizzazione dello scalo aereo GENOVA -

"E' molto positivo il fatto che ci sia l'interessamento di cinque importantissimi

soggetti a ragionare su un eventuale sviluppo dell'aeroporto Colombo , rispetto

al quale tutte le istituzioni, non solo Autorità di sistema portuale ma anche

Ministero, Regione e Comune, puntano fortemente": questo il primo

commento rilasciato a Primocanale dal commissario del porto di Genova e

Savona, Paolo Piacenza , dopo l'apertura delle buste con le cinque

manifestazioni di interesse per l'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova

(LEGGI QUI) , di cui Autorità portuale è azionista di maggioranza al 60%, e

per legge dovrà comunque mantenere la maggioranza pubblica dello scalo

aereo. "Questi cinque soggetti sono fondamentali già oggi per lo sviluppo delle

attività portuali, soggetti della logistica e pure, abbiamo visto, un fondo. Quindi

direi che i presupposti sono positivi, ed evidenzio che il tema del rilancio

dell'aeroporto si inserisce all'interno di un sistema molto più complesso su cui

stiamo lavorando, che è un sistema logistico perchè stiamo intervenendo su quello che è un collegamento anche con il

ferroviario , sia con la città di Savona, con l'aeroporto di Genova e il terminal croceristico, per cercare di dare

finalmente rilancio a quello che è un asset fondamentale di questa città e di questa Regione. Sono interessate anche

compagnie da crociera (Costa ed Msc) e questo "è assolutamente positivo, noi siamo la prima regione come numero

di crocieristi a livello nazionale , quest'anno peraltro come Ports of Genoa abbiamo toccato il record storico di

passeggeri tra crociere e traghetti, più di 5 milioni, e quindi è chiaro che l'asset delle crociere è un elemento

fondamentale , molto trasversale perché unisce tutta la nostra regione da Savona con Costa, l'aeroporto quale punto

centrale di collegamento, ed MSC su Genova. Quindi direi che sicuramente, per verificare il rilancio di questo asset,

così come è stato indicato anche dallo studio di approfondimento di Price, rispetto a quella che è la tematica di

sviluppo dell'aeroporto, la connessione con il tema della portualità, della logistica e delle crociere, è un elemento su cui

si può puntare. CHE COSA SUCCEDE ORA "Ora stiamo ragionando: Aeroporto ha fatto questa individuazione di

quelli che sono eventuali interessi a partecipare a un eventuale ulteriore sviluppo di questo asset e adesso, come

azionisti pubblici anche con gli azionisti privati, valuteremo le azioni da intraprendere sul nuovo sviluppo di questo

sistema aeroportuale. Sarebbe molto positivo se a gennaio 2025 che si potesse partire con il nuovo assetto

societario.
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Riqualificazione Valpolcevera, il percorso partecipato proseguirà in Sala Rossa

Maggioranza e una parte dell'opposizione hanno trovato un compromesso in

Consiglio Comunale e fissato i punti cardine GENOVA - Alla f ine la

maggioranza e una parte dell'opposizione in Consiglio Comunale hanno

trovato un accordo, o meglio un compromesso , sui lavori ferroviari in

Valpolcevera I punti cardine sono la firma di un documento sullo spostamento

delle merci pericolose solo lungo la "linea sommergibile" , un tavolo per la

gestione dei numerosi cantieri lungo tutta la tratta e la prosecuzione del

percorso partecipato in Sala Rossa per il piano di rigenerazione. Le

Commissioni I Affari Istituzionali e Generali e V Territorio e Promozione delle

Vallate infatti vedranno la partecipazione congiunta del Comune con i due

Municipi coinvolti , ovvero il Centro Ovest presieduto da Michele Colnaghi e il

Municipio Valpolcevera del presidente Federico Romeo. Per arrivare a questo

compromesso sono serviti tre passaggi: ad avere la prima e l'ultima parola

sono state le opposizioni, che inizialmente hanno presentato un testo quasi

unitario - con l'eccezione di Mattia Crucioli di Uniti per la Costituzione - ma

dopo gli emendamenti presentati dalla maggioranza che sostiene il sindaco

Marco Bucci si sono divise, con Pd e Movimento 5 Stelle che hanno presentato delle modifiche - "le abbiamo ritenute

di buon senso e quindi accettate" ha dichiarato il consigliere leghista con delega alle Vallate Alessio Bevilacqua - e

approvato il testo finale, mentre Cristina Lodi di Azione e Filippo Bruzzone della Lista Rossoverde si sono astenuti. Il

segretario genovese del Partito Democratico Simone D'Angelo , pur sottolineando le "critiche rispetto a una gestione

distante dalle esigenze e dai bisogni dei quartieri coinvolti", ha spiegato che il Pd ha lavorato per " affrontare la

discussione con la responsabilità di una forza politica che amministra due importanti Municipi in questa città come la

Valpolcevera e il Centro Ovest , consapevoli in partenza delle forti distanze chi oggi amministra il Comune, ma

ritenendo però di dover lavorare per dare voce ai territori, a partire dal dotare ai nostri presidenti di nuovi strumenti

per lavorare al fianco dei cittadini, dall'avere nuove e importanti garanzie sulla sicurezza e garantire maggiori risorse

per una rigenerazione che - a prescindere dell'opera - quella parte di Genova non può più attendere", per cui i dem non

si sono voluti "sottrarre dal portare alcune proposte chiare in Sala Rossa" e fissare dei punti. Il Comune avrà quindi 90

giorni per firmare il protocollo con Rfi e Autorità di Sistema Portuale che vieti il passaggio di merci pericolose dalla

tratta del Campasso, "una richiesta forte arrivata dai cittadini che da ieri è diventata un impegno certificato" rivendica

D'Angelo, mentre il percorso partecipato di rigenerazione "dovrà mettere al centro qualità del vivere , in quartieri che

ancora subiscono le drammatiche conseguenze del crollo del Ponte Morandi". Restano però anche le preoccupazioni:

secondo il segretario infatti " non bastano 200 milioni di euro " ma "ne servono
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di più: il Comune deve impegnarsi a reperirli e da ieri lo troviamo scritto nero su bianco"; inoltre mancherebbero

alcuni elementi importanti come " Piano Regolatore Portuale e Piano Urbanistico Comunale , elementi indispensabili a

capire quali siano le reali ricadute per la città di nuove infrastrutture e il loro reale utilizzo". Il documento non ci

soddisfa pienamente " spiega il presidente del Municipio II Michele Colnaghi , che però sottolinea come si siano

trovati dei "punti importanti", soprattutto sulle merci pericolose: "Per ora si erano solo fatte parole - dichiara - e invece

in quel documento c'è un impegno perché tutte le parti in causa sottoscrivano il fatto che da lì merci pericolose non

passeranno: quella tratta passa sotto un ospedale, il Villa Scassi, e sotto scuole come il Fermi, quindi per noi è

importantissimo". "Quello che è successo in Consiglio Comunale segna l'inizio di una nuova fase di discussione

dell'opera , perché quello che è riportato è stato approvato politicamente" dichiara Alessio Bevilacqua , che sottolinea

come il documento non abbia "ricevuto voti negativi ma solo astensioni". Anche il consigliere delegato alle Vallate

rivendica l'impegno nel dialogo coi territori, di cui "sono state recepite diverse richieste" come la copertura di via

Ardoino, il liceo Tecnologico Sperimentale in piazzale Facchini e, soprattutto, l'utilizzo della linea sommergibile per le

merci pericolose . "Adesso bisogna partire - conclude Bevilacqua -. È sicuramente un'opera importante per la vallata,

per l'economia della città e per lo sviluppo dei quartieri. I benefici di uno spostamento delle merci su rotaia invece che

su gomma sono noti, ci sarà meno traffico e strade più libere. Sarà fondamentale per lo sviluppo industriale della città

, siamo fermamente convinti dell'importanza dell'opera".
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Tornano a scendere i noli container: -8% per la tratta Shanghai - Genova

I prezzi delle speidzioni via mare tornano al di sotto dei 6mila dollari, mentre si

riduce il divario con quelli per il Nord Europa di REDAZIONE SHIPPING

ITALY 1 Febbraio 2024 Dopo otto settimane in salita, torna a scendere il costo

del trasporto via mare di container. Le rilevazioni del Drewry Container Index

mostrano infatti che ad oggi il nolo medio per l'invio di un box da 40' è pari a

3.824 dollari, il 4% in meno rispetto a sette giorni prima. A calare sono in

particolare le tariffe per le spedizioni dall'Asia verso l'Europa e ritorno, mentre

quelle per il trasporto dal Far East verso gli Usa risultano ancora in leggero

aumento e lo stesso accade per le rotte transatlantiche. Più nel dettaglio, negli

ultimi sette giorni i noli per le spedizioni da Shanghai a Genova sono diminuiti

dell'8% (dopo la flessione dell'1% di una settimana prima), tornando al di sotto

dei seimila dollari e precisamente a quota 5.848. Parallelamente, hanno vissuto

un calo, benché minore (-6%), le tariffe dallo stesso porto cinese a Rotterdam,

che si attestano a 4.661 dollari. In conseguenza di questi andamenti

differenziati, si va ad assottigliare il divario tra le due rotte, che ora scende a

1.187 dollari. In calo pari (-6%) anche il costo per la tratta di backhaul dallo

scalo olandese verso Shanghai, ora pari a 964 dollari. Come detto la flessione non ha toccato le tratte dalla Cina

verso gli Usa, che si rivelano invece stabili (la Shanghai-New York rimane sostanzialmente invariata, con tariffe di

6.165 dollari, che le fanno conquistare la prima posizione tra le rotte analizzate) o in leggera crescita (verso Los

Angeles il costo sale a 4.421 dollari, +2%). Cala invece il nolo medio per la spedizione di un container da 40 piedi

sulla tratta di ritorno, che perdendo il 4% arriva a 734 dollari. Si mostrano infine in leggera crescita i costi di spedizioni

delle rotte transatlantiche. In particolare l'invio da Rotterdam a New York aumenta dell'1% a 1.589 dollari, mentre il

ritorno guadagna il 3% a 635 dollari. Riguardo le ragioni delle flessioni riscontrate, Drewry non offre spunti ma in coda

al suo report rileva che per le prossime settimane i noli dalla Cina continueranno a stabilizzarsi con il rallentamento a

febbraio della produzione delle fabbriche cinesi.
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Era diretta al porto di Genova la nave di Cma Cgm bombardata dagli Houthi
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Ha subìto un incendio a bordo la portacontainer da 8.500 Teu impiegata nel

servizio che collega India, Golfo Persico e Arabia Saudita al Mediterraneo

occidentale di Redazione SHIPPING ITALY 1 Febbraio 2024 La

portacontainer Koi di Cma Cgm rimasta vittima di un bombardamento, con

conseguente incendio a bordo, per mano dai miliziani Houthi è stata colpita

mentre era in rotta (anche) verso l'Italia. Più precisamente, secondo quanto

appreso da SHIPPING ITALY, la nave era attesa a metà febbraio nel porto di

Genova, scalo inserito all'interno della linea Med Express (Medex). Si tratta di

un servizio marittimo di linea (operato insieme a Cosco e a Hapag Lloyd) che

collega India, Golfo Persico e Arabia Saudita con il Mediterraneo occidentale

toccando in particolare i porti di Genova in Italia, Fos sur Mer in Francia,

Barcellona e Valencia in Spagna oltre agli hub di transhipment di Malta e del

Pireo. Molti quindi i container imbarcati sulla nave Koi da spedizionieri italiani

e/o destinati a importatori italiani, così come molti sono i carichi che a bordo di

questa nave avrebbero dovuto viaggiare in export dal Belpaese verso Mar

Rosso e Medio Oriente nelle prossime settimane. Proprio per la sua rotazione

e per i mercati serviti, a cavallo del Mar Rosso, il servizio Medex era fra quelli che finora continuano a transitare nel

tratto di mare a più alto rischio attacco ma da adesso in poi anche Cma Cgm quasi certamente sceglierà di

circumnavigare l'Africa per mettere in contatto il Mediterraneo con i Paesi affacciati sul Mar Arabico. La

portacontainer Koi ha una portata di 8.500 Teu ed è rimasta vittima di un attacco missilistico sferrato dagli Houthi

mentre si trovava nel Golfo di Aden, prima di fare ingresso nel Mar Rosso. Le motivazioni dell'attacco risiedono

come di consueto nel fatto che la nave sia americana (il proprietario è la Global Meridian Holdings, società parte di

JP Morgan Asset Management), diretta ai porti israeliani e di averlo fatto in "sostegno dei palestinesi a Gaza e in

risposta all'aggressione statunitense-britannica contro lo Yemen". Un portavoce dei miliziani ha aggiunto che "tutte le

navi statunitensi e britanniche nel Mar Rosso e nel Mar Arabico sono obiettivi legittimi" finché "l'aggressione"

statunitense-britannica continuerà.
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Laghezza: "Dietro le paure che soffiano dal Mar Rosso una grande opportunità per il porto
della Spezia"

"Non fermiamoci alle apparenze, alle analisi frettolose e all'emergenza.

Tentiamo di rovesciare il nostro approccio giustamente e motivatamente

preoccupato rispetto alle conseguenze della crisi in Medio Oriente, del blocco

parziale del Mar Rosso e del Canale di Suez e pensiamo invece a muoverci

per primi in uno scenario del tutto nuovo nel quale la Spezia e i porti dell'alto

Tirreno potrebbero recitare un ruolo determinate e strategico". A lanciare quella

che - precisa - non è una provocazione, è Alessandro Laghezza in nome della

Community degli operatori portuali e logistici della Spezia. "Guardiamo prima

di tutto in casa nostra. È vero: il porto della Spezia lamenta per la crisi di Suez

una lieve flessione di traffico che si innesca tuttavia su un trend generale,

specie della seconda parte del 2023, contrassegnata da una ripresa dopo un

periodo di sofferenza. Ma il nostro mestiere di operatori marittimi è quello di

guardare al futuro ed essere flessibili". Secondo Laghezza, che è anche

presidente degli spedizionieri spezzini, le tensioni in Medio Oriente potrebbero

anche trasformarsi in un'opportunità straordinaria proprio per il porto della

Spezia e gli altri scali liguri. Sulla base di un'analisi condotta dalla Community

spezzina, in collaborazione con il Centro Giuseppe Bono, si delineano due scenari: il primo, il più allarmante, è quello

che prevede un sempre più massiccio dirottamento di traffico dal Canale di Suez alla rotta che prevede la

circumnavigazione dell'Africa. Il secondo, quello più tranquillizzante e in parte confermato dalle voci su imminenti

cessate il fuoco a Gaza, fa perno su un progressivo ritorno alla normalità in Mar Rosso anche sulla base di una

considerazione da pochi valutata: il lasciapassare esclusivo alle navi cinesi potrebbe generare un forte contrasto sulla

libertà del commercio mondiale alimentando la "voglia di dazi" sui prodotti cinesi, rilanciata recentemente da Elon

Musk. "In entrambi i casi - afferma Laghezza - ci troveremo difronte alla necessità di ridisegnare complessivamente

gli equilibri nell'interscambio mediterraneo, tentando, ed è questa la sfida, di esserne protagonisti e non soggetti

passivi". Come? Valorizzando il peso del secondo più importante distretto industriale d'Europa, quello del Nord Italia

che non può permettersi il lusso di subire gli extra costi della circumnavigazione e di consegnarsi manu militari a una

logistica del Nord Europa che oggi presenta più problemi che certezze. Inoltre la Spezia risulterebbe l'ultimo scalo

mediterraneo "conveniente" per le navi che dovessero transitare via Gibilterra (Algesiras è già congestionata). In una

prospettiva di penalizzazione di tutto il Mediterraneo orientale, Adriatico incluso, La Spezia potrebbe fornire, anche

attraverso una politica di marketing mirata, il gate per l'industria di parte del Nord Italia e il gate per merci con origine e

destinazione nel Mediterraneo orientale che rischiano di non trovare sbocco. Anche nell'ipotesi di una normalizzazione

a medio termine della situazione nel Mar Rosso, secondo la Community spezzina,
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si assisterà una riscrittura globale dei traffici inframed , con i grandi centri di transhipment del Mediterraneo

orientale, come Port Said, Damietta, Malta e il Pireo che potrebbero perdere attrattiva e con una focalizzazione

sull'Italia e in particolare su quell'alto Tirreno che potrebbe diventare davvero la porta sud dell'Europa. Sogni?

Secondo il presidente degli spedizionieri spezzini è l'esatto contrario, a patto di un grande sforzo di recupero di

credibilità. "Il recente accordo sul terminal container, un impegno palese di Contship Italia per il porto, l'apertura dei

grandi cantieri, sono segnali importanti che vanno anche fatti conoscere ai caricatori, all'industria e agli armatori. Oggi

più che mai la Spezia c'è ed è pronta a battersi anche per il Sistema Italia".
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Nave Vulcano approderà lunedì alla Spezia con bambini feriti e accompagnatori
provenienti da Gaza

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

Toccheranno terra al Molo Fornelli i bambini palestinesi feriti e i loro

accompagnatori, in gran parte donne, che Nave Vulcano sta trasportando dalla

striscia di Gaza per ricevere le cure di cui hanno bisogno negli ospedali italiani.

Il porto della Spezia, infatti, accoglierà nella giornata di lunedì l'unità della

Marina militare e il suo carico di 60 persone evacuate dalla Palestina grazie ai

corridoi umanitari organizzati dal ministero della Difesa e partiti nella giornata

di ieri dal porto egiziano di Al Arish, dove la nave di supporto logistico è

rimasta per settimane mettendo a disposizione le sue sale operatorie e le

risorse medico chirurgiche di bordo con il contributo dei sanitari della Marina,

dell'Esercito, dell'Aeronautica e di quattro medici della Fondazione Rava

L'ormeggio di Nave Vulcano non avverrà dunque a Civitavecchia, come

previsto inizialmente, né all'interno della Darsena Duca degli Abruzzi, ma alla

banchina commerciale di Lsct, terminal che si appresta ad ospitare una nave

militare per la prima volta nella sua storia ultra cinquantennale. Da lì i pazienti

saranno trasferiti presso gli ospedali Rizzoli di Bologna, Meyer di Firenze,

Gaslini di Genova e Bambino Gesù di Roma. L'accordo tra Autorità di sistema portuale e La Spezia container

terminal per garantire l'accosto in completa sicurezza è stato perfezionato nelle ultime ore e ricalca in parte il

protocollo seguito in occasione degli approdi della Geo Barents, la nave di Medici senza frontiere che ha toccato lo

scalo spezzino per tre volte, prima a Calata Artom e poi al Molo Garibaldi est, per sbarcare i migranti soccorsi nel

Canale di Sicilia e destinati ai centri di accoglienza sparsi per il Paese. La prossima settimana, se si renderà

necessario, il Comando operativo di vertice interforze (Covi), in coordinazione con il ministero degli Affari esteri e

della Cooperazione internazionale, effettuerà un altro volo dell'Aeronautica militare per Il Cairo e Al Arish, per portare

in Italia altri bambini. I primi piccoli palestinesi, con i loro accompagnatori, sono giunti in Italia con un volo militare

lunedì 29 gennaio. TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia



 

giovedì 01 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 3 4 7 2 1 5 2 § ]

Laghezza: "Dietro le paure che soffiano dal Mar Rosso una grande opportunità per il porto
della Spezia"

La Community portuale spezzina fa fronte compatto per sfruttare i nuovi

scenari mediterranei "Non fermiamoci alle apparenze, alle analisi frettolose e

all'emergenza. Tentiamo di rovesciare il nostro approccio giustamente e

motivatamente preoccupato rispetto alle conseguenze della crisi in Medio

Oriente, del blocco parziale del Mar Rosso e del Canale di Suez e pensiamo

invece a muoverci per primi in uno scenario del tutto nuovo nel quale La

Spezia e i porti dell'alto Tirreno potrebbero recitare un ruolo determinate e

strategico" A lanciare quella che - precisa - non è una provocazione, è

Alessandro Laghezza in nome della Community degli operatori portuali e

logistici di La Spezia. "Guardiamo prima di tutto - afferma Laghezza - in casa

nostra. È vero: il porto di La Spezia lamenta per la crisi di Suez una lieve

flessione di traffico che si innesca tuttavia su un trend generale, specie della

seconda parte del 2023, contrassegnata da una ripresa dopo un periodo di

sofferenza. Ma il nostro mestiere di operatori marittimi è quello di guardare al

futuro ed essere flessibili". Secondo Laghezza, che è anche Presidente degli

spedizionieri spezzini, le tensioni in Medio Oriente potrebbero anche

trasformarsi in un'opportunità straordinaria proprio per il porto di La Spezia e gli altri scali liguri. Sulla base di un'analisi

condotta dalla Community spezzina, in collaborazione con il Centro Giuseppe Bono, si delineano due scenari: il

primo, il più allarmante, è quello che prevede un sempre più massiccio dirottamento di traffico dal Canale di Suez alla

rotta che prevede la circumnavigazione dell'Africa. Il secondo, quello più tranquillizzante e in parte confermato dalle

voci su imminenti cessate il fuoco a Gaza, fa perno su un progressivo ritorno alla normalità in Mar Rosso anche sulla

base di una considerazione da pochi valutata: il lasciapassare esclusivo alle navi cinesi potrebbe generare un forte

contrasto sulla libertà del commercio mondiale alimentando la "voglia di dazi" sui prodotti cinesi, rilanciata

recentemente da Elon Musk. "In entrambi i casi - afferma Laghezza - ci troveremo difronte alla necessità di

ridisegnare complessivamente gli equilibri nell'interscambio mediterraneo, tentando, ed è questa la sfida, di esserne

protagonisti e non soggetti passivi". Come? Valorizzando il peso del secondo più importante distretto industriale

d'Europa, quello del Nord Italia che non può permettersi il lusso di subire gli extra costi della circumnavigazione e di

consegnarsi manu militari a una logistica del Nord Europa che oggi presenta più problemi che certezze. Inoltre La

Spezia risulterebbe l'ultimo scalo mediterraneo "conveniente" per le navi che dovessero transitare via Gibilterra

(Algesiras è già congestionata). In una prospettiva di penalizzazione di tutto il Mediterraneo orientale, Adriatico

incluso, La Spezia potrebbe fornire, anche attraverso una politica di marketing mirata, il gate per l'industria di parte del

Nord Italia e il gate per merci con origine e destinazione nel Mediterraneo orientale che
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rischiano di non trovare sbocco. Anche nell'ipotesi di una normalizzazione a medio termine della situazione nel Mar

Rosso - secondo la Community di La Spezia - si assisterà una riscrittura globale dei traffici inframed, con i grandi

centri di transhipment del Mediterraneo orientale, come Port Said, Damietta, Malta e il Pireo che potrebbero perdere

attrattiva e con una focalizzazione sull'Italia e in particolare su quell'alto Tirreno che potrebbe diventare davvero la

porta sud dell'Europa. Sogni? Secondo il Presidente degli spedizionieri spezzini è l'esatto contrario, a patto di un

grande sforzo di recupero di credibilità. "Il recente accordo sul terminal container, un impegno palese di Contship Italia

per il porto, l'apertura dei grandi cantieri, sono segnali importanti che vanno anche fatti conoscere ai caricatori,

all'industria e agli armatori. Oggi più che mai La Spezia c'è ed è pronta a battersi anche per il Sistema Italia".
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Crisi in Mar Rosso: i transiti nel canale di Suez crollano ma c'è chi vede rosa

Secondo i dati Unctad i passaggi di portacontainer a gennaio sono stati circa

un terzo di quelli di ottobre ma Laghezza, presidente degli spedizionieri

spezzini, intravede un'opportunità per lo scalo ligure di Redazione SHIPPING

ITALY 1 Febbraio 2024 Gli ultimi dati Unctad, l'agenzia delle Nazioni Unite che

si occupa di commercio internazionale, sono chiari: il traffico marittimo nel

Canale di Suez è crollato progressivamente da quando le milizie Houthi hanno

cominciato ad attaccare le navi in transito nel Golfo di Aden e nel Mar Rosso,

in risposta all'aggressione militare a Gaza da parte di Israele. Lo riporta l'ultimo

report settimanale di Dynaliners, mostrando come la media mobile dei transiti

per il Canale misurata su periodi di 28 giorni - questo l'indice scelto da Unctad -

sia andata precipitando in tutte le categorie principali del trasporto marittimo,

come mostra il grafico riportato. Fra dicembre e gennaio il fenomeno ha

cominciato a riguardare anche il traffico di rinfusiere secche, ma, oltre che sulle

tanker, è nell'ambito delle portacontainer che la situazione geopolitica ha avuto

il maggior impatto. Se il 31 ottobre l'indicatore Unctad per le portacontainer

segnava 116,1, il 23 gennaio era arrivato a 38,7. Secondo alcuni, tuttavia, lo

scenario che si sta prospettando potrebbe non essere negativo per i porti italiani o alcuni di essi. Secondo

Alessandro Laghezza, presidente degli spedizionieri spezzini, "le tensioni in Medio Oriente potrebbero anche

trasformarsi in un'opportunità straordinaria proprio per il porto di La Spezia e gli altri scali liguri. Sulla base di un'analisi

condotta dalla Community spezzina, in collaborazione con il Centro Giuseppe Bono, si delineano due scenari: il

primo, il più allarmante, è quello che prevede un sempre più massiccio dirottamento di traffico dal Canale di Suez alla

rotta che prevede la circumnavigazione dell'Africa. Il secondo, quello più tranquillizzante e in parte confermato dalle

voci su imminenti cessate il fuoco a Gaza, fa perno su un progressivo ritorno alla normalità in Mar Rosso anche sulla

base di una considerazione da pochi valutata: il lasciapassare esclusivo alle navi cinesi potrebbe generare un forte

contrasto sulla libertà del commercio mondiale alimentando la 'voglia di dazi' sui prodotti cinesi, rilanciata

recentemente da Elon Musk". "In entrambi i casi - afferma Laghezza - ci troveremo difronte alla necessità di

ridisegnare complessivamente gli equilibri nell'interscambio mediterraneo, tentando, ed è questa la sfida, di esserne

protagonisti e non soggetti passivi. Come? Valorizzando il peso del secondo più importante distretto industriale

d'Europa, quello del Nord Italia che non può permettersi il lusso di subire gli extra costi della circumnavigazione e di

consegnarsi manu militari a una logistica del Nord Europa che oggi presenta più problemi che certezze. Inoltre La

Spezia risulterebbe l'ultimo scalo mediterraneo 'conveniente' per le navi che dovessero transitare via Gibilterra

(Algeciras è già congestionata). In una prospettiva di penalizzazione di tutto
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il Mediterraneo orientale, Adriatico incluso, La Spezia potrebbe fornire, anche attraverso una politica di marketing

mirata, il gate per l'industria di parte del Nord Italia e il gate per merci con origine e destinazione nel Mediterraneo

orientale che rischiano di non trovare sbocco. Anche nell'ipotesi di una normalizzazione a medio termine della

situazione nel Mar Rosso - secondo la Community di La Spezia - si assisterà una riscrittura globale dei traffici

inframed, con i grandi centri di transhipment del Mediterraneo orientale, come Port Said, Damietta, Malta e il Pireo

che potrebbero perdere attrattiva e con una focalizzazione sull'Italia e in particolare su quell'alto Tirreno che potrebbe

diventare davvero la porta sud dell'Europa. Sogni? È l'esatto contrario, a patto di un grande sforzo di recupero di

credibilità. Il recente accordo sul terminal container, un impegno palese di Contship Italia per il porto, l'apertura dei

grandi cantieri, sono segnali importanti che vanno anche fatti conoscere ai caricatori, all'industria e agli armatori. Oggi

più che mai La Spezia c'è ed è pronta a battersi anche per il Sistema Italia".
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Livorno: al via la rimozione dei tubi dell'ENI

A partire dal mese di aprile cominceranno i lavori di rimozione delle tubature

Eni che corrono lungo le due sponde del canale di accesso, limitando

l'accessibilità dello scalo portuale. Il programma dei lavori è stato illustrato ieri

pomeriggio ai terminalisti da ADSP, Raffineria Eni Livorno, Capitaneria di

porto e Corpo piloti. L'opera è propedeutica al definitivo allargamento della

strettoia adiacente la Torre del Marzocco e ha come obiettivo quello di

migliorare l'accessibilità del porto, consentendo così di far accedere in tutta

sicurezza portacontainer di dimensione maggiore rispetto a quelle che

attualmente approdano in Darsena Toscana, sponda ovest e sponda est. I

lavori dureranno circa sette mesi e si svolgeranno in orario notturno, dalle

23.00 alle 7.00 di mattina, per limitare al minimo possibile i disagi al traffico

portuale. A rendere possibile l'apertura dei cantieri la conclusione dei lavori di

inserimento dei nuovi tubi all'interno del Microtunnel, completati dalla Raffineria

Eni nel 2023. A seguito della rimozione delle tubazioni originarie, l'ADSP potrà

dare piena esecuzione all'appalto integrato per l'allargamento del canale di

ingresso fino a 125 metri. Tale gara, interamente a carico di ADSP, del valore

di 20 milioni di euro, è stata pubblicata a luglio e assegnata a dicembre. L'intervento consiste nel banchinamento di

una delle sponde della via di navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90

metri nel tratto più largo. Il nuovo banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di

dragaggio, che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro

della cunetta navigabile. I lavori si concluderanno entro la fine del 2025, data a partire dalla quale il porto avrà quindi

un canale di accesso in grado di permettere il transito delle navi full container, di lunghezza superiore ai 330 metri.

Soddisfazione è stata espressa dal Presidente Luciano Guerrieri: "Dopo aver realizzato il Microtunnel, uno dei

progetti ingegneristici più complessi degli ultimi tempi, e dopo essere riusciti, grazie a Eni, ad inserire le nuove

tubature, possiamo oggi dare avvio alla seconda parte dei lavori. Si tratta di un'importante opera di ammodernamento

di cui si sosteneva l'emergenza da tempo " ha detto. "Ringrazio tutto lo staff dell'Adsp, i terminalisti, la Capitaneria di

Porto, il Corpo dei piloti e Eni per la proficua collaborazione. Con questa opera saremo in grado di far fare al nostro

scalo portuale un evidente salto di qualità, migliorandone in modo sensibile la capacità ricettiva" ha dichiarato il

segretario generale Matteo Paroli.
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Porto di Livorno, ad aprile via ai lavori di rimozione delle tubature propedeutici
all'allargamento del canale di ingresso

L'attività durerà sette mesi

Saranno avviati ad aprile i lavori di rimozione delle tubature Eni che corrono

lungo le due sponde del canale di accesso al porto di Livorno limitandone

l'accessibilità. L'intervento durerà circa sette mesi e i lavori si svolgeranno in

orario notturno, dalle 23.00 alle 7.00, per limitare al minimo possibile i disagi al

traffico portuale. A rendere possibile l'apertura dei cantieri, la conclusione dei

lavori di inserimento dei nuovi tubi all'interno del Microtunnel, completati dalla

Raffineria Eni nel 2023. A seguito della rimozione delle tubazioni originarie,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale potrà dare piena

esecuzione all'appalto integrato, in via di aggiudicazione, per l'allargamento del

canale di ingresso fino a 125 metri del valore di 20 milioni di euro interamente

a carico dell'ente portuale. L'intervento consiste nel banchinamento di una delle

sponde della via di navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più

stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Il nuovo banchinamento

consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio che

garantiranno l'approfondimento a -13 metri sotto le sponde e a -16 metri in

corrispondenza del centro della cunetta navigabile. I lavori si concluderanno

entro la fine del 2025, data a partire dalla quale il porto avrà quindi un canale di accesso in grado di permettere il

transito delle navi full container di lunghezza superiore ai 330 metri.
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Infracapital e InfraVia completano la vendita del terminal container TDT di Livorno al
Gruppo Grimaldi

Infracapital, il ramo di investimenti infrastrutturali di M&G Plc e InfraVia Capital

Partner, una società francese indipendente di capitale privato, co-azionisti di

Gruppo Investimenti Portuali (GIP), hanno completato oggi la cessione della

loro partecipazione del 100% in Terminal Darsena Toscana (TDT) al Gruppo

Grimaldi di Napoli Nell'ambito della transazione uscirà dall'azionariato di TDT

anche Giulio Schenone, amministratore delegato nonché azionista di

minoranza di GIP Durante il periodo di proprietà e gestione, Infracapital e

InfraVia hanno sostenuto TDT nel consolidamento e nello sviluppo della

posizione di leadership di Livorno come porto di origine e destinazione per i

mercati dell'Italia centrale e nord-orientale. Ciò ha comportato il rafforzamento

del team manageriale, ingenti investimenti sia in sistemi operativi che nelle

attrezzature del terminal e l'avvio di un capillare programma di miglioramento

delle perfomances operative. Queste iniziative hanno contribuito a dimostrare

il valore intrinseco di TDT in tempi non semplici. Infracapital e InfraVia hanno

acquisito una partecipazione dell '80% in TDT Livorno, nell'ambito

dell'operazione di acquisizione di GIP nel febbraio 2017, e un'ulteriore

partecipazione del 20% acquisita nel 2018. Stephen Nelson, amministratore delegato di Infracapital, ha dichiarato:

"Siamo lieti di annunciare la vendita di TDT, che è cresciuta rafforzandosi sempre più durante la nostra proprietà

congiunta con InfraVia, grazie al ruolo centrale svolto da Giulio Schenone. Insieme abbiamo lavorato con i nostri

partner per creare valore attraverso il miglioramento delle prestazioni operative e posizionare TDT come porta

d'ingresso per i propri mercati di riferimento, ponendo le basi per una futura espansione a Livorno." Olivier Laroche,

Partner di InfraVia, ha dichiarato: "Siamo orgogliosi di aver supportato TDT e Giulio Schenone con il nostro

contributo e capacità di gestione durante il nostro percorso di proprietà a fianco di Infracapital. TDT ha conseguito

una solida crescita e una buona capacità di recupero durante il recente ciclo economico, dimostrando di essere il

terminal container di riferimento nel porto di Livorno e della Toscana.".

Informatore Navale
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Livorno, al via la rimozione dei tubi dell'ENI

A partire dal mese di aprile cominceranno i lavori di rimozione delle tubature

Eni che corrono lungo le due sponde del canale di accesso, limitando

l'accessibilità dello scalo portuale Il programma dei lavori è stato illustrato ieri

pomeriggio ai terminalisti da ADSP, Raffineria Eni Livorno, Capitaneria di

porto e Corpo piloti L'opera è propedeutica al definitivo allargamento della

strettoia adiacente la Torre del Marzocco e ha come obiettivo quello di

migliorare l'accessibilità del porto, consentendo così di far accedere in tutta

sicurezza portacontainer di dimensione maggiore rispetto a quelle che

attualmente approdano in Darsena Toscana, sponda ovest e sponda est. I

lavori dureranno circa sette mesi e si svolgeranno in orario notturno, dalle

23.00 alle 7.00 di mattina, per limitare al minimo possibile i disagi al traffico

portuale. A rendere possibile l'apertura dei cantieri la conclusione dei lavori di

inserimento dei nuovi tubi all'interno del Microtunnel, completati dalla Raffineria

Eni nel 2023. A seguito della rimozione delle tubazioni originarie, l'ADSP potrà

dare piena esecuzione all'appalto integrato per l'allargamento del canale di

ingresso fino a 125 metri. Tale gara, interamente a carico di ADSP, del valore

di 20 milioni di euro, è stata pubblicata a luglio e in via di aggiudicazione. L'intervento consiste nel banchinamento di

una delle sponde della via di navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90

metri nel tratto più largo. Il nuovo banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di

dragaggio, che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro

della cunetta navigabile. I lavori si concluderanno entro la fine del 2025, data a partire dalla quale il porto avrà quindi

un canale di accesso in grado di permettere il transito delle navi full container, di lunghezza superiore ai 330 metri.

Soddisfazione è stata espressa dal Presidente Luciano Guerrieri: "Dopo aver realizzato il Microtunnel, uno dei

progetti ingegneristici più complessi degli ultimi tempi, e dopo essere riusciti, grazie a Eni, ad inserire le nuove

tubature, possiamo oggi dare avvio alla seconda parte dei lavori. Si tratta di un'importante opera di ammodernamento

di cui si sosteneva l'emergenza da tempo " ha detto. "Ringrazio tutto lo staff dell'Adsp, i terminalisti, la Capitaneria di

Porto, il Corpo dei piloti e Eni per la proficua collaborazione. Con questa opera saremo in grado di far fare al nostro

scalo portuale un evidente salto di qualità, migliorandone in modo sensibile la capacità ricettiva" ha dichiarato il

segretario generale Matteo Paroli.
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Livorno, GIP cede il Terminal Darsena Toscana a Grimaldi

Infracapital e InfraVia hanno completato la vendita. Dall'azionariato di TDT

uscirà anche Giulio Schenone, amministratore delegato nonché azionista del

Gruppo Investimenti Portuali A Livorno è stata definita la vendita del terminal

container TDT. Infracapital , il ramo di investimenti infrastrutturali di M&G Plc e

InfraVia Capital Partner, una società francese indipendente di capitale privato,

co-azionisti di Gruppo Investimenti Portuali (GIP) , hanno infatti completato ieri

31 gennaio la cessione della loro partecipazione del 100% in Terminal Darsena

Toscana (TDT) al Gruppo Grimaldi di Napoli. Nell'ambito della transazione

uscirà dall'azionariato di TDT anche Giulio Schenone, amministratore delegato

nonché azionista di minoranza di GIP. Durante il periodo di proprietà e

gestione, Infracapital e InfraVia hanno sostenuto TDT nel consolidamento e

nello sviluppo della posizione di leadership di Livorno come porto di origine e

destinazione per i mercati dell'Italia centrale e nord-orientale. Ciò ha

comportato il rafforzamento del team manageriale, ingenti investimenti sia in

sistemi operativi che nelle attrezzature del terminal e l'avvio di un capillare

programma di miglioramento delle perfomances operative. Queste iniziative

hanno contribuito a dimostrare il valore intrinseco di TDT in tempi non semplici. Infracapital e InfraVia hanno acquisito

una partecipazione dell'80% in TDT Livorno, nell'ambito dell'operazione di acquisizione di GIP nel febbraio 2017, e

un'ulteriore partecipazione del 20% acquisita nel 2018. "Siamo lieti di annunciare la vendita di TDT, che è cresciuta

rafforzandosi sempre più durante la nostra proprietà congiunta con InfraVia, grazie al ruolo centrale svolto da Giulio

Schenone", ha dichiarato Stephen Nelson, amministratore delegato di Infracapital. "Insieme abbiamo lavorato con i

nostri partner per creare valore attraverso il miglioramento delle prestazioni operative e posizionare TDT come porta

d'ingresso per i propri mercati di riferimento, ponendo le basi per una futura espansione a Livorno". Olivier Laroche,

partner di InfraVia, spiega di essere "orgoglioso di aver supportato TDT e Giulio Schenone con il nostro contributo e

capacità di gestione durante il nostro percorso di proprietà a fianco di Infracapital. TDT ha conseguito una solida

crescita e una buona capacità di recupero durante il recente ciclo economico, dimostrando di essere il terminal

container di riferimento nel porto di Livorno e della Toscana". Condividi Tag porti livorno grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Porto di Livorno, i tubi Enel all'imboccatura verranno rimossi

I lavori inizieranno ad aprile e dovrebbero terminare entro l'anno. L'intervento è

propedeutico all'allargamento del canale di ingresso A partire dal mese di aprile

cominceranno i lavori di rimozione delle tubature Eni che corrono lungo le due

sponde del canale di accesso del porto di Livorno, permettendo così allo scalo

di ampliarne l'accessibilità. Lo rende noto l'Autorità di sistema portuale del

Tirreno Settentrionale. Il programma dei lavori è stato illustrato ieri pomeriggio

ai terminalisti dall'autorità portuale insieme a rappresentanti della raffineria Eni

di Livorno, la Capitaneria di porto e il Corpo piloti. L'opera è propedeutica al

definitivo allargamento della strettoia adiacente la Torre del Marzocco e ha

come obiettivo quello di migliorare l'accessibilità del porto, consentendo così

di far accedere in tutta sicurezza portacontainer di dimensione maggiore

rispetto a quelle che attualmente approdano in Darsena Toscana, sponda

ovest e sponda est. I lavori dureranno circa sette mesi e si svolgeranno in

orario notturno, dalle 23 alle 7 di mattina, per limitare al minimo possibile i

disagi al traffico portuale. A rendere possibile l'apertura dei cantieri la

conclusione dei lavori di inserimento dei nuovi tubi all'interno del Microtunnel,

completati dalla raffineria Eni nel 2023. A seguito della rimozione delle tubazioni originarie, l'Autorità di sistema

portuale potrà dare piena esecuzione all'appalto integrato per l'allargamento del canale di ingresso fino a 125 metri.

Tale gara, interamente a carico dell'Autorità di sistema portuale, del valore di 20 milioni di euro, è stata pubblicata a

luglio e in via di aggiudicazione. L'intervento consiste nel banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al

porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Il nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile. I

lavori si concluderanno entro la fine del 2025, data a partire dalla quale il porto avrà quindi un canale di accesso in

grado di permettere il transito delle navi full container, di lunghezza superiore ai 330 metri. «Dopo aver realizzato il

Microtunnel, uno dei progetti ingegneristici più complessi degli ultimi tempi, e dopo essere riusciti, grazie a Eni, ad

inserire le nuove tubature, possiamo oggi dare avvio alla seconda parte dei lavori. Si tratta di un'importante opera di

ammodernamento di cui si sosteneva l'emergenza da tempo», commenta il presidente dell'Autorità di sistema

portuale, Luciano Guerrieri. «Ringrazio tutto lo staff dell'Adsp, i terminalisti, la Capitaneria di Porto, il Corpo dei piloti e

Eni per la proficua collaborazione. Con questa opera saremo in grado di far fare al nostro scalo portuale un evidente

salto di qualità, migliorandone in modo sensibile la capacità ricettiva», conclude il segretario generale dell'autorità

portuale, Matteo
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Paroli. Condividi Tag livorno Articoli correlati.
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Livorno, al via la rimozione dei tubi ENI

A partire dal mese di aprile cominceranno i lavori di rimozione delle tubature

Eni che corrono lungo le due sponde del canale di accesso, limitando

l'accessibilità dello scalo portuale. Il programma dei lavori è stato illustrato ieri

pomeriggio ai terminalisti da ADSP, Raffineria Eni Livorno, copro piloti e

Capitaneria di porto. L'opera è propedeutica al definitivo allargamento della

strettoia adiacente la Torre del Marzocco e ha come obiettivo quello di

migliorare l'accessibilità del porto, consentendo così di far accedere in tutta

sicurezza portacontainer di dimensione maggiore rispetto a quelle che

attualmente approdano in Darsena Toscana, sponda ovest e sponda est. I

lavori dureranno circa sette mesi e si svolgeranno in orario notturno, dalle

23.00 alle 7.00 di mattina, per limitare al minimo possibile i disagi al traffico

portuale. A rendere possibile l'apertura dei cantieri la conclusione dei lavori di

inserimento dei nuovi tubi all'interno del Microtunnel, completati dalla Raffineria

Eni nel 2023. L'intervento consiste nel banchinamento di una delle sponde della

via di navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più

di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Il nuovo banchinamento consentirà

peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le

sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile. I lavori si concluderanno entro la fine del

2025, data a partire dalla quale il porto avrà quindi un canale di accesso in grado di permettere il transito delle navi full

container, di lunghezza superiore ai 330 metri. Soddisfazione è stata espressa dal Presidente Luciano Guerrieri:

"Dopo aver realizzato il Microtunnel, uno dei progetti ingegneristici più complessi degli ultimi tempi, e dopo essere

riusciti, grazie a Eni, ad inserire le nuove tubature, possiamo oggi dare avvio alla seconda parte dei lavori. Si tratta di

un'importante opera di ammodernamento di cui si sosteneva l'emergenza da tempo " ha detto. "Ringrazio tutto lo staff

dell'Adsp, i terminalisti, la Capitaneria di Porto, il Corpo dei piloti e Eni per la proficua collaborazione. Con questa

opera saremo in grado di far fare al nostro scalo portuale un evidente salto di qualità, migliorandone in modo sensibile

la capacità ricettiva" ha dichiarato il segretario generale Matteo Paroli.
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Porto di Livorno, al via la rimozione dei tubi dell'ENI

Così lo scalo avrà un canale di accesso in grado di permettere il transito delle

navi full container, di lunghezza superiore ai 330 metri Livorno - A partire dal

mese di aprile cominceranno i lavori di rimozione delle tubature Eni che

corrono lungo le due sponde del canale di accesso, limitando l'accessibilità

dello scalo portuale. L'opera è propedeutica al definitivo allargamento della

strettoia adiacente la Torre del Marzocco e ha come obiettivo quello di

migliorare l'accessibilità del porto , consentendo così di far accedere in tutta

sicurezza portacontainer di dimensione maggiore rispetto a quelle che

attualmente approdano in Darsena Toscana, sponda ovest e sponda est. I

lavori dureranno circa sette mesi e si svolgeranno in orario notturno, dalle 23

balle 7 di mattina , per limitare al minimo possibile i disagi al traffico portuale. A

rendere possibile l'apertura dei cantieri la conclusione dei lavori di inserimento

dei nuovi tubi all'interno del Microtunnel, completati dalla Raffineria Eni nel

2023. A seguito della rimozione delle tubazioni originarie , l'ADSP potrà dare

piena esecuzione all'appalto integrato per l'allargamento del canale di ingresso

fino a 125 metr i. Tale gara, interamente a carico di ADSP, del valore di 20

milioni di euro, è stata pubblicata a luglio e assegnata a dicembre. "L'intervento consiste nel banchinamento di una

delle sponde della via di navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri

nel tratto più largo. Il nuovo banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio,

che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta

navigabile", spiega l'Authority. I lavori si concluderanno entro la fine del 2025, data a partire dalla quale il porto avrà

quindi un canale di accesso in grado di permettere il transito delle navi full container, di lunghezza superiore ai 330

metri. Soddisfazione da parte del Presidente Luciano Guerrieri : "Dopo aver realizzato il Microtunnel, uno dei progetti

ingegneristici più complessi degli ultimi tempi, e dopo essere riusciti, grazie a Eni, ad inserire le nuove tubature,

possiamo oggi dare avvio alla seconda parte dei lavori. Si tratta di un'importante opera di ammodernamento di cui si

sosteneva l'emergenza da tempo ". "Ringrazio tutto lo staff dell'Adsp, i terminalisti, la Capitaneria di Porto, il Corpo

dei piloti e Eni per la proficua collaborazione. Con questa opera saremo in grado di far fare al nostro scalo portuale

un evidente salto di qualità, migliorandone in modo sensibile la capacità ricettiva" ha concluso il segretario generale

Matteo Paroli.

Ship Mag

Livorno
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Livorno fa un passo avanti verso l'allargamento del canale d'accesso

L'Adsp preconizza alla fine del 2025 la possibilità di far entrare le full container

da 330 metri, ma, col dragaggio ancora da progettare, il pieno carico resta

lontano 1 Febbraio 2024 "A partire dal mese di aprile cominceranno i lavori di

rimozione delle tubature Eni che corrono lungo le due sponde del canale di

accesso, limitando l'accessibilità dello scalo portuale". Lo ha reso noto

l'Autorità di sistema portuale di Livorno. Il programma dei lavori è stato

illustrato ieri pomeriggio ai terminalisti da Adsp, Raffineria Eni Livorno,

Capitaneria di porto e Corpo piloti: "L'opera è propedeutica al definitivo

allargamento della strettoia adiacente la Torre del Marzocco e ha come

obiettivo quello di migliorare l'accessibilità del porto, consentendo così di far

accedere in tutta sicurezza portacontainer di dimensione maggiore rispetto a

quelle che attualmente approdano in Darsena Toscana, sponda ovest e

sponda est". Quanto alla rimozione degli oleodotti di Eni (che ha peraltro

recentemente annunciato l'intenzione di convertire nel 2026 il proprio impianto

livornese in bioraffineria), "i lavori - ha fatto sapere l'ente - dureranno circa

sette mesi e si svolgeranno in orario notturno, dalle 23.00 alle 7.00 di mattina,

per limitare al minimo possibile i disagi al traffico portuale. A rendere possibile l'apertura dei cantieri la conclusione dei

lavori di inserimento dei nuovi tubi all'interno del Microtunnel, completati dalla Raffineria Eni nel 2023". A seguito della

rimozione delle tubazioni originarie, l'Adsp potrà dare piena esecuzione all'appalto integrato per l'allargamento del

canale di ingresso fino a 125 metri, bandito l'estate scorsa : "Tale gara, interamente a carico di Adsp, del valore di 20

milioni di euro, è stata pubblicata a luglio ed è in fase di aggiudicazione" (proprio ieri l'Adsp ha escluso uno dei

raggruppamenti candidatisi). L'intervento consiste nel banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al

porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Il nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile. "I

lavori si concluderanno entro la fine del 2025, data a partire dalla quale il porto avrà quindi un canale di accesso in

grado di permettere il transito delle navi full container, di lunghezza superiore ai 330 metri" ha preconizzato la nota

dell'Adsp. In realtà l'appalto integrato è previsto durare, secondo i documenti di gara 675 giorni (cioè quasi due anni

da quando comincerà), mentre i lavori di dragaggio saranno eseguiti solo in un secondo tempo, attraverso un altro

appalto, che non risulta però al momento esser stato progettato, autorizzato né finanziato. Se, quindi, a fine 2025

l'eventuale termine dell'allargamento del canale consentisse davvero l'accesso a navi da 330 metri, è molto probabile

che lo faccia con limitazioni di carico tali da tener conto di un pescaggio che a
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quel momento sarà ancora appunto limitato. Soddisfazione è stata espressa dal Presidente Luciano Guerrieri:

"Dopo aver realizzato il Microtunnel, uno dei progetti ingegneristici più complessi degli ultimi tempi, e dopo essere

riusciti, grazie a Eni, ad inserire le nuove tubature, possiamo oggi dare avvio alla seconda parte dei lavori. Si tratta di

un'importante opera di ammodernamento di cui si sosteneva l'emergenza da tempo". "Ringrazio tutto lo staff

dell'Adsp, i terminalisti, la Capitaneria di Porto, il Corpo dei piloti e Eni per la proficua collaborazione. Con questa

opera saremo in grado di far fare al nostro scalo portuale un evidente salto di qualità, migliorandone in modo sensibile

la capacità ricettiva" ha aggiunto il segretario generale Matteo Paroli.

Shipping Italy

Livorno
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A fuoco 3 imbarcazioni nel porto di Piombino

A fuoco tre imbarcazioni nel porto turistico di Piombino (Livorno). Sul posto i

vigili del fuoco e il rogo, ancora in corso, vedrebbe coinvolte secondo le prime

informazioni due barche a motore e una a vela. Ancora in corso le operazioni

di spegnimento.

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Ultimo Miglio e Lungomare Nord, tavolo tecnico in Regione: «Riallineare gli Enti coinvolti
per sbloccare l'opera»

ANCONA - Convocato in Regione dall'assessore alle Infrastrutture Francesco

Baldelli il Tavolo Tecnico con tutti i soggetti interessati - Autorità di Sistema

Portuale, RFI, Anas - che contribuiscono, a vario titolo e con varie

competenze, al completamento degli ultimi 800 metri dell'Ultimo Miglio, un

tratto collocato in un'area soggetta a forti criticità, tra la ferrovia e la collina

interessata dall'ormai storico movimento franoso. Ha dichiarato l'assessore

Baldelli: «E' un invito al riallineamento di tutti gli Enti coinvolti per raggiungere

un obiettivo concreto : la realizzazione di un'opera fondamentale per il

collegamento del Porto di Ancona con le principali arterie stradali a nord.

Progetti come il raddoppio della SS 16 'Adriatica', Ultimo Miglio e Lungomare

Nord, viaggiano su 'binari' distinti ma sono strettamente collegati tra loro, e

rappresentano altrettante chiavi per sbloccare il nostro triangolo logistico

Porto-Aeroporto-Interporto». «Fondamentale - ha aggiunto - fare il punto sulla

cosiddetta 'riconquista del mare'. Abbiamo aggiornato le tempistiche stabilite in

precedenza, per affrontare un'integrazione progettuale che ha richiesto un

ulteriore impegno anche dal punto di vista economico. Per questo motivo, al

fine di determinare tempi e costi più realistici, siamo stati promotori della rimodulazione dell'Accordo di Programma

originario». Agli iniziali 2,8 milioni di euro, attraverso l'azione dell'assessorato alle Infrastrutture, sono stati aggiunti

ulteriori 700mila euro di risorse regionali, mentre RFI, che aveva destinato inizialmente 39,35 milioni di euro, ha

integrato di altri 11,85 milioni di euro. L'Autorità di Sistema Portuale, infine, ha contribuito per 10 milioni di euro. «Già

fissata la prossima tappa il 6 febbraio - ha concluso Baldelli - quando il Ministero dell'Ambiente verificherà i dettagli

relativi alle questioni ambientali relative all'opera. Nella riunione odierna ho riscontrato, da parte di tutti gli Enti, una

forte unità d'intenti ed una spinta propositiva affinché questa infrastruttura tanto attesa finalmente si realizzi». Al

Tavolo Tecnico hanno partecipato, oltre all'assessore Francesco Baldelli e ai tecnici del Dipartimento Infrastrutture

della Regione Marche, l'Ingegner Nicola Aquilanti della Direzione operativa RFI di Ancona, il Presidente dell'Autorità

Portuale Vincenzo Garofalo, il Commissario dell'Ultimo Miglio Paolo Testaguzza, insieme al RUP dell'opera Ingegner

Vincenzo Catone e Giacomo Bugaro, Delegato del Comune di Ancona in seno al Comitato di Gestione dell'Autorità

Portuale.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, i rincari della sosta?: «Basta che con i soldi, si realizzino altri park»

di Antonio Pio Guerra Venerdì 2 Febbraio 2024, 03:05 3 Minuti di Lettura

ANCONA «Aumentare le tariffe ? Magari, a patto che però i soldi vengano

investiti in nuovi parcheggi». La mano tesa dei commercianti del centro storico

è rivolta all'assessore Stefano Tombolini. Era stato proprio il titolare dei Lavori

pubblici, ieri, a rilanciare sul Corriere Adriatico l'idea di un balzello per

finanziare la sistemazione delle strade. Un'idea che non trova contrari, almeno

nel principio, gli operatori. «Alla fine dieci centesimi in più non ti cambiano la

vita» osserva Giancarlo Gioacchini, proprietario dell'omonima galleria d'arte.

Anche perché, i problemi del centro sono ben altri. «Il parcheggio non c'è mai,

ce ne vor rebbero d i  p iù» secondo Paola  Meldo les i  de l  negoz io

d'abbigliamento Meldolesi Sport. L'ambiente Lei e le sue colleghe arrivano a

lavoro sempre in motorino per evitare di dover girare per ore a caccia di un

posto. «Proprio il dover girare per cinque o sei volte tutto il centro è quello che

poi ti crea il traffico e lo smog» fa notare Michele Zannini del bar Giuliani. Di

qui la proposta: «investire il denaro in altri parcheggi». «Magari» commenta

l'idea Michele Manna, titolare dell'ottica di piazza Roma. Che solleva una

questione interessante. «Quelli che parcheggiano in divieto di sosta (e ce ne sono tanti in centro, ndr) non è che non

vogliano pagare il ticket ma semplicemente non hanno la possibilità di farlo». «Io stesso - continua - devo spesso

girare per 45 minuti per trovare posteggio». «Ed io sono motivato a farlo perché devo andare a lavorare. Siamo sicuri

che la stessa pazienza ce l'abbiano anche i clienti?» si domanda. «Alla fine, la gente si stanca e va nei centri

commerciali dove il parcheggio è gratis e pure vicino» fa Meldolesi. Specie ora che il centro è una cornucopia di

cantieri che "mangiano" stalli già latitanti. Quei dieci centesimi in più all'ora - circa un milione all'anno secondo il

Comune - potrebbero allora servire per investire su infrastrutture risolutive. Che magari, una volta ripagate, andranno

pure a generare profitto. Ok, ammesso di avere la voglia ed i soldi per farlo, dove costruire questi nuovi parcheggi?

Per inciso: il San Martino è ormai fuori dai giochi. «Parlando da cittadino, l'idea di un park all'ex Savoia aveva

stuzzicato un po' tutti» ricorda Zannini. «Il porto potrebbe essere un'alternativa facile ed immediata» rilancia Manna.

Certo, c'è da prendere accordi con l'Autorità portuale. Tema diverso, invece, se il fronte è quello dei residenti.

Nell'idea al vaglio della giunta, infatti, un aumento di una decina di euro all'anno potrebbe riguardare anche gli

abbonamenti loro riservati. «Questo sarebbe più grave» secondo Gioacchini. «Come puoi aumentare le tariffe a chi

ha già tanti problemi anche solo a trovarlo il posto per cui paga?» aggiunge. Discorso simile per i park coperti. Per

quelli, l'idea di un surplus è decisamente più impopolare. «Le tariffe sono già alte, il ritocchino non sarebbe giusto»

sostiene Zannini. L'intera questione parcheggi, è ormai chiaro, punge

corriereadriatico.it
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più del gambo di una rosa. Ma serve una soluzione, e pure veloce. «Se non vogliono che il centro si trasformi in un

deserto» avverte Meldolesi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lungomare Nord alla prova del nove: martedì sarà all'esame del Ministero Ieri la riunione
tecnica convocata dall'assessore Baldelli: «Enti uniti, rimodulato l'Accordo di
programma»

di Antonio Pio Guerra Venerdì 2 Febbraio 2024, 05:55 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Prosegue a passi felpati il cammino del Lungomare Nord . Ma

prosegue, ed è questa la notizia più importante. «Eppur si muove!» avrebbe

esclamato Galileo Galilei. L'ultimo sviluppo nel primo pomeriggio di ieri. Come

annunciato durante la consegna dei lavori dell'Ultimo Miglio, l'assessore

regionale alle Infrastrutture Francesco Baldelli ha incontrato Rete Ferroviaria

Italiana, Anas ed Autorità Portuale - i tre soggetti coinvolti nel progetto

assieme alla Regione Marche. Il punto Un'occasione per fare il punto sugli 800

metri finali dell'Ultimo Miglio, il maxi-collegamento tra il porto di Ancona e la

Statale 16. «È un invito al riallineamento di tutti gli enti coinvolti per raggiungere

un obiettivo concreto: la realizzazione di un'opera fondamentale per il

collegamento del Porto di Ancona con le principali arterie stradali a nord» ha

spiegato Baldelli al termine della tavola rotonda. La prossima data da segnare

sul calendario è quella del 6 febbraio, quando il Ministero dell'Ambiente sarà

chiamato a verificare i dettagli ambientali del progetto. Il percorso «Abbiamo

aggiornato le tempistiche stabilite in precedenza, per affrontare un'integrazione

progettuale che ha richiesto un ulteriore impegno anche dal punto di vista economico. Per determinare tempi e costi

più realistici, siamo stati promotori della rimodulazione dell'Accordo di programma originario» precisa l'assessore. Il

progetto ha visto lievitare nel corso degli anni gli investimenti necessari alla sua realizzazione. Ai 2,7 milioni di euro

previsti originariamente si sono aggiunti altri 700mila euro di fondi regionali. La parte del padrone la fanno i 51 milioni

di euro messi da Rfi, maggiorati di quasi 12 milioni rispetto allo stanziamento iniziale. Gli ultimi 10 milioni, saranno

messi a disposizione dell'Autorità portuale. Serviranno per creare una nuova scogliera con rettifica del tracciato

ferroviario della linea Bologna-Lecce. Ma non solo: il progetto permetterebbe anche di chiudere il cerchio, collegando

direttamente l'Ultimo Miglio al porto di Ancona con una lingua di asfalto di circa 800 metri, riservata al traffico

commerciale, lasciando l'attuale Flaminia alla viabilità locale. «Nella riunione ho riscontrato, da parte di tutti gli enti, una

forte unità d'intenti ed una spinta propositiva affinché questa infrastruttura tanto attesa si realizzi» ha commentato

Baldelli. Era il 2017 quando l'idea del Lungomare Nord prese forma con un protocollo tra Rfi, Ministero delle

Infrastrutture, Comune di Ancona, Regione Marche ed Autorità portuale. Dal 2019 il progetto rimbalza sui tavoli del

Ministero dell'Ambiente per la Via, la valutazione d'impatto ambientale. Tra Covid e cambiamenti geopolitici,

praticamente un'era geologica fa. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti: in cinquanta sbarcheranno a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - È atteso per le 13 di oggi l'arrivo della Sea Watch 5, nave

che ha soccorso nei giorni scorsi 50 persone in mare al largo della Libia. Dopo

aver ricevuto la comunicazione dell'assegnazione di Civitavecchia come porto

assegnato, la motonave della organizzazione non governativa ha fatto rotta

sullo scalo, dove sarà pronta ad attenderli la macchina organizzativa già

messa in moto. Non è la prima volta che Civitavecchia viene assegnata come

porto sicuro e quindi la macchina torna ad attivarsi per l'emergenza,

consapevole della preparazione del territorio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sea Watch: sbarcati i 50 migranti

Quattro i minori non accompagnati CIVITAVECCHIA - La macchina

organizzativa dell'accoglienza anche in questo caso ha funzionato alla

perfezione: non si sono infatti registrati problemi, nel primo pomeriggio,

durante le operazioni di sbarco dei 50 migranti recuperati la sera del 29

gennaio dalla Sea Watch 5 (battente bandiera tedesca) a largo della Sicilia. A

bordo tutti uomini, 24 cittadini del Bangladesh, i 12 del Pakistan, i 9 dell'Egitto,

dei quali 3 minori non accompagnati e i 5 della Siria, tra i quali due minori, uno

accompagnato e uno non accompagnato. I quattro minori non accompagnati

sono stati presi in carico dai Servizi Sociali. Per tutti controlli sanitari da parte

di Asl e Croce Rossa. In campo ovviamente Protezione Civile, Capitaneria di

Porto, Prefettura, forze dell'ordine e Adsp. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pennacchi fumanti per salutare il Ministro della Giustizia

di FABIO MARUCCI CIVITAVECCHIA - "Benvenuti a Civitavecchia, città del

fumo". E si potrebbe aggiungere "dove bruciano le fiamme e non fa scuro",

per dirla alla Mondo Marcio, ma probabilmente sarebbe troppo. Sarebbe

sicuramente eccessivo, in una realtà in cui basta alzare gli occhi al cielo per

godere di uno spettacolo unico, offerto dal porto e dalle centrali: svapate

continue che ormai non fanno più notizia. Gli organi di informazione non ne

parlano più, la Capitaneria non sempre ci fa caso e lo stesso dicasi per la Asl.

Certo, con presupposti di questo tipo, aspettarsi una condanna da parte

dell'Autorità giudiziaria nei confronti di chi di sicuro non sprigiona aroma di

rose nel cielo di Civitavecchia, appare piuttosto complicato. Un tempo gli

ambientalisti gridavano "un morto al giorno" per denunciare la presenza di

inquinanti sul territorio, oggi la nube offerta da Tvn, come pure la coltre di fumo

delle navi che fa quasi da coreografia al porto, sono fattori scontati, un

qualcosa con cui la Civitavecchia istituzionale ha deciso di fare i conti senza

mai interpellare la Civitavecchia proletaria. Si naviga a vista e chi inquina non

teme più nulla. Non teme gli ambientalisti, ormai senza più parole di fronte

all'inefficacia delle lotte durate anni, non teme le istituzioni, le cui azioni hanno fino a questo momento hanno prodotto

ben poco, non teme neppure lo Stato. E in tal senso va detto che anche questa mattina Civitavecchia ha mostrato il

meglio di sé. In città arriva il ministro della Giustizia Carlo Nordio, si presenta alla Casa Circondariale per un

importante evento costeggiando l'Aurelia, potendo ben notare alla sua sinistra due navi fumanti e l'ormai famoso

svapo della centrale Enel di Tvn. E nessuno pensa minimamente che la cosa possa creare imbarazzo alla città. Tutto

normale, tutto perfettamente in linea con quello che Civitavecchia vive ogni giorno. Eppure tempo fa, per quanto

sbagliata la cosa potesse apparire, in occasione del Giro d'Italia, ad esempio, nonostante i rinomati contesti di

vacche magre, saltavano inaspettatamente fuori i soldi per rifare le strade ed evitare brutte figure. Figuriamoci in

occasione dell'arrivo di un ministro, del Presidente della Repubblica o addirittura (come è accaduto) del Papa: un

territorio tirato a lucido, in cui anche i cadaveri si alzavano per salutare e applaudire. Tempi lontani, per carità, ma il

problema si pone quando si passa da un eccesso a un altro. Dopo tutte le battaglie sull'effetto devastante che

l'inquinamento ha sulla salute, accogliere un Ministro della Repubblica con pennacchi fumanti, senza che nessuno

senta l'esigenza di fermare tale scempio, è un segno di arroganza e strafottenza che cozza terribilmente con le

promesse istituzionali che si trascinano da decenni e alle quali ormai i cittadini neppure credono più. Un atto poco

riverente nei confronti di Nordio, di un ministro. Non di un ministro qualunque, ma di quello della Giustizia. La speranza

è che almeno il rappresentante del Governo, dopo aver toccato con mano la realtà del territorio,
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trovi tempo, modo e voglia di sollevare una questione ambientale a tutela dei cittadini che da anni pagano gli effetti

di un inquinamento che loro di sicuro non hanno scelto. In caso contrario bisognerebbe dare ragione ad Alberto Sordi

e rispolverare una battuta (a questo punto una a caso) del Marchese del Grillo: "È morta la Giustizia". Oppure

"Giustizia dell'altro mondo". Poco cambierebbe. Fa.Mar.
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Migranti: in cinquanta sbarcheranno a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - È atteso per le 13 di oggi l'arrivo della Sea Watch 5, nave

che ha soccorso nei giorni scorsi 50 persone in mare al largo della Libia. Dopo

aver ricevuto la comunicazione dell'assegnazione di Civitavecchia come porto

... Condividi CIVITAVECCHIA - È atteso per le 13 di oggi l'arrivo della Sea

Watch 5, nave che ha soccorso nei giorni scorsi 50 persone in mare al largo

della Libia. Dopo aver ricevuto la comunicazione dell'assegnazione di

Civitavecchia come porto assegnato, la motonave della organizzazione non

governativa ha fatto rotta sullo scalo, dove sarà pronta ad attenderli la

macchina organizzativa già messa in moto. Non è la prima volta che

Civitavecchia viene assegnata come porto sicuro e quindi la macchina torna

ad attivarsi per l'emergenza, consapevole della preparazione del territorio.

Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Sea Watch: sbarcati i 50 migranti

Quattro i minori non accompagnati Condividi CIVITAVECCHIA - La macchina

organizzativa dell'accoglienza anche in questo caso ha funzionato alla

perfezione: non si sono infatti registrati problemi, nel primo pomeriggio,

durante le operazioni di sbarco dei 50 migranti recuperati la sera del 29

gennaio dalla Sea Watch 5 (battente bandiera tedesca) a largo della Sicilia. A

bordo tutti uomini, 24 cittadini del Bangladesh, i 12 del Pakistan, i 9 dell'Egitto,

dei quali 3 minori non accompagnati e i 5 della Siria, tra i quali due minori, uno

accompagnato e uno non accompagnato. I quattro minori non accompagnati

sono stati presi in carico dai Servizi Sociali. Per tutti controlli sanitari da parte

di Asl e Croce Rossa. In campo ovviamente Protezione Civile, Capitaneria di

Porto, Prefettura, forze dell'ordine e Adsp. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pennacchi fumanti per salutare il Ministro della Giustizia

CIVITAVECCHIA - "Benvenuti a Civitavecchia, città del fumo". E si potrebbe

aggiungere "dove bruciano le fiamme e non fa scuro", per dirla alla Mondo

Marcio, ma probabilmente sarebbe troppo. Sarebbe sicuramente eccessivo, in

una realtà in ... Condividi CIVITAVECCHIA - "Benvenuti a Civitavecchia, città

del fumo". E si potrebbe aggiungere "dove bruciano le fiamme e non fa scuro",

per dirla alla Mondo Marcio, ma probabilmente sarebbe troppo. Sarebbe

sicuramente eccessivo, in una realtà in cui basta alzare gli occhi al cielo per

godere di uno spettacolo unico, offerto dal porto e dalle centrali: svapate

continue che ormai non fanno più notizia. Gli organi di informazione non ne

parlano più, la Capitaneria non sempre ci fa caso e lo stesso dicasi per la Asl.

Certo, con presupposti di questo tipo, aspettarsi una condanna da parte

dell'Autorità giudiziaria nei confronti di chi di sicuro non sprigiona aroma di

rose nel cielo di Civitavecchia, appare piuttosto complicato. Un tempo gli

ambientalisti gridavano "un morto al giorno" per denunciare la presenza di

inquinanti sul territorio, oggi la nube offerta da Tvn, come pure la coltre di fumo

delle navi che fa quasi da coreografia al porto, sono fattori scontati, un

qualcosa con cui la Civitavecchia istituzionale ha deciso di fare i conti senza mai interpellare la Civitavecchia

proletaria. Si naviga a vista e chi inquina non teme più nulla. Non teme gli ambientalisti, ormai senza più parole di

fronte all'inefficacia delle lotte durate anni, non teme le istituzioni, le cui azioni hanno fino a questo momento hanno

prodotto ben poco, non teme neppure lo Stato. E in tal senso va detto che anche questa mattina Civitavecchia ha

mostrato il meglio di sé. In città arriva il ministro della Giustizia Carlo Nordio, si presenta alla Casa Circondariale per

un importante evento costeggiando l'Aurelia, potendo ben notare alla sua sinistra due navi fumanti e l'ormai famoso

svapo della centrale Enel di Tvn. E nessuno pensa minimamente che la cosa possa creare imbarazzo alla città. Tutto

normale, tutto perfettamente in linea con quello che Civitavecchia vive ogni giorno. Eppure tempo fa, per quanto

sbagliata la cosa potesse apparire, in occasione del Giro d'Italia, ad esempio, nonostante i rinomati contesti di

vacche magre, saltavano inaspettatamente fuori i soldi per rifare le strade ed evitare brutte figure. Figuriamoci in

occasione dell'arrivo di un ministro, del Presidente della Repubblica o addirittura (come è accaduto) del Papa: un

territorio tirato a lucido, in cui anche i cadaveri si alzavano per salutare e applaudire. Tempi lontani, per carità, ma il

problema si pone quando si passa da un eccesso a un altro. Dopo tutte le battaglie sull'effetto devastante che

l'inquinamento ha sulla salute, accogliere un Ministro della Repubblica con pennacchi fumanti, senza che nessuno

senta l'esigenza di fermare tale scempio, è un segno di arroganza e strafottenza che cozza terribilmente con le

promesse istituzionali che si trascinano da decenni e alle quali ormai i cittadini neppure credono

La Provincia di Civitavecchia
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più. Un atto poco riverente nei confronti di Nordio, di un ministro. Non di un ministro qualunque, ma di quello della

Giustizia. La speranza è che almeno il rappresentante del Governo, dopo aver toccato con mano la realtà del

territorio, trovi tempo, modo e voglia di sollevare una questione ambientale a tutela dei cittadini che da anni pagano gli

effetti di un inquinamento che loro di sicuro non hanno scelto. In caso contrario bisognerebbe dare ragione ad Alberto

Sordi e rispolverare una battuta (a questo punto una a caso) del Marchese del Grillo: "È morta la Giustizia". Oppure

"Giustizia dell'altro mondo". Poco cambierebbe. Fa.Mar. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentato il 50° Nauticsud in programma da sabato 10 a domenica 18 febbraio alla Mostra
d'Oltremare

Presentata questa mattina, in sala Italia al teatro Mediterraneo, il 50°

Nauticsud, in programma alla Mostra d'Oltremare di Napoli dal 10 al 18

febbraio. Gli organizzatori, Afina in collaborazione con Mdo, unitamente alla

Camera di Commercio ed alla BCC Napoli, hanno illustrato la valenza

dell'appuntamento celebrativo, ma soprattutto presentato i contenuti del salone

nautico. " Il Nauticsud è un evento tra i più longevi a Napoli, una istituzione del

mondo della nautica e siamo orgogliosi come Afina di aver dato lustro, nelle

ultime 8 edizioni da noi gestite, a questo appuntamento - ha dichiarato

Gennaro Amato, presidente dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica -. Il

cinquantesimo non sarà solo un compleanno, ma sarà un appuntamento che

vedrà finalmente a Napoli il Governo italiano che, agli Stati Generali della

Nautica da Diporto da noi organizzati e condivisi con la premier Meloni e

quindi con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, parteciperà con ben 3

ministri: Musumeci, Santanchè e Urso. Dal 13 al 16 febbraio si susseguiranno

incontri tematici e tecnici per affrontare e risolvere le sofferenze della filiera

nautica che è, oggi, fiore all'occhiello del Made in Italy. Le poche infrastrutture

di porti turistici, che costituiscono il limite di produttività del comparto e il rischio di perdita di posti di lavoro e indotto

economico, saranno il tema leitmotiv di ogni incontro programmatico con i Dicasteri, Istituzioni, Autorità portuale e

Marittima. La partnership con la Rai, che aprirà numerose finestre sugli incontri e quella con Il Mattino, garantiranno la

visibilità di quanto abbiamo messo in campo.

Asso Napoli

Napoli
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Presentato il 50° Nauticsud in programma da sabato 10 a domenica 18 alla Mostra
d'Oltremare

Presentata questa mattina, in sala Italia al teatro Mediterraneo, il 50°

Nauticsud, in programma alla Mostra d'Oltremare di Napoli dal 10 al 18

febbraio. Gli organizzatori, Afina in collaborazione con Mdo, unitamente alla

Camera di Commercio ed alla BCC Napoli, hanno illustrato la valenza

dell'appuntamento celebrativo, ma soprattutto presentato i contenuti del salone

nautico. " Il Nauticsud è un evento tra i più longevi a Napoli, una istituzione del

mondo della nautica e siamo orgogliosi come Afina di aver dato lustro, nelle

ultime 8 edizioni da noi gestite, a questo appuntamento - ha dichiarato

Gennaro Amato, presidente dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica -. Il

cinquantesimo non sarà solo un compleanno, ma sarà un appuntamento che

vedrà finalmente a Napoli il Governo italiano che, agli Stati Generali della

Nautica da Diporto da noi organizzati e condivisi con la premier Meloni e

quindi con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, parteciperà con ben 3

ministri: Musumeci, Santanchè e Urso. Dal 13 al 16 febbraio si susseguiranno

incontri tematici e tecnici per affrontare e risolvere le sofferenze della filiera

nautica che è, oggi, fiore all'occhiello del Made in Italy. Le poche infrastrutture

di porti turistici, che costituiscono il limite di produttività del comparto e il rischio di perdita di posti di lavoro e indotto

economico, saranno il tema leitmotiv di ogni incontro programmatico con i Dicasteri, Istituzioni, Autorità portuale e

Marittima. La partnership con la Rai, che aprirà numerose finestre sugli incontri e quella con Il Mattino, garantiranno la

visibilità di quanto abbiamo messo in campo ". Saranno dunque giorni importanti quelli della fiera Nauticsud che vedrà

esposte oltre 600 imbarcazioni e che ospiterà negli oltre 53mila metri quadri messi a disposizione, i migliori brand

italiani e stranieri del segmento nautico. " Abbiamo tagliato un traguardo storico con la cinquantesima edizione di

NauticSud - dicono il presidente della Mostra d'Oltremare Remo Minopoli e la Consigliera delegata Maria Caputo - Il

salone della nautica ideato più di mezzo secolo fa da chi ha avuto la capacità di anticipare il futuro creando

un'occasione unica per tutti gli appassionati del mare, i lavoratori del settore, per chi vuole vendere e chi vuole

acquistare. Presentiamo, unitamente ad Afina, più di 600 imbarcazioni, ospitiamo espositori di caratura nazionale e

internazionale e proviamo a dare un contributo fattivo, con tanti appuntamenti e con gli Stati Generali della Nautica da

Diporto organizzati da Afina, ad un settore in crescita che ha dimostrato di avere grandi potenzialità e di poter

incidere sull'economia locale e nazionale ". Anche il mondo bancario, da anni, strizza l'occhio a questo comparto

produttivo, leader del pro-nautica il presidente di BCC Napoli, Amedeo Manzo, che ha sottolineato la valenza

organizzativa del 50° Nauticsud: " Quest'anno con l'occasione degli Stati Generali della Nautica, e con la presenza di

ben 3 ministri, vediamo come Afina e tutta l'organizzazione nautica è riuscita a portare la centralità

Gazzetta di Napoli

Napoli
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della nostra città all'attenzione anche del Governo, oltre che degli enti locali con i quali c'è una interlocuzione forte,

per passare dalla fase progettuale della portualità, e quindi il tema del diporto che oggi ha difficoltà a trovare posti

barca, a una fase esecutiva. La BCC, da sempre vicino al settore in maniera concreta e non teorica, è disponibile a

sostenere la fase costruttiva delle marine per dare la possibilità a questo settore determinante per il nostro territorio di

sviluppare quanto più possibile il prodotto interno lordo ". Grande attenzione al mondo delle imprese nautiche giunge

dall'ente Camerale di Napoli che, attraverso il numero uno di CCIAA, Ciro Fiola, ha sempre condiviso le strategie

organizzative di Afina: " La nautica è un settore importantissimo per l'economia del territorio e la Camera di

Commercio, come per tutti i settori importanti dell'economia, cerca di essere quanto più vicina possibile alle imprese

anche con una fase di progettualità e di incentivi per le imprese che sono iscritte all'ente, che si fa portavoce degli

interessi di queste imprese e cerca di agevolare il settore - ha affermato Carlo De Matteis, consigliere in Camera di

Commercio di Napoli -. Quello del Made in Italy è un marchio di autenticità e di originalità che contraddistingue da

sempre il nostro Paese. Negli ultimi anni abbiamo già dimostrato di essere molto vicini al mondo delle imprese, e con

la presidenza Fiola abbiamo già fatto e sicuramente faremo di più per poter essere vicini anche da un punto di vista

economico alle imprese di questo settore ". In "Eventi" In "Eventi".

Gazzetta di Napoli
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Presentato il 50° Nauticsud in programma da sabato 10 a domenica 18 febbraio alla Mostra
d'Oltremare

AFINA annuncia gl i  Stati Generali  della Nautica da Diporto con la

partecipazione dei ministri Musumeci, Santanchè e Urso. In fiera oltre 600 le

imbarcazioni previste Napoli - Presentata questa mattina, in sala Italia al teatro

Mediterraneo, il 50° Nauticsud, in programma alla Mostra d'Oltremare di

Napoli dal 10 al 18 febbraio. Gli organizzatori, Afina in collaborazione con

Mdo, unitamente alla Camera di Commercio ed alla BCC Napoli, hanno

illustrato la valenza dell'appuntamento celebrativo, ma soprattutto presentato i

contenuti del salone nautico. "Il Nauticsud è un evento tra i più longevi a

Napoli, una istituzione del mondo della nautica e siamo orgogliosi come Afina

di aver dato lustro, nelle ult ime 8 edizioni da noi gestite, a questo

appuntamento - ha dichiarato Gennaro Amato, presidente dell'Associazione

Filiera Italiana della Nautica -. Il cinquantesimo non sarà solo un compleanno,

ma sarà un appuntamento che vedrà finalmente a Napoli il Governo italiano

che, agli Stati Generali della Nautica da Diporto da noi organizzati e condivisi

con la premier Meloni e quindi con la Presidenza del Consiglio dei Ministri,

parteciperà con ben 3 ministri: Musumeci, Santanchè e Urso. Dal 13 al 16

febbraio si susseguiranno incontri tematici e tecnici per affrontare e risolvere le sofferenze della filiera nautica che è,

oggi, fiore all'occhiello del Made in Italy. Le poche infrastrutture di porti turistici, che costituiscono il limite di

produttività del comparto e il rischio di perdita di posti di lavoro e indotto economico, saranno il tema leitmotiv di ogni

incontro programmatico con i Dicasteri, Istituzioni, Autorità portuale e Marittima. La partnership con la Rai, che aprirà

numerose finestre sugli incontri e quella con Il Mattino, garantiranno la visibilità di quanto abbiamo messo in campo".

Saranno dunque giorni importanti quelli della fiera Nauticsud che vedrà esposte oltre 600 imbarcazioni e che ospiterà

negli oltre 53mila metri quadri messi a disposizione, i migliori brand italiani e stranieri del segmento nautico. "Abbiamo

tagliato un traguardo storico con la cinquantesima edizione di NauticSud - dicono il presidente della Mostra

d'Oltremare Remo Minopoli e la Consigliera delegata Maria Caputo - Il salone della nautica ideato più di mezzo

secolo fa da chi ha avuto la capacità di anticipare il futuro creando un'occasione unica per tutti gli appassionati del

mare, i lavoratori del settore, per chi vuole vendere e chi vuole acquistare. Presentiamo, unitamente ad Afina, più di

600 imbarcazioni, ospitiamo espositori di caratura nazionale e internazionale e proviamo a dare un contributo fattivo,

con tanti appuntamenti e con gli Stati Generali della Nautica da Diporto organizzati da Afina, ad un settore in crescita

che ha dimostrato di avere grandi potenzialità e di poter incidere sull'economia locale e nazionale". Anche il mondo

bancario, da anni, strizza l'occhio a questo comparto produttivo, leader del pro-nautica il presidente di BCC Napoli,

Amedeo Manzo, che ha sottolineato la valenza organizzativa del 50° Nauticsud: "Quest'anno
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con l'occasione degli Stati Generali della Nautica, e con la presenza di ben 3 ministri, vediamo come Afina e tutta

l'organizzazione nautica è riuscita a portare la centralità della nostra città all'attenzione anche del Governo, oltre che

degli enti locali con i quali c'è una interlocuzione forte, per passare dalla fase progettuale della portualità, e quindi il

tema del diporto che oggi ha difficoltà a trovare posti barca, a una fase esecutiva. La BCC, da sempre vicino al

settore in maniera concreta e non teorica, è disponibile a sostenere la fase costruttiva delle marine per dare la

possibilità a questo settore determinante per il nostro territorio di sviluppare quanto più possibile il prodotto interno

lordo". Grande attenzione al mondo delle imprese nautiche giunge dall'ente Camerale di Napoli che, attraverso il

numero uno di CCIAA, Ciro Fiola, ha sempre condiviso le strategie organizzative di Afina: "La nautica è un settore

importantissimo per l'economia del territorio e la Camera di Commercio, come per tutti i settori importanti

dell'economia, cerca di essere quanto più vicina possibile alle imprese anche con una fase di progettualità e di

incentivi per le imprese che sono iscritte all'ente, che si fa portavoce degli interessi di queste imprese e cerca di

agevolare il settore - ha affermato Carlo De Matteis, consigliere in Camera di Commercio di Napoli -. Quello del

Made in Italy è un marchio di autenticità e di originalità che contraddistingue da sempre il nostro Paese. Negli ultimi

anni abbiamo già dimostrato di essere molto vicini al mondo delle imprese, e con la presidenza Fiola abbiamo già

fatto e sicuramente faremo di più per poter essere vicini anche da un punto di vista economico alle imprese di questo

settore".

Il Nautilus

Napoli
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Nauticsud al via sabato 10 febbraio alla Mostra d'Oltremare con i ministri Musumeci,
Santanché e Urso

"Il Nauticsud è un evento tra i più longevi a Napoli, una istituzione del mondo

della nautica e siamo orgogliosi come Afina di aver dato lustro, nelle ultime 8

edizioni da noi gestite, a questo appuntamento. Il cinquantesimo non sarà solo

un compleanno, ma sarà un appuntamento che vedrà finalmente a Napoli il

governo italiano che, agli Stati Generali della Nautica da Diporto da noi

organizzati e condivisi con la premier Meloni e quindi con la Presidenza del

Consiglio dei Ministri, parteciperà con ben 3 ministri: Musumeci, Santanchè e

Urso. Dal 13 al 16 febbraio si susseguiranno incontri tematici e tecnici per

affrontare e risolvere le sofferenze della filiera nautica che è, oggi, fiore

all'occhiello del Made in Italy. Le poche infrastrutture di porti turistici, che

costituiscono il limite di produttività del comparto e il rischio di perdita di posti

di lavoro e indotto economico, saranno il tema leitmotiv di ogni incontro

programmatico con i Dicasteri, Istituzioni, Autorità portuale e Marittima. La

partnership con la Rai, che aprirà numerose finestre sugli incontri e quella con Il

Mattino, garantiranno la visibilità di quanto abbiamo messo in campo". Così

Gennaro Amato, presidente dell'associazione Filiera Italiana della Nautica,

presentando, questa mattina, al teatro Mediterraneo, il 50mo Nauticsud, in programma alla Mostra d'Oltremare di

Napoli dal 10 al 18 febbraio. Gli organizzatori, Afina in collaborazione con Mdo, unitamente alla Camera di

Commercio ed alla Bcc Napoli, hanno illustrato la valenza dell'appuntamento celebrativo, ma soprattutto presentato i

contenuti del salone nautico. In fiera saranno esposte oltre 600 imbarcazioni, negli oltre 53mila metri quadri messi a

disposizione dalla Mostra, dei migliori brand italiani e stranieri del segmento nautico. "Abbiamo tagliato un traguardo

storico con la cinquantesima edizione di NauticSud - dicono il presidente della Mostra d'Oltremare Remo Minopoli e

la Consigliera delegata Maria Caputo - Il salone della nautica ideato più di mezzo secolo fa da chi ha avuto la

capacità di anticipare il futuro creando un'occasione unica per tutti gli appassionati del mare, i lavoratori del settore,

per chi vuole vendere e chi vuole acquistare. Presentiamo, unitamente ad Afina, più di 600 imbarcazioni, ospitiamo

espositori di caratura nazionale e internazionale e proviamo a dare un contributo fattivo, con tanti appuntamenti e con

gli Stati Generali della Nautica da Diporto organizzati da Afina, ad un settore in crescita che ha dimostrato di avere

grandi potenzialità e di poter incidere sull'economia locale e nazionale". Anche il mondo bancario, da anni, strizza

l'occhio a questo comparto produttivo, leader del pro-nautica il presidente di Bcc Napoli, Amedeo Manzo, che ha

sottolineato la valenza organizzativa del 50mo Nauticsud: "Quest'anno con l'occasione degli Stati Generali della

Nautica, e con la presenza di ben 3 ministri, vediamo come Afina e tutta l'organizzazione nautica è riuscita a portare

la centralità della nostra città all'attenzione anche del Governo, oltre che degli enti locali con i quali c'è una
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interlocuzione forte, per passare dalla fase progettuale della portualità, e quindi il tema del diporto che oggi ha

difficoltà a trovare posti barca, a una fase esecutiva. La Bcc, da sempre vicino al settore in maniera concreta e non

teorica, è disponibile a sostenere la fase costruttiva delle marine per dare la possibilità a questo settore determinante

per il nostro territorio di sviluppare quanto più possibile il prodotto interno lordo". Grande attenzione al mondo delle

imprese nautiche giunge dall'ente Camerale di Napoli. "La nautica è un settore importantissimo per l'economia del

territorio e la Camera di Commercio, come per tutti i settori importanti dell'economia, cerca di essere quanto più

vicina possibile alle imprese anche con una fase di progettualità e di incentivi per le imprese che sono iscritte all'ente,

che si fa portavoce degli interessi di queste imprese e cerca di agevolare il settore - ha affermato Carlo De Matteis,

consigliere in Camera di Commercio di Napoli -. Quello del Made in Italy è un marchio di autenticità e di originalità che

contraddistingue da sempre il nostro Paese. Negli ultimi anni abbiamo già dimostrato di essere molto vicini al mondo

delle imprese, e con la presidenza Fiola abbiamo già fatto e sicuramente faremo di più per poter essere vicini anche

da un punto di vista economico alle imprese di questo settore".
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Presentato il 50° Nauticsud in programma da sabato 10 a domenica 18 febbraio alla Mostra
d'Oltremare

AFINA annuncia gl i  Stati Generali  della Nautica da Diporto con la

partecipazione dei ministri Musumeci, Santanchè e Urso In fiera oltre 600 le

imbarcazioni previste Napoli, 1° febbraio 2024 - Presentata questa mattina, in

sala Italia al teatro Mediterraneo, il 50° Nauticsud, in programma alla Mostra

d'Oltremare di Napoli dal 10 al 18 febbraio. Gli organizzatori, Afina in

collaborazione con Mdo, unitamente alla Camera di Commercio ed alla BCC

Napoli, hanno illustrato la valenza dell'appuntamento celebrativo, ma

soprattutto presentato i contenuti del salone nautico. " Il Nauticsud è un evento

tra i più longevi a Napoli, una istituzione del mondo della nautica e siamo

orgogliosi come Afina di aver dato lustro, nelle ultime 8 edizioni da noi gestite,

a questo appuntamento - ha dichiarato Gennaro Amato, presidente

dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica -. Il cinquantesimo non sarà solo

un compleanno, ma sarà un appuntamento che vedrà finalmente a Napoli il

Governo italiano che, agli Stati Generali della Nautica da Diporto da noi

organizzati e condivisi con la premier Meloni e quindi con la Presidenza del

Consiglio dei Ministri, parteciperà con ben 3 ministri: Musumeci, Santanchè e

Urso. Dal 13 al 16 febbraio si susseguiranno incontri tematici e tecnici per affrontare e risolvere le sofferenze della

filiera nautica che è, oggi, fiore all'occhiello del Made in Italy. Le poche infrastrutture di porti turistici, che costituiscono

il limite di produttività del comparto e il rischio di perdita di posti di lavoro e indotto economico, saranno il tema

leitmotiv di ogni incontro programmatico con i Dicasteri, Istituzioni, Autorità portuale e Marittima. La partnership con la

Rai, che aprirà numerose finestre sugli incontri e quella con Il Mattino, garantiranno la visibilità di quanto abbiamo

messo in campo ". Saranno dunque giorni importanti quelli della fiera Nauticsud che vedrà esposte oltre 600

imbarcazioni e che ospiterà negli oltre 53mila metri quadri messi a disposizione, i migliori brand italiani e stranieri del

segmento nautico. " Abbiamo tagliato un traguardo storico con la cinquantesima edizione di NauticSud - dicono il

presidente della Mostra d'Oltremare Remo Minopoli e la Consigliera delegata Maria Caputo - Il salone della nautica

ideato più di mezzo secolo fa da chi ha avuto la capacità di anticipare il futuro creando un'occasione unica per tutti gli

appassionati del mare, i lavoratori del settore, per chi vuole vendere e chi vuole acquistare. Presentiamo, unitamente

ad Afina, più di 600 imbarcazioni, ospitiamo espositori di caratura nazionale e internazionale e proviamo a dare un

contributo fattivo, con tanti appuntamenti e con gli Stati Generali della Nautica da Diporto organizzati da Afina, ad un

settore in crescita che ha dimostrato di avere grandi potenzialità e di poter incidere sull'economia locale e nazionale ".

Anche il mondo bancario, da anni, strizza l'occhio a questo comparto produttivo, leader del pro-nautica il presidente di

BCC Napoli, Amedeo Manzo, che ha sottolineato la valenza
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organizzativa del 50° Nauticsud: " Quest'anno con l'occasione degli Stati Generali della Nautica, e con la presenza

di ben 3 ministri, vediamo come Afina e tutta l'organizzazione nautica è riuscita a portare la centralità della nostra città

all'attenzione anche del Governo, oltre che degli enti locali con i quali c'è una interlocuzione forte, per passare dalla

fase progettuale della portualità, e quindi il tema del diporto che oggi ha difficoltà a trovare posti barca, a una fase

esecutiva. La BCC, da sempre vicino al settore in maniera concreta e non teorica, è disponibile a sostenere la fase

costruttiva delle marine per dare la possibilità a questo settore determinante per il nostro territorio di sviluppare quanto

più possibile il prodotto interno lordo ". Grande attenzione al mondo delle imprese nautiche giunge dall'ente Camerale

di Napoli che, attraverso il numero uno di CCIAA, Ciro Fiola, ha sempre condiviso le strategie organizzative di Afina:

" La nautica è un settore importantissimo per l'economia del territorio e la Camera di Commercio, come per tutti i

settori importanti dell'economia, cerca di essere quanto più vicina possibile alle imprese anche con una fase di

progettualità e di incentivi per le imprese che sono iscritte all'ente, che si fa portavoce degli interessi di queste

imprese e cerca di agevolare il settore - ha affermato Carlo De Matteis, consigliere in Camera di Commercio di

Napoli -. Quello del Made in Italy è un marchio di autenticità e di originalità che contraddistingue da sempre il nostro

Paese. Negli ultimi anni abbiamo già dimostrato di essere molto vicini al mondo delle imprese, e con la presidenza

Fiola abbiamo già fatto e sicuramente faremo di più per poter essere vicini anche da un punto di vista economico alle

imprese di questo settore ".

Informatore Navale

Napoli



 

giovedì 01 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 3 4 7 2 1 7 3 § ]

Nauticsud e Stati generali della Nautica a Napoli dal 10 al 18 febbraio

NAPOLI - 1 febbraio 2024 Sala Italia - Teatro Mediterraneo - Mostra

d'Oltremare Conferenza stampa di presentazione della 50.ma edizione del

Nauticsud, con il presidente di Afina, Gennaro Amato, e i vertici della Mostra

d'Oltremare. Foto: Stefano Renna NAPOLI - Presentata questa mattina, in sala

Italia al teatro Mediterraneo, il 50° Nauticsud, in programma alla Mostra

d'Oltremare di Napoli dal 10 al 18 febbraio. Gli organizzatori, Afina in

collaborazione con Mdo, unitamente alla Camera di Commercio ed alla BCC

Napoli, hanno illustrato la valenza dell'appuntamento celebrativo, ma

soprattutto presentato i contenuti del salone nautico. "Il Nauticsud è un evento

tra i più longevi a Napoli, una istituzione del mondo della nautica e siamo

orgogliosi come Afina di aver dato lustro, nelle ultime 8 edizioni da noi gestite,

a questo appuntamento - ha dichiarato Gennaro Amato, presidente

dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica -. Il cinquantesimo non sarà solo

un compleanno, ma sarà un appuntamento che vedrà finalmente a Napoli il

Governo italiano che, agli Stati Generali della Nautica da Diporto da noi

organizzati e condivisi con la premier Meloni e quindi con la Presidenza del

Consiglio dei Ministri, parteciperà con ben 3 ministri: Musumeci, Santanchè e Urso. Dal 13 al 16 febbraio si

susseguiranno incontri tematici e tecnici per affrontare e risolvere le sofferenze della filiera nautica che è, oggi, fiore

all'occhiello del Made in Italy. Le poche infrastrutture di porti turistici, che costituiscono il limite di produttività del

comparto e il rischio di perdita di posti di lavoro e indotto economico, saranno il tema leitmotiv di ogni incontro

programmatico con i Dicasteri, Istituzioni, Autorità portuale e Marittima. La partnership con la Rai, che aprirà

numerose finestre sugli incontri e quella con Il Mattino, garantiranno la visibilità di quanto abbiamo messo in campo".

Saranno dunque giorni importanti quelli della fiera Nauticsud che vedrà esposte oltre 600 imbarcazioni e che ospiterà

negli oltre 53mila metri quadri messi a disposizione, i migliori brand italiani e stranieri del segmento nautico. "Abbiamo

tagliato un traguardo storico con la cinquantesima edizione di NauticSud - dicono il presidente della Mostra

d'Oltremare Remo Minopoli e la Consigliera delegata Maria Caputo - Il salone della nautica ideato più di mezzo

secolo fa da chi ha avuto la capacità di anticipare il futuro creando un'occasione unica per tutti gli appassionati del

mare, i lavoratori del settore, per chi vuole vendere e chi vuole acquistare. Presentiamo, unitamente ad Afina, più di

600 imbarcazioni, ospitiamo espositori di caratura nazionale e internazionale e proviamo a dare un contributo fattivo,

con tanti appuntamenti e con gli Stati Generali della Nautica da Diporto organizzati da Afina, ad un settore in crescita

che ha dimostrato di avere grandi potenzialità e di poter incidere sull'economia locale e nazionale". Anche il mondo

bancario, da anni, strizza l'occhio a questo comparto produttivo, leader del pro-nautica il presidente di BCC Napoli,

Amedeo Manzo, che

Napoli Village

Napoli
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ha sottolineato la valenza organizzativa del 50° Nauticsud: "Quest'anno con l'occasione degli Stati Generali della

Nautica, e con la presenza di ben 3 ministri, vediamo come Afina e tutta l'organizzazione nautica è riuscita a portare

la centralità della nostra città all'attenzione anche del Governo, oltre che degli enti locali con i quali c'è una

interlocuzione forte, per passare dalla fase progettuale della portualità, e quindi il tema del diporto che oggi ha

difficoltà a trovare posti barca, a una fase esecutiva. La BCC, da sempre vicino al settore in maniera concreta e non

teorica, è disponibile a sostenere la fase costruttiva delle marine per dare la possibilità a questo settore determinante

per il nostro territorio di sviluppare quanto più possibile il prodotto interno lordo". Grande attenzione al mondo delle

imprese nautiche giunge dall'ente Camerale di Napoli che, attraverso il numero uno di CCIAA, Ciro Fiola, ha sempre

condiviso le strategie organizzative di Afina: "La nautica è un settore importantissimo per l'economia del territorio e la

Camera di Commercio, come per tutti i settori importanti dell'economia, cerca di essere quanto più vicina possibile

alle imprese anche con una fase di progettualità e di incentivi per le imprese che sono iscritte all'ente, che si fa

portavoce degli interessi di queste imprese e cerca di agevolare il settore - ha affermato Carlo De Matteis, consigliere

in Camera di Commercio di Napoli -. Quello del Made in Italy è un marchio di autenticità e di originalità che

contraddistingue da sempre il nostro Paese. Negli ultimi anni abbiamo già dimostrato di essere molto vicini al mondo

delle imprese, e con la presidenza Fiola abbiamo già fatto e sicuramente faremo di più per poter essere vicini anche

da un punto di vista economico alle imprese di questo settore".

Napoli Village

Napoli
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SAVE THE DATE Aeroporto di Brindisi 14 febbraio 2024 ore 10:45

(AGENPARL) - gio 01 febbraio 2024 INVITO Il presidente di Aeroporti di

Puglia, Antonio Maria Vasile e il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, sono lieti di invitarLa alla

cerimonia di completamento e messa in opera dei lavori di adeguamento

dell'infrastruttura di volo e relativi impianti della RWY 13/31. Alla cerimonia che

si terrà nell'area partenze Extra Schengen dell'aeroporto del Salento di Brindisi,

interverranno il Vice Ministro dei Trasporti, Galeazzo Bignami, il Presidente

dell'ENAC, Pierluigi Di Palma e il Presidente della Regione Puglia, Michele

Emiliano. Confidando nella Sua presenza, voglia gradire i più distinti saluti.

[cid:image001.jpg@01DA542E.B1644BE0] Rosy Coviello Comunicazione,

Cerimoniale e Relazioni Esterne Homepage Aeroporti di Puglia S.p.A. Airport

Management Company Aeroporto "Karol Wojtyla" Viale Enzo Ferrari Italy -

7 0 1 2 8  P a l e s e ,  B a r i  [cid:image002.png@01DA542E.B1644BE0]

[cid:image003.png@01DA542E.B1644BE0]
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[cid:image005.png@01DA542E.B1644BE0]

[cid:image006.png@01DA542E.B1644BE0].
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Sequestrate 5 tonnellate di tabacchi lavorati, 2 arresti al porto di Bari

BARI (ITALPRESS) - Sequestrate 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri di

contrabbando nel porto di Bari dai funzionari dell'Agenzia delle dogane e dei

monopoli e dagli agenti della Guardia di Finanza. I tabacchi erano nascosti in

un autoarticolato frigo proveniente dalla Grecia e diretto in Spagna e i

documenti che accompagnavano il carico indicavano il trasporto di frutta. Delle

5 tonnellate sequestrate 3.230 avevano marchio "Winston", 1.000 marchio

"Karelia" e 770 marchio "Davidoff". I due autisti sono stati arrestati. - foto

ufficio stampa Adm - Agenzia delle dogane e dei monopoli - (ITALPRESS).

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere

la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Bari
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I racconti del narcos pentito: «Porto di Gioia Tauro in mano a Bruzzaniti»

Bruno Carbone: «I Mammoliti acquistavano la cocaina a Napoli e a Roma»

NAPOLI Ha parlato anche dei suoi rapport i  con la 'ndrangheta, i l

narcotrafficante "pentito", socio del broker internazionale Raffaele Imperiale e

come lui collaboratore di giustizia. Carbone oggi, davanti ai giudici della

settima sezione penale di Napoli (presidente Marta Di Stefano), e al sostituto

procuratore Maurizio De Marco, ha risposto alle domande degli avvocati del

collegio difensivo, in video collegamento (sempre ripreso di spalle) dalla

località segreta dove è detenuto. «Il porto di Gioia Tauro - ha detto il narcos

specializzato nella logistica - era sotto il comando di Bruzzaniti. Io ero in

rapporti con i Mammoliti (una 'ndrina calabrese) che acquistavano la cocaina a

Napoli o a Roma». Il Bruzzaniti a cui fa riferimento è Bartolo Bruzzaniti,

originario di Locri, arrestato in Libano, ritenuto un soggetto di elevato

spessore criminale e considerato tra i più importanti narcotrafficanti a livello

internazionale. Carbone ha anche spiegato come trasferiva il denaro per

l'acquisto della cocaina «da Panama, dall'Ecuador, dalla Colombia»

semplicemente «con un click, oppure con un messaggio chat, attraverso i

cambisti con i quali si era instaurata enorme fiducia. Così venivano trasferiti i soldi per la droga, in qualsiasi parte del

mondo, io con la mia cocaina rifornivo tutta Napoli». Carbone ha anche spiegato più nel dettaglio, il trasferimento di

una tonnellata di cocaina in Australia, che ebbe dei problemi, e di essere stato lui, da Dubai, «ad aprire il mercato

australiano». L'udienza si è chiusa con una dichiarazione spontanea resa dall'imprenditore casertano Giovanni

Fontana: «Quei 5-6 trasporti per me erano puliti come tutti gli altri che la mia ditta ha effettuato», «ho sempre lavorato

onestamente» e «chiedo che venga valutata la mia posizione: sono da 15 mesi in carcere, datemi i domiciliari, fatemi

andare a lavorare». Con la voce rotta dall'emozione e sotto processo con l'accusa di avere agevolato

l'organizzazione di Imperiale, in particolare per la parte che ha riguardano trasferimento della cocaina in Italia, Fontana

ha ricordato che all'inizio dello scorso gennaio erano stati concessi i domiciliari anche a un altro imputato: «Ho

sempre lavorato onestamente - ha ribadito - sono sposato e padre di tre figli, mia moglie, che da poco ha perso la

madre, fatica sempre di più per venirmi a trovare». (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ets: si sgonfia l'allarme per Gioia Tauro dove i traffici a gennaio crescono

Agostinelli: "Container in crescita del 20% nel primo mese dell'anno. Linee di

Msc e Grimaldi tutte confermate, il porto regge, per ora anche all'impatto della

crisi del Mar Rosso" 1 Febbraio 2024 Concluso il primo mese del 2024,

l'allarme sugli effetti dell'entrata in vigore della normativa Ets (il sistema

europeo di tassazione delle emissioni) sul trasporto marittimo viene

ridimensionato, per lo meno per il porto di Gioia Tauro, ritenuto il più a rischio

stante il suo status di competitor degli scali di transhipment post sulla sponda

non europea del Mediterraneo. Dichiarandosi "sorpreso", infatti, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale calabrese Andrea Agostinelli ha rivelato in

un'intervista a Il Quotidiano del Sud che "a gennaio la movimentazione di

contenitori ha fatto segnare un +20%, toccando quota 309mila Teu". A

SHIPPING ITALY Agostinelli spiega come "il dato si basi su un gennaio 2023

non esaltante e sullo spostamento a Gioia di una linea di Msc che l'anno

scorso scalava a Malta. Nondimeno 309mila contenitori sono 309mila

contenitori e certo ci confortano". Cautela, quindi, ma Agostinelli non nasconde

un certo ottimismo: "È presto per dire se l'impatto dell'Ets sarà meno forte di

quanto temuto e se lo sarà per tutti i porti europei o solo per alcuni. Ma è un fatto che le linee di Msc e del Gruppo

Grimaldi che poggiavano su Gioia Tauro nel 2023 sono state tutte confermate per il 2024. E il fatto che due player di

questo calibro, già primari clienti dello scalo, continuino a riporvi fiducia e ad investirvi è un segnale chiaro".

L'incertezza semmai viene dalla situazione geopolitica extraeuropea, anche se pure in questo caso Agostinelli non

pare per ora spaventato: "Preoccupato si, per forza. È un fatto che la crisi del Mar Rosso abbiamo ridimensionato la

centralità del Mediterraneo, accrescendo l'importanza degli scali della sua parte occidentale, a partire da Algeciras.

Ma, come detto, in questo contesto mi pare che chi negli anni scorsi ha puntato su Gioia Tauro sia rimasto

soddisfatto al punto da voler restare malgrado tutto, Ets o Houthi che siano. Certo, le sfide non mancheranno neppure

quest'anno - a livello interno cito quantomeno la faticosa dinamica per la creazione dell'articolo 17 - ma per ora si può

dire che il porto regge". A.M.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al porto di Olbia-Isola Bianca nuove aree verdi attrezzate per cittadini e turisti in imbarco

(FERPRESS) Olbia, 1 FEB Non solo aree di sosta per mezzi pesanti e

interdette ai non addetti ai lavori, ma anche nuovi spazi per lo svago in attesa

dell'imbarco o, semplicemente, per una pausa durante la passeggiata lungo il

viale della Capitaneria. Si rinnova gradualmente e si apre ulteriormente alla

città il porto di Olbia Isola Bianca, da qualche mese interessato da un'intensa

opera di riqualificazione generale per un investimento di circa 1 milione e 800

mila euro che prevede la posa di nuovi asfalti, di ulteriori torri faro per una

maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali, di più efficaci ed

ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad accesso ristretto,

nonché, nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove palme, in

sostituzione di quelle danneggiate dai parassiti, ed il ripristino dei marciapiedi

per una ulteriore spesa di 800 mila euro.

FerPress

Olbia Golfo Aranci
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Al porto di Olbia - Isola Bianca nuove aree verdi attrezzate per cittadini e turisti in imbarco

Nello scalo olbiese interventi in corso per manutenzioni e servizi per circa 3

milioni e 300 mila euro Non solo aree di sosta per mezzi pesanti e interdette ai

non addetti ai lavori, ma anche nuovi spazi per lo svago in attesa dell'imbarco

o, semplicemente, per una pausa durante la passeggiata lungo il viale della

Capitaneria Si rinnova gradualmente e si apre ulteriormente alla città il porto di

Olbia - Isola Bianca, da qualche mese interessato da un'intensa opera di

riqualificazione generale - per un investimento di circa 1 milione e 800 mila

euro - che prevede la posa di nuovi asfalti, di ulteriori torri faro per una

maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali, di più efficaci ed

ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad accesso ristretto,

nonché, nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove palme, in sostituzione

di quelle danneggiate dai parassiti, ed il ripristino dei marciapiedi per una

ulteriore spesa di 800 mila euro. Opere alle quali, da questa mattina, si

aggiungono i lavori, commissionati all'impresa Soter per un importo di circa

680 mila euro, per la risistemazione delle aiuole spartitraffico di via Isola di

Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie principali di collegamento

delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato dello scalo olbiese. Quasi 3 mila e 500 metri quadri, attualmente

inutilizzati, che verranno ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano, verde e illuminazione. In dettaglio, la

nuova area sarà pavimentata in calcestruzzo architettonico e legno, dotata di panchine con presa di ricarica per

smartphone alimentata da appositi pannelli solari e area giochi per bambini. Un ulteriore spazio interno, di circa 70

metri quadri, previo rilascio di apposita concessione demaniale marittima, potrà inoltre essere destinato a piccola

attività di ristorazione. Il tutto sarà delimitato da aiuole perimetrali con essenze tipiche, in modo da creare una piccola

oasi nell'ampia area operativa, e predisposto per il posizionamento di impianti di videosorveglianza. Il nuovo parco

dell'Isola Bianca avrà a disposizione 15 posti auto e, oltre che dal viale principale, sarà raggiungibile, attraverso

un'apposita rampa, direttamente dalla passeggiata della Capitaneria di Porto. "Entriamo nel vivo di una nuova

stagione per il porto di Olbia, con interventi massicci di risistemazione e potenziamento dei servizi esistenti - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Non solo opere su aree operative, ma, seguendo

l'intero processo di riqualificazione dei waterfront già avviato in buona parte degli scali di competenza, anche su spazi

inutilizzati che, una volta riqualificati e recuperati, potranno essere restituiti alla cittadinanza, affinché la stessa possa

riappropriarsi di angoli di pregio fronte mare e vivere il porto, come già in parte avviene, quale naturale prosecuzione

del tessuto urbano".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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A Golfo Aranci sbarcherà la Moby per la rotta su Genova

OLBIA. Il sindaco di Golfo Aranci conferma l'arrivo del traghetto della Moby

che per un mese, nel corso dell'estate, coprirà la rotta su Genova. Ecco le

parole del primo cittadino, Mario Mulas: «Nell'autunno scorso avevo

annunciato la possibilità che Moby istituisse un nuovo collegamento nel nostro

porto. Conformemente alle indicazioni del nostro Consiglio comunale ci siamo

mossi in questo tempo affinché questa possibilità si concretizzasse. Posso

quindi confermare che l'estate prossima, per un mese, Golfo Aranci sarà

collegata con Genova dai traghetti Moby. E' un primo passo con la speranza di

poter rendere annuale il collegamento. Senza precludere le altre possibilità di

sviluppo del nostro porto, questo collegamento rappresenta un fatto positivo in

termini di offerta e di incremento dell'occupazione portuale». Tags: Golfo

Aranci Genova Mario Mulas © Riproduzione non consentita senza

l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Protesta trattori, seconda notte al porto di Cagliari

Seconda notte al porto di Cagliari per i pastori e gli agricoltori dell'Isola che da

martedì mattina occupano la spazio antistante al varco dogana per protestare

contro le politiche agricole dell'Unione europea. Anche questa volta niente

tende: i manifestanti hanno riposato sotto i gazebo e nelle cabine dei trattori e

si sono riscaldati con il fuoco acceso nell'accampamento. Sono ore decisive

per capire le prossime mosse: agricoltori e pastori potrebbero decidere di

andare avanti con la protesta a Cagliari sino a sabato. Tra le ipotesi anche

quella dello scioglimento del presidio già da questo pomeriggio. Ma la battaglia

non è terminata. "Sicuramente - spiega all'ANSA Roberto Congia, uno dei

portavoce della mobilitazione - ci sarà una delegazione sarda anche nelle

proteste che il movimento sta portando avanti a Roma e in Europa". La

protesta in Sardegna è cominciata con l'arrivo dei trattori a Cagliari, poi ieri è

stata la volta del porto industriale di Oristano. Domani agricoltori e pastori

dovrebbero puntare su Muros, nel Sassarese.

Ansa

Cagliari
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Vulcano, i danni causati dal forte vento rendono inagibile il porto di Ponente

Le onde hanno divelto tre griglie metalliche e disconnesso parte del copriferro

della sovrastruttura rendendo pericoloso l'accesso al molo A Vulcano dopo la

strada provinciale di Gelso che è inagibile per l'invasione di pietre e terriccio, è

fuori uso anche il porticciolo alternativo di Ponente della Protezione civile.

L'evento meteorologico eccezionale del 8-9 e 10 gennaio scorso con i forti

venti provenienti dai quadranti occidentali, ha gravemente danneggiato il molo.

L'impeto delle onde ha divelto tre griglie metalliche che costituiscono la parte

superiore della banchina e disconnesso buona parte del copriferro della

sovrastruttura rendendo pericoloso l'accesso al molo. I danni sono stati

accertati dal responsabile eoliano della Protezione civile Nico Russo. «

Nell'attesa che vengano eseguiti gli interventi necessari al ripristino in sicurezza

della banchina del molo - dice - è necessario interdirne l'accesso fino al

ripristino delle condizioni di sicurezza della banchina ». « Nell'isola eoliano - tra

l'altro - proseguono i lavori in località Levante per la realizzazione del nuovo

pontile degli aliscafi. Che era stato danneggiato da un traghetto di linea. Sono

eseguiti dalla ditta "Catifra srl" di Barcellona Pozzo di Gotto, con progetto

curato dalla società "Dinamica" di Messina. I lavori se non ci saranno ulteriori ritardi dovrebbero essere completati

prima della stagione stiva. L'assessorato regionale delle infrastrutture ha stanziato 2 milioni 257 mila euro. I "veloci

mezzi" per l'attracco utilizzano la banchina delle navi ».

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'indagine di Unioncamere sulle infrastrutture: la Sicilia è al di sotto della media nazionale
e del Sud

SICILIA - Dopo gli incontri svoltisi ieri e oggi presso le Camere di commercio

di Palermo-Enna, Trapani, Agrigento e Caltanissetta, si è conclusa la

presentazione dell'indagine di Unioncamere Sicilia e Uniontrasporti.

Quest'ultima ha riguardato le priorità infrastrutturali delle imprese siciliane,

realizzata nell'ambito dell'indagine nazionale di Unioncamere sull'intero

territorio italiano. Il "Progetto Infrastrutture" di Unioncamere Sicilia La struttura

regionale ha svolto il lavoro nell'ambito del "Progetto Infrastrutture" di

Unioncamere Sicilia, finanziato dal Fondo di perequazione 2021-2022 di

Unioncamere nazionale. Oltre all'indagine, il progetto prevede la redazione di

un "Libro bianco sulle infrastrutture", attualmente in corso e di un "Progetto

strategico" complessivo sui Nodi logistici interconnessi, di cui è già stata

realizzata la mappa interattiva. I due progetti verranno presentati nel loro

complesso, con tutti gli aggiornamenti, in un prossimo evento regionale.

L'indagine sul l'indice Kpi in Sicilia L'indagine ha misurato l'indice Kpi di qualità

delle infrastrutture, che in Sicilia è pari a 81,2, inferiore alla media nazionale e

all'indice del Sud Italia, entrambi Le province di Agrigento e Ragusa sono i

territori più penalizzati. Inoltre, la Sicilia è quarta fra le Regioni del Sud dopo Campania Puglia (97,2) e Abruzzo Per

quanto riguarda l'energia e il digitale, ha un indice Kpi pari a al di sotto della media nazionale. Anche in questo caso i

territori più sofferenti sono quelli di Agrigento e Ragusa. I dati registrati dalle imprese siciliane Le imprese siciliane

registrano per il un fatturato fino a 500mila euro, oltre il 52% vende solo nel proprio territorio, meno del nel resto della

regione e il anche in altre regioni italiane. Inoltre, solo il 3% esporta e solo il effettua approvvigionamenti dall'estero. In

Sicilia l'85% delle spedizioni avviene solo su mezzi gommati, il via gomma-mare o ferrovia. Quasi la metà delle

imprese considera, invece, mediocre o scadente la condizione di autostrade e strade, il quella delle ferrovie e il quella

dei nodi logistici. Il è insoddisfatto degli aeroporti e il dei porti. Mentre, si è manifestato un lieve miglioramento per le

reti a banda ultralarga e per quelle a 4G e 5G. I 15 interventi infrastrutturali e 13 Nodi logistici Fra i quindici principali

interventi infrastrutturali programmati in Sicilia, le imprese hanno indicato come priorità: l'Alta velocità Palermo-

Catania e Catania-Messina; l'itinerario Palermo-Agrigento; la velocizzazione della Catania-Siracusa; il collegamento

del porto di Palermo con le autostrade. Valutate queste priorità, il "Progetto strategico" di Unioncamere Sicilia punta,

favorendo gli operatori del trasporto merci, su una maggiore efficienza della rete viaria e ferroviaria della Sicilia. Lo

scopo sarebbe la realizzazione di 13 Nodi logistici interconnessi a servizio dei produttori certificati e degli operatori

logistici e spedizionieri certificati, da gestire

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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anche grazie ad una App specifica. Così, Unioncamere Sicilia ha già realizzato la mappa interattiva di questi Nodi,

attorno ai quali nasceranno Comunità energetiche rinnovabili. Fonte foto ialmo.it.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Comunicato stampa: USB Mare e Porti a fianco dei lavoratori marittimi in lotta in tutta
Italia

(AGENPARL) - gio 01 febbraio 2024 USB Mare e Porti a fianco dei lavoratori

marittimi in lotta in tutta Italia L'Unione Sindacale di Base Mare e Porti esprime

vicinanza e solidarietà ai lavoratori marittimi che in questi giorni si stanno

mobilitando, anche in maniera spontanea, in vari porti d'Italia. Al centro delle

proteste la decisione del Governo sull'indennità di malattia che, con la Legge di

bilancio approvata dal Parlamento viene decurtata dal 75% al 60%. Ma non

solo, si chiedono anche miglioramenti nelle condizioni economiche e retributive

e maggiori tutele e stabilizzazione del personale precario. I due temi sono

strettamente legati in quanto anche per il personale marittimo gli stipendi sono

fermi al palo mentre le compagnie lamentano di non trovare abbastanza

personale e denunciano l'alto "assenteismo". Come in altri ambiti c'è bisogno

di aumenti salariali importanti per garantire dignità e professionalità per una

categoria che ha subito un peggioramento importante delle proprie condizioni

come del resto in tutto il settore dei trasporti nel nostro paese. USB mare e

Porti insieme ai propri delegati del settore ha inviato una richiesta di incontro

urgente al Governo e alla Commissione Trasporti, nel quale siamo stati già

ricevuti alcuni mesi fa nell'ambito della discussione sulla riforma portuale, per chiedere spiegazioni rispetto a tale

scelta. USB Mare e Porti.

Agenparl

Focus
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Alla Bit le nuove frontiere di viaggio, presenti 66 Paesi

Un'anteprima delle nuove frontiere di viaggio alla prossima edizione della

Borsa Internazionale del Turismo, in programma all'Allianz MiCo di Milano dal

4 al 6 febbraio 2024. Organizzata da Fiera Milano la piattaforma ospita 1100

espositori provenienti da 66 Paesi, con 26 nuove destinazioni che per la prima

volta hanno deciso di promuoversi all'evento. "Sono destinazioni che non

hanno una percentuale di viaggiatori italiani molto estesa e quindi questo li

portava a non prendere in considerazione l'idea di venire alla Fiera di Milano -

ha spiegato oggi alla presentazione della Bit Simona Greco, direttore

Manifestazioni di Fiera Milano -. Con il nostro impegno siamo riusciti a far

capire l'importanza di un investimento in Bit sia di presenza che di proposte,

magari più orientate non tanto alla meta, ma alle loro specificità in sintonia con

i desideri e le tendenze di chi viaggia". Si tratta di Paesi come l'Arabia Saudita,

l'Ecuador, Zimbabwe e la Cina che torna dopo qualche anno. Presente quasi

tutta l'Italia, enti e vettori. Tra le altre novità di quest'anno la partnership con

Federterme-Confindustria che vede per la prima volta l'area Thermalia

all'interno della manifestazione, e l'alleanza con Welcome Travel Group, con la

sua ampia rete e i suoi soci Alpitour World e Costa Crociere. Dopo anni di fai da te è proprio il ritorno ai viaggi

organizzati attraverso le agenzie, la grande novità delle vacanze post pandemia. "Per le agenzie c'era stato un forte

crollo nel 2022, perché alla ripresa dei viaggi ognuno voleva vedere come andavano le cose e quindi organizzarsi giri

per conto proprio - ha spiegato Magda Antonioli, Vicepresidente European Travel Commission e professoressa

Università Bocconi - Poi nella grossa ripresa del 2023 hanno avuto un incremento del 40%". Bit, giunta alla 44ma

edizione sarà aperta al pubblico solo domenica 4 febbraio. Gli altri giorni sono per gli operatori e i i top buyer,

provenienti principalmente da Europa (44%), Nord America (14%), Asia (14%), Centro e Sud America (11%) e Medio

Oriente (8%). Previsti incontri e focus sul settore e analisi dei trend.

Ansa
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Il gruppo Ligabue cresce nel settore delle crociere fluviali di lusso

Neil Palomba, manager del settore crocieristico, entra nel Consiglio di amministrazione di Plantours Kreuzfahrten,
società del gruppo Ligabue).

VENEZIA Il gruppo Ligabue, leader mondiale nei settori delle forniture, servizi

e travel retail marittimo e nel facility management in ambito energetico, ha

annunciato l'ingresso del manager Neil Palomba nel CdA della controllata

Plantours Kreuzfahrten.Palomba ha ricoperto ruoli chiave nelle maggiori

compagnie del settore crocieristico: già direttore generale di Costa Crociere e

executive vice president e chief operations officer di Carnival Cruise Line e

presso MSC Crociere dal 2001 al 2013, contribuendo significativamente al

suo sviluppo.L'ingresso di Palomba in Plantours Kreuzfahrten, società con

trentacinque anni di esperienza nelle crociere oceaniche e fluviali di alto livello

spiega in una nota il gruppo Ligabue è funzionale al rafforzamento e allo

sviluppo nel settore crocieristico, in particolare alla trasformazione di

Plantours Kreuzfahrten in una Cruise Company. Nella strategia di

consolidamento del gruppo Ligabue nel settore marittimo, sotto la guida del

presidente Inti Ligabue, vi è anche la recente acquisizione di una quarta nave

fluviale la boutique luxury Sans Souci, che si aggiunge alla flotta della navi:

Lady Diletta, Lady Cristina e Hamburg Cruise.Con l'inserimento in Plantours di

Neil Palomba ha dichiarato il presidente del gruppo Inti Ligabue proseguiamo nel percorso di strutturazione della

Cruise Company del futuro. Neil Palomba apporterà un valore notevole: i suoi punti di forza sono la grande

esperienza e la capacità strategica con le quali contribuirà al rafforzamento della visione a supporto del board e del

management.

Corriere Marittimo

Focus
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ASSONAT, sbagliato assegnare ai porti turistici il codice ATECO delle attività ricreative e di
divertimento

Serra: il codice appropriato è quello dei Servizi di supporto al trasporto

marittimo e per vie d'acqua interne Il presidente di ASSONAT-Confcommercio,

Luciano Serra, ha chiesto all'ISTAT una immediata revisione dei nuovi codici

ATECO riguardanti i porti turistici in quanto - ha spiegato - nella versione

preliminare dell'ATECO 2025 le strutture dedicate alle attività di gestione di

porti turistici vengono impropriamente inserite nella macro categoria dedicata

alle Altre attività ricreative e di divertimento (codice 93.29). «I porti turistici - ha

ricordato Serra - non svolgono attività di intrattenimento, per quanto all'interno

di essi possano essere presenti attività economiche operanti in tale settore. I

porti turistici prestano servizi di estrema importanza sotto il profilo

dell'interesse pubblico e della collettività di supporto al trasporto marittimo e

per vie d'acqua interne. Per questo, in considerazione della loro funzione

pubblica di supporto alle attività di ricovero e gestione delle imbarcazioni, i

porti turistici sono stati sempre classificati nella categoria ATECO 52.22.09

"Servizi di supporto al trasporto marittimo e per vie d'acqua interne".

Classificazione che ha consentito la regolare prosecuzione delle attività

portuali durante tutte le fasi di "lock down" legiferate durante la pandemia da Covid 19». «È pertanto impensabile - ha

sottolineato il presidente di ASSONAT - che le nostre imprese, che hanno alle spalle notevoli investimenti

infrastrutturali per garantire la sicurezza delle imbarcazioni e che svolgono effettivamente le proprie attività in mare e

per vie d'acqua, possano essere equiparate ad attività ricreative e divertimento. È essenziale ancor di più oggi in un

momento così rilevante per l'economia del mare italiana con il suo primo Piano del Mare, riaffermare le peculiarità e la

centralità della portualità turistica. Per questo abbiamo convocato il 20 febbraio prossimo a Roma i primi Stati

Generali della Portualità Turistica Italiana, nuova tappa nel percorso di definizione di un Piano strategico nazionale

2025/2027 che dia al nostro settore la giusta riconoscibilità».

Informare
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Nel quarto trimestre del 2023 Royal Caribbean ha registrato risultati finanziari e numero di
passeggeri record per il periodo

Nell'ultimo trimestre del 2023 i ricavi del gruppo crocieristico americano Royal

Caribbean Cruises sono stati pari a 3,33 miliardi di euro, valore che

rappresenta il nuovo record per questo periodo dell'anno ed un aumento del

+27,9% sul corrispondente periodo del 2022 quando era stato stabilito il

precedente record. Il nuovo picco è stato generato sia dal record delle vendite

delle crociere, risultate pari a 2,29 miliardi (+34,3%), sia dal record delle

vendite a bordo delle navi, attestatesi a 1,04 miliardi (+15,9%). L'EBITDA è

stato pari al valore record per questo trimestre di 988 milioni di dollari

(+254,1%). L'utile operativo ha totalizzato un valore record per il trimestre di

570 milioni rispetto ad oltre 15 milioni nel trimestre ottobre-dicembre del 2022.

L'utile netto è stato di 280 milioni rispetto ad una perdita netta di -500 milioni di

dollari dell'anno precedente. Lo scorso anno un nuovo record per il periodo

ottobre-dicembre è stato registrato anche relativamente al numero di

passeggeri ospitati a bordo delle navi del gruppo che sono stati oltre 1,9

milioni (+11,1%), cifra seconda solo al record storico di 2,0 milioni di ospiti

segnato nel terzo trimestre del 2023. Nell'intero esercizio annuale 2023 il

valore dei ricavi ha raggiunto il record storico di 13,9 miliardi di dollari, con una crescita del +57,2% sull'esercizio

precedente, con valori record sia dei ricavi generati dalla vendita delle crociere che dalle vendite a bordo delle navi,

Informare
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precedente, con valori record sia dei ricavi generati dalla vendita delle crociere che dalle vendite a bordo delle navi,

risultati pari rispettivamente a 9,6 miliardi (+65,1%) e 4,3 miliardi di dollari (+42,2%). Un nuovo valore record è stato

totalizzato anche dall'utile operativo che è stato di 2,9 miliardi rispetto ad un risultato di segno negativo per -764

milioni nel 2022. L'utile netto è stato di 1,7 miliardi rispetto ad una perdita netta di -2,2 miliardi nel 2022. Lo scorso

anno anche il numero di passeggeri non è mai stato così elevato essendo stati ospitati sulle navi più di 7,6 milioni di

crocieristi (+38,1%). Relativamente alle previsioni per il 2024, Royal Caribbean ha reso noto che il livello di

prenotazioni ha recentemente raggiunto massimi storici ed attualmente il valore delle vendite delle crociere è ad un

livello record così come il numero di passeggeri prenotato. Inoltre le spese degli ospiti a bordo delle navi continua a

superare i livelli degli anni scorsi.
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ASSONAT chiede all'ISTAT una immediata revisione dei nuovi codici ATECO Serra: "I Porti
turistici sono Servizi di supporto al trasporto marittimo e non Attività di intrattenimento"

Il Presidente di ASSONAT-Confcommercio Luciano Serra ha chiesto all'ISTAT

una immediata revisione dei nuovi codici ATECO riguardanti i porti turistici

Nella versione preliminare dell'ATECO 2025, infatti, le strutture dedicate alle

attività di gestione di porti turistici vengono impropriamente inserite nella

macro categoria dedicata alle Altre attività ricreative e di divertimento (codice

93.29) Roma, 1 febbraio 2024 - "I porti turistici" - sottolinea Luciano Serra -

"non svolgono attività di intrattenimento, per quanto all'interno di essi possano

essere presenti attività economiche operanti in tale settore. I porti turistici

prestano servizi di estrema importanza sotto il profilo dell'interesse pubblico e

della collettività di supporto al trasporto marittimo e per vie d'acqua interne".

"Per questo" - aggiunge Serra - "in considerazione della loro funzione pubblica

di supporto alle attività di ricovero e gestione delle imbarcazioni, i porti turistici

sono stati sempre classificati nella categoria ATECO 52.22.09 "Servizi di

supporto al trasporto marittimo e per vie d'acqua interne". Classificazione che

ha consentito la regolare prosecuzione delle attività portuali durante tutte le fasi

di "lock down" legiferate durante la Pandemia da Covid 19. È pertanto

impensabile che le nostre imprese, che hanno alle spalle notevoli investimenti infrastrutturali per garantire la sicurezza

delle imbarcazioni e che svolgono effettivamente le proprie attività in mare e per vie d'acqua, possano essere

equiparate ad attività ricreative e divertimento". "È essenziale" - conclude Serra - "ancor di più oggi in un momento

così rilevante per l'Economia del Mare italiana con il suo primo Piano del Mare, riaffermare le peculiarità e la centralità

della portualità turistica. Per questo abbiamo convocato il 20 febbraio prossimo a Roma i primi Stati Generali della

Portualità Turistica Italiana, nuova tappa nel percorso di definizione di un Piano strategico nazionale 2025/2027 che

dia al nostro settore la giusta riconoscibilità".

Informatore Navale
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GIOCO VIAGGI ALLA BIT 2024 - 1° CRUISE OPERATOR IN ITALIA CON 12 COMPAGNIE
NEL CATALOGO "CRUISE"

Le crociere più iconiche nei mari del mondo che uniscono la magia della

navigazione, al comfort e l'esclusività dei servizi ed offrono esperienze uniche

sono firmate GIOCO VIAGGI Gioco Viaggi presenterà alla BIT 2024 le 12 le

compagnie di crociera commercializzate sul mercato italiano, molte delle quali

in esclusiva: Cunard, Princess Cruises, Carnival, Holland America Line,

Seabourn, Ponant, Windstar Cruises, Star Clippers, Quark Expeditions, Variety

Cruises, Lüftner Cruises e Uniworld Il catalogo CRUISE COLLECTION

2024/25 propone una selezione dei migliori itinerari delle compagnie in

portfolio, tutte con caratteristiche uniche e distintive che soddisfano ogni gusto

ed esigenza di chi ricerca il meglio da una crociera: itinerari esclusivi alla

scoperta di Artide e Antartide, Alaska, Caraibi, Hawaii, Sudamerica,

Seychelles, Asia, Giappone, Oceania e Sud Pacifico, ma anche in navigazione

sui più suggestivi fiumi in Europa, nel Mediterraneo o incredibili Giri del Mondo

e Traversate Atlantiche. Gioco Viaggi porterà in fiera anche l'edizione

aggiornata del folder TOP REASONS dedicato agli Agenti di Viaggio: una

sorta di manuale, realizzato a supporto del catalogo Cruise Collection, con le

caratteristiche di ogni compagnia rappresentata, le destinazioni e i plus che rendono ogni crociera un'esperienza

unica. Un valido strumento per gli Agenti di Viaggio che potranno così indirizzare al meglio i propri clienti. La Bit sarà

anche occasione per il lancio di offerte speciali per la promozione di alcune destinazioni tra le quali Alaska e

Mediterraneo di Cunard, Mediterraneo e Nord Europa di Holland, Artide di Quark Expeditions, Caraibi di Carnival,

Polinesia di Windstar e Mediterraneo di Princess. Princess e Cunard saranno protagoniste della nuova stagione 2024

- ha dichiarato Gigi Torre, Presidente di Gioco Viaggi - e presenteranno sul mercato le nuove ammiraglie: Sun

Princess in assoluto la nave più grande mai costruita fino ad oggi in Italia con le sue 175.500 tonnellate, la cui

consegna è prevista a metà Febbraio, e Queen Anne che partirà il 10 Maggio da Southampton per il suo viaggio

inaugurale a Lisbona con scalo a Madeira, Lanzarote, Gran Canaria, Tenerife e La Coruna, regalando esperienze

indimenticabili tra cui la più grande collezione d'arte mai curata in mare. Al nostro stand - continua Gigi Torre - avremo

il privilegio di ospitare gli esperti di Cunard, Quark Expeditions, Carnival e Star Clippers, occasione unica per gli

Agenti di Viaggio che avranno l'opportunità di incontrarli e confrontarsi. Oltre alle crociere che sono da sempre il core

business di Gioco Viaggi, in fiera sarà presentata anche la programmazione tour operator con le nuove edizioni dei

cataloghi CORSICA COLLECTION e MONTAGNA COLLECTION che, giunti alla 3° edizione, propongono contenuti

ancora più ricchi per soggiorni, tour con accompagnatore ed esperienze per l'estate 2024.

Informatore Navale

Focus



 

giovedì 01 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 120

[ § 2 3 4 7 2 1 3 5 § ]

Porti turistici, Assonat chiede all'Istat la revisione dei codici Ateco

La nuova classificazione normativa li inserisce nelle strutture ricreative, ma

secondo l'associazione sono un servizio marittimo pubblico essenziale

Luciano Serra, presidente di Assonat, assocazione nautica aderente a

Confcommercio, chiede all'ISTAT una revisione dei nuovi codici ATECO

riguardanti i porti turistici. Nella versione preliminare dell'ATECO 2025, infatti,

le strutture dedicate alle attività di gestione di porti turistici vengono

impropriamente inserite nella macro categoria dedicata alle "Altre attività

ricreative e di divertimento" (codice 93.29). «I porti turistici - sottolinea Serra -

non svolgono attività di intrattenimento, per quanto all'interno di essi possano

essere presenti attività economiche operanti in tale settore. I porti turistici

prestano servizi di estrema importanza sotto il profilo dell'interesse pubblico e

della collettività di supporto al trasporto marittimo e per vie d'acqua interne».

«Per questo - aggiunge Serra - in considerazione della loro funzione pubblica

di supporto alle attività di ricovero e gestione delle imbarcazioni, i porti turistici

sono stati sempre classificati nella categoria ATECO 52.22.09 "Servizi di

supporto al trasporto marittimo e per vie d'acqua interne". Classificazione che

ha consentito la regolare prosecuzione delle attività portuali durante tutte le fasi di "lock down" legiferate durante la

Pandemia da Covid 19. È pertanto impensabile che le nostre imprese, che hanno alle spalle notevoli investimenti

infrastrutturali per garantire la sicurezza delle imbarcazioni e che svolgono effettivamente le proprie attività in mare e

per vie d'acqua, possano essere equiparate ad attività ricreative e divertimento. È essenziale - conclude Serra - ancor

di più oggi in un momento così rilevante per l'Economia del Mare italiana con il suo primo Piano del Mare, riaffermare

le peculiarità e la centralità della portualità turistica. Per questo abbiamo convocato il 20 febbraio prossimo a Roma i

primi Stati Generali della Portualità Turistica Italiana, nuova tappa nel percorso di definizione di un Piano strategico

nazionale 2025/2027 che dia al nostro settore la giusta riconoscibilità». Condividi Tag nautica Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Msc Crociere in fiera tra marketing della bellezza e World America

Un 2023 da incorniciare per Msc Crociere, che ha raggiunto i 4,2 milioni di

crocieristi grazie ai 1.075 scali effettuati in 14 porti italiani e 16 navi su un

totale di 22 dell'intera flotta. Alla Bit di Milano, la compagnia ( Pad. 4 - Stand

A07 B14 ) presenta anche la nuova campagna Leonardo Massa, che ha

appena assunto il nuovo incarico di vice president Southern Europe della

divisione crociere del Gruppo Msc, sottolinea i prossimi piani della compagnia:

«L'Italia si conferma sempre di più al centro delle strategie internazionali di

Msc Crociere. Un Paese nel quale i l  settore crocier ist ico genera

complessivamente una ricaduta economica pari a circa 15 miliardi di euro, e

dà lavoro a oltre 125mila persone». Per il 2024, continua Massa, «abbiamo

ulteriormente migliorato l'offerta dedicata al nostro Paese con la possibilità di

scegliere tra 16 navi in partenza da 14 scali in 10 regioni italiane. Quest'anno ci

sarà poi un'altra importante novità per la divisione crociere del Gruppo Msc

con l'arrivo nel Mediterraneo della nave Explora I del brand di lusso Explora

Journey, che proporrà alla distribuzione itinerari da favola facendo scalo

presso numerosi porti italiani». Novità del 2024 anche il ritorno della

compagnia nel porto di Cagliari e per il 2025 è previsto l'arrivo di Msc World America, seconda unità dell'innovativa

World Class, alimentata a gnl.

L'agenzia di Viaggi
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L'Intelligenza Artificiale nel mondo delle crociere

Feb 1, 2024 Genova - Arriva la prima crociera su misura grazie all'Intelligenza

Artificiale che aiuta l'utente a scegliere itinerari, navi, sistemazioni. Con

Ticketcrociere debutta in Italia la AI generativa interamente dedicata al mondo

delle crociere. Il nuovo strumento non permetterà solo di fare la migliore scelta

nella prenotazione, ma consiglierà anche escursioni, ristoranti e attrazioni di

bordo. Risponderà a ogni tipo di domanda che riguarda il viaggio: da cosa

mettere in valigia a come vestirsi nelle diverse occasioni. Ticketcrociere ha

colto al volo l'opportunità offerta il 4 novembre scorso da OpenAI - la società

che ha creato ChatGPT - con la presentazione di Explore GPTs , in pratica il

primo app store di intelligenze artificiali al mondo. Si tratta di intelligenze

artificiali generative personalizzabili, mini bot basati sul trasformer di ChatGPT

che è possibile "addestrare" con i propri dati, fornendo all'utente una AI

dedicata, capace di dare risposte appropriate a ogni tipo di domanda

sull'argomento per il quale è stata "istruita". Il mondo delle crociere, nel caso in

specie. Il GPT messo in pista da Ticketcrociere, agenzia online leader in Italia

nella vendita di crociere e pioniere tecnologico fin dal suo debutto nel 2008, è

già online, risponde in 6 diverse lingue - italiano, inglese, francese, spagnolo, tedesco e cinese - e si può adoperare

effettuando il login sul sito ufficiale di OpenAI al seguente indirizzo: https://chat.openai.com/g/g-qqWa5W2Zq-

ticketcrociere In base all'idioma utilizzato per porre la domanda, il GPT Ticketcrociere ("By Taoticket - Ticketcrociere.

Il Tuo Assistente per le Crociere - www.ticketcrociere.it ") riporta al sito di riferimento in quella determinata lingua.

«Non credo di esagerare se dico che abbiamo realizzato il super-Google delle crociere. Questo nuovo strumento è

rivoluzionario e surclasserà gli attuali sistemi di ricerca che ad oggi vengono utilizzati sul web - commenta Matteo

Lorusso , direttore generale di Ticketcrociere - Noi di Ticketcrociere siamo pionieri della rete e sempre attenti alle

nuove opportunità: abbiamo subito compreso le potenzialità dell'Intelligenza Artificiale e ci siamo messi al lavoro non

appena c'è stata disponibilità di strumenti tecnologici per rispondere in modo esaustivo a ogni genere di domanda che

clienti e collaboratori possano porgli. L'attuale versione è molto potente, al punto che viene già impiegata dai nostri

consulenti per migliorare la qualità del servizio ai clienti: non rimpiazza il lavoro umano, ma ne potenzia l'efficacia». E

non solo, continua Lorusso, «la nostra AI è consultabile da chiunque abbia un account ChatGPT a pagamento e può

fornire sia informazioni, sia preventivi che portare l'utente alle pagine dei nostri portali web tramite semplici domande;

addirittura ci si può conversare come un assistente vocale. E potrà solo migliorare». La sfida tecnologica di

Ticketcrociere non finisce qui: «Stiamo già perfezionando e potenziando l'attuale versione; l'obiettivo al quale stiamo

lavorando è renderla disponibile direttamente
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dal sito , nell'area riservata, a tutti i nostri clienti, permettendo loro di avvalersene direttamente, per essere assistiti

nelle ricerche della scelta, nella confezione del preventivo e fino all'acquisto del prodotto crociera. Ci faremo carico

dei costi, in modo che per l'utente sia un servizio in più a disposizione da utilizzare in maniera gratuita». Attualmente,

per poter usufruire del servizio e in generale dei GPTs, bisogna essere iscritti a ChatGPT con la versione minima a

pagamento (la 4.0) che ha un costo di circa 20 dollari al mese.
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La nave ex Costa Firenze in cantiere in Spagna per il cambio livrea

Concluso da poco il servizio con Costa Crociere la nave debutterà con le

insegne di Carnival da aprile di Redazione SHIPPING ITALY 1 Febbraio 2024

La futura Carnival Firenze è già in Spagna per la sua prevista trasformazione

in una nave di Carnival Cruise Line; i lavori si terranno presso il cantiere

Navantia Cádiz. Dopo aver concluso la sua ultima navigazione per Costa

Crociere a fine gennaio, la nave costruita nel 2021 sarà sottoposta a un bacino

di carenaggio e a importanti lavori di ristrutturazione nelle prossime settimane.

L'ex Costa Firenze sarà adattata per ospitare ambienti e locali caratteristici del

marchio Carnival, tra cui una versione a tema italiano del Guy's Burger Joint,

una Limelight Lounge a tema europeo e l'Hero's Tribute Bar. La nave sarà

inoltre dotata di una livrea personalizzata che combina il fumaiolo Costa con il

nuovo design dello scafo Carnival. In omaggio alle radici della nave Costa

Crociere, tuttavia, la striscia normalmente rossa sullo scafo dovrebbe essere

dipinta di giallo. Dopo la Carnival Venezia, la Carnival Firenze diventerà la

seconda nave del programma Carnival Fun Italian Style. Il nuovo prodotto è

stato presentato per la prima volta nel 2022 e punta a miscelare i tratti distintivi

di Carnival con le atmosfere europee evocate dalla nave. Che in onore al suo nome continuerà ad offrire diversi spazi

a tema, comprese le sue sale da pranzo principali, che sono state create ispirandosi ad alcuni dei locali più famosi

della città. Con partenza da Long Beach, Carnival Firenze debutterà all'inizio di aprile, impegnata in un programma

tutto l'anno sulla costa occidentale americana, con itinerari da quattro a sette notti a Cabo San Lucas, Puerto Vallarta,

Mazatlán e altre destinazioni. Anche la Carnival Vista è in bacino di carenaggio in Spagna. La nave è arrivata in

cantiere a metà gennaio per la manutenzione regolare, il lavoro in classe e la manutenzione dell'hotel. Dopo i lavori, la

nave da crociera costruita nel 2016 riprenderà il servizio a Port Canaveral il 15 febbraio. Salpando dalla Florida

centrale tutto l'anno, la Vista offrirà crociere regolari da sei a otto notti fra la Florida e i Caraibi meridionali.

Shipping Italy
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Messina (Assarmatori): "Le tensioni nel Mar Rosso mettono a rischio i porti italiani"

"Quella marittima è una modalità di trasporto dotata di grande capacità di

adattamento, quindi, a parte lo "choc" dei primissimi giorni, le compagnie

hanno saputo mettere in atto in breve volgere di tempo tutti quegli accorgimenti

necessari per continuare a garantire frequenza, efficienza e affidabilità dei

servizi di consegna delle merci" Stefano Messina è presidente di Assarmatori,

associazione che rappresenta parte dell'armamento italiano. Attualmente è

anche presidente del gruppo Messina e vice presidente esecutivo della società

Ignazio Messina, la cui composta da navi Ro-ro portacontenitori e battenti

bandiera italiana opera con servizi regolari di linea tra il Mediterraneo, l'Africa,

il Medio Oriente ed il Subcontinente Indiano. Gli armatori italiani come stanno

vivendo le criticità relative al Canale di Suez? «Per l'economia italiana il Canale

di Suez riveste un'importanza strategica, superiore a quella di altri Paesi per

ovvi motivi geografici. Da questa via d'acqua transita il 40% dell'import-export

italiano scambiato per via marittima; dato, credo, sufficiente per rimarcare la

preoccupazione e il livello di alert. In un quadro geopolitico in costante

evoluzione la presenza di missioni militari internazionali e, per gli armatori

italiani, della nostra Marina Militare nell'area riveste una particolare importanza». Quanto l'attuale situazione

geopolitica in Medio Oriente sta condizionando i traffici marittimi? «Al momento attuale meno di quanto si poteva

prevedere. Quella marittima è una modalità di trasporto dotata di grande capacità di adattamento, quindi, a parte lo

"choc" dei primissimi giorni, le compagnie hanno saputo mettere in atto in breve volgere di tempo tutti quegli

accorgimenti necessari per continuare a garantire frequenza, efficienza e affidabilità dei servizi di consegna delle

merci, anche modificando o adattando le rotte. Come detto, questa è una fotografia a oggi. Se questa situazione

dovesse cronicizzarsi e prolungarsi a lungo nel tempo, l'impatto sarebbe maggiore e l'aumento dei costi inizierebbe a

ripercuotersi anche sul consumatore finale. Analogo discorso per i porti italiani: se per il momento notiamo "solo"

qualche ritardo, a lungo andare i porti del Mediterraneo, e quindi i nostri, perderebbero competitività a favore degli

scali del Nord Europa, avvantaggiati dalla rotta di circumnavigazione dell'Africa». Gli armatori italiani cosa devono

aspettarsi dal 2024? Sarà un anno di crescita o di recessione? «Anche alla luce di quanto sopra è impossibile

formulare previsioni. Credo tuttavia che dovremo aspettarci situazioni differenziate. Per il traffico passeggeri è

prevedibile un consolidamento, anzi una ulteriore crescita rispetto al 2023, sia per le crociere sia per i traghetti. Per

altri segmenti servirebbe davvero una sfera di cristallo, e ciò vale per le Autostrade del Mare come per il traffico

containerizzato, chiamato a misurarsi, da inizio anno, con l'introduzione, per quanto non ancora a pieno regime,

dell'Ets. Oltre alle fortissime tensioni geopolitiche, quindi, ci sono anche novità regolatorie il cui impatto
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sarà tutt'altro che trascurabile». Quali sono le prospettive nel trasporto marittimo per il comparto agro-alimentare del

freddo e del congelato? «Lato nave, nei commerci che riguardano i porti italiani non riscontriamo problemi rilevanti,

tenuto conto che nel corso degli ultimi anni anche per il trasporto della frutta e della verdura si preferisce l'utilizzo di

container reefer rispetto a navi "dedicate", come ad esempio le bananiere. Lato terra, e quindi nei porti e nei terminal,

la logistica del freddo sconta due problemi, uno infrastrutturale e uno energetico. Nel primo caso, siccome le merci

non viaggiano più "sfuse" ma appunto in container, c'è una grande necessità di aree di stoccaggio dei container

refrigerati, in grado di affrontare un andamento stagionale ciclico. Esiste quindi il tema di aree attrezzate che

presentino strutture adatte ad affrontare i picchi di traffico e compensare le fasi inevitabili di bassa stagione. Per

quanto riguarda il tema energetico, questo è strettamente collegato ai bilanci di chi si occupa di logistica del freddo e

che deve attrezzarsi anche ad affrontare impennate nei costi che rischiano di vanificare il modello di business».
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